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FISIONOMIA 

N ATVR ALE 

Di Monfig. Giovanni In g e gneri 
Vcfcouo di Capod'Htria . 

Tacila quale con ragioni tolte dalla Filofofia , dalU 
Medicina.et dall'anatomia fi dimoflra y come dal- 
le farti del corpo humano y per la fua naturale con 
pie / sione , ftp offa ageuolmente conietturare quali 
fieno l' inclinati oni 7 & gli affetti dell'animo altrui» 

Airilluftrifliroo Signor 

CONTE GIROLAMO 
M O R O N E. 



Con Vriuilegio , & licenza de Superiori . 
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AlllIluftrifs.Sign. 

ILSIG CONTE 

GIROLAMO 

M O R O N E 
Caualier della Bocca di S.M. Carolici 

De Siffanta Decurioni del Conjiglio 
generale ài fJM ILÀ^SIO) 
Conte ài Pontecorcne . 

llluftriflìmo Signore» 

L Sign. ANGELO 
INGEGNERI , Pe*- 
fonaggio di tanto ce 
lebre dottrina, & fa- 
ma per lettere bellc/> 
&ifperiéza de gli af- 
fari del Mondo, quanto ne fanno chi^- 
j:a fede molti leggiadri luoi componi- 

t x men- 
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nienti in Vcrfi, e n Profa, tra gli altri, i 
Rimedi d'Amore, la Danza di Venere 
Paftorale, i Difcorfi della Poefìa rappre 
fentatiua, l'Ajgonautica, la Palinodia 
contra AlchimiAi, iVtili/simo pili de 
gli altri Trattato del Secretano, S<r vno 
in materia di Stato ; tiene tanto buona 
intelligenza , anzi cosi ftretta amicitia 
con Monfign. Aquilino Coppini vn-, 
de' Lettori Regij di Retorica di quella 
Città; chea pena ha dato fuori in Na- 
poli la FISIONOMIA NATU- 
RALE, opera del Vefcouo di Capo 
d'Iftria Tuo Zio , che à lui di lungo pei; 
la Pofta Thà mandata. Egli à noi parte- 
cipatala,affine che potemmo con le no 
Are Srampe far non meno abbondante 
Lombardia di cosi gioueuo!e,& curio- 
fo hbro,di quel che ne fofle flato il Re- 
gno di Napoli,& la Corte d i Roma per 
lafua fielca prima impresone > hab- 

biam o 



biamò di buona voglia prefò l'adonto 
della Tua renouationc. Hora defideran- 
do d'appoggiarla à Signore in quefto 
parti, che per eminenza di (angue, & 
per digniflima qualità di heroico afpet 
to fàccia la med clima FISIONOMIA, 
più riguardeuole, & più gradita à cliii 
fopraefla voglia andar pacandogli oc- 
chi del volto, per pafeerne quei dell'- 
Intelletto con le (ode ragioni, che ve-» 
ridirne dimoftrano tutte le propofto 
del dottiamo Autore {opra l'Inclina- 
tioni, & affetti de gli animi : Alla pro- 
te ttionc di niuno più ci è parlò , che ci 
conuenga di addrizzarla , che à quella 
di V. S. illuftrifs, y come che per gran- 
dezza di (àngue vguagliado la fua chia 
re , & antichillìma famiglia ogni altra, 
che titolata fi ritroui ; in efla per lungo 
fpatio di tempo con Signoria di fuddi- 
tièiltitolodiConteiilquale dalla iua 

-j- ) prima 



prima denominatione altro non /igni- 
fica , che compagno di Rè , ò d'Impe- 
ratore . Rè fi può dire , che di quello 
Stato folTero i pacati Duchilusim che 
pcrueniflc nella Macftà del gran CAR- 
LO QVINTO. Aloroffi peculia- 
re degli antichi della Cala di V. S. Ufo; 
ftnlL J'eflcr quali compagni nel gouer- 
na:& tra gli altri particoìarmète BAR- 
TOLO MEO MORO NE, come 
Pxelìdente del Magiftrato , & del Con- 
figlio di Stato di FRANCESCO SFOR 
ZA PRIMO DVCA DI MILANO , 
preflò di lui hauca tale automa in ogni 
maneggio , ch'era tenuto l'onnipoten- 
te. Fu egli Padre di GIOVANARDi , 
che cótinuolli la molta grada de' Prin- 
cipi fucceuori . Quelli eflendo genito- 
re diTOM A SO valorofillimo Con- 
dottieredi gente d'arme, vide il figli- 
uolo Padre del grande MORO NE; 

cioè 



cioè del CONTE GIROLAMO 
Auodi V. S. llluftrifi. \ di cui ella- di- 
moitraco'l nome le gran parti di va- 
lore, eh ci pofledea ; il quale effèndo 
Gran Cancelliere di FRANCESCO 
SECONDO DVCA DI MILANO, 
fu CONTE DI LECCO, & anco 
VÌCEDVCA ; & ne' turbolenti tempi 
di quelle Guerre, chafHiggeuano inf- 
ogni parte ltalia,{oftcnendo Colo tutto 
il pelo del Gouerno,fi acquiftò tanto 
credito appreflo tutti i Principi d'Eu- 
ropa, che ciafeuno ammirando l'inco- 
parabile prudenza, & l'in tepido modo 
di reggimento , il defideraua amicc,&: 
l'iftiinauano, & honorauano tutti foni 
mamente;&coi luo configlio maneg- 
giando tutte le Guerre i valorofi Capi- 
tani di CARLO QVINTO, fece* 
li egli così largo campo nella grana di 
quel fbrtunaciflìmo Imperatore, che^ 

t 4 



nehebbè da lui la Terra di Bouiano 
nel Regno di Napoli con titolo di Du- 
ca, eflendo fatto del Configlio fecreto, 
&haucndoferuitodi Commiflàrioge 
nerale nell'Imperiale Esercito à Fiore- 
za, &à Napoli. Ma nelle dignità feco- 
lan non se folo eftefà la proiàpia di 
V.S.Uluftrifs. all'accrefciraéto , che nel 
Je maggiori Ecclefiaftiche s'è fatto al- 
tresì felice ftrada. Molti Vefcoui in di- 
uerfe Città d'Italia ne fono flati , & an- 
cora ne fono : loro tracciando, da che 
troppo lunga nai ratiorte farebbe l aferi 
ipcrle parti più iodate di ciafcuno;quà 
tee/li n'hebbero, &ne hanno d'eccel- 
lenza di Spitituale dottrina , d'integri- 
tà di coftumi, d'intelligenza meraui- 
gliofa nel foftener con ogni decoro i 

carichi grandi del Chriftianefimo; tut- 
te fi videro nel gran Cardinale G I O- 

VANNI MORONE Zio di V.S. 

Illu- * 



/ tv. mri 1 
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Illuftrifs. il quale allcuato ne i maneggi 
importantiUìmi del gran MORONE 
fuo Padre, fra l'altre lue principaliffi- 
me actioni riportò l'honore nello ftabi 
Iimeto della Riforma Chriltiana ; que- 
gli eflendojche conchiufe, &chiufo 
col concorde confènlb in ogni feflìo* 
nedi tante centinaia di Vefcoui, il Con 
cilio di Trento ,à cui fri LEGATO 
PRESIDENTE dalla Santità di 
Pio QVARTO.FùDecanodelSa- 
cro Collegio , & tante altre legationi 
hebbe in leruitio di Santa Chicla , che 
arriuaronoal numero di diecilette i ar* 
gomento grandiffinio della prudenza 
inerti mabiìe , & della deprezza lua y & 
della confidenza > ch'in lui haueuano i 
lommi Pontefici : Compolele ditfereit 
ze della Republica di Genoua; & in tali 
re legationi , e'n tutte le Romane con- 
gregationi dimoft rolli efler nel Ilio té~ 

t S p° 



poil deftro braccio della Apoftolica^ 
Fede. 11 CONTE SFORZA Pa- 
dre di V. S.lHuftrifTfègucndo l'ormo 
di così chiari anteceflbri , eguale à loro 
fiebbe talento deflcrc adopraco dalla, 
medefimaMaeftà dell'Imperatore, &^ 
dal gran RE 1 FILIPPO SECONDO 
Tuo figlio ; dal! vno hauendo l'i no por- 
rantiflimo caricodi Coni miliàrio ge- 
nerale de gli Eflerciti , & dall'altro con 
Tilteflo il Gouerno della Città di Pa- 
nia , oltre diuerfe ifpeditioni di Caual- 
Jena , & Collonellati , & l'efler de' Ca- 
ualieri della Bocca dcll'ifteflb Rè,&T 
anco de' Senatori di MILANO. De- 
gno defeendente di lui , & fucceflbro 
in ogni qualità di cosi gloriofi Aui se 
dimoftrata la pedona di V. S. Illuftrifs. 
poiché dell'eflerfi acquiftara con pro- 
prio merito in Ifpagna lagratia del me 
defimo Rè paflato noltro Signore/ede 

rie 



ne fa Thonore d'hauerla eletta , come il 
Padre de* Caualieri della Tua Bocca ne' 
giouenili anni di lei : dopò i quali alla., 
virilità peruenuta fu mandata dalla Ira 
pelatrice moglie diMASSIMlLIA 
N O, & Madre del preferite Imperato- 
re RODOLFO per Ambalciatore 
à Mantoua à condolerfi con Madama.» 
la Duchessa nella morte del Duca GV- 
G L 1 E L M O fuo marito : Et per lo 
conofeiuto hereditario valore della fua 
Cafa, eh e in parentado tra 1 altre prin- 
cipaliflìme con quella di GREGORIO 
DECIMOQVARTO, fù dalla. 
Santità di quel Zelantiflimo Pontefice 
mandata poi Generale in Auignono, 
conia lìraordinana autorità, checon- 
ueniua alla cófìdenza, c'hauea nel gran 
giudicio , & parti di V. S. Uluftrilsó la- 
quale ben dellvno, & dell altre diedo 
faggio compiuto, conferuando ìllelb 

t 6 quel 




quel Dominio tanto caro alla fède Apo 
ftolica, ne' tempi , che tutta la Francia 
ardea di Guerra che ipoco amici à 
quello Stato , & perfone Catoliche , vi 
haueano riuolti contra i penfìeri,&^ 
larme:anzi ampliandolo nella maeftà, 
& vtile;poiche nel fìio tempo non per- 
jnefTe, che quello Stato fbflè tributano 
àgliHeretici , ne ch'eglino vi paflàfTe- 
ro per entrojeome foleuano far prima. 
Hauendo poi gli anni adietro la Città 
di MILANO à mandare principa- 
liflima Ambafcieria alla Serenifsima-, 
Reina, MARGHERITA noftra. 
Pignora ; de'dodeci Caualieri, eh elef- 
fe,fò V.S.Uluftrils.il fecondo: Et eden- 
do ella del Cófiglio generale dclli Ser- 
ialità Decurioni della medefima Città, 
con tale decoro , & paterno affetto tie- 
ne così raccommandato il publico be- 
cche per cflb pofponcndo ogni pro- 
prio 
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prio oommodo,& grandezza,impieq;a 
à beneficio comune ogni habilità, col 
fjgnorile,& maeftofo a/petto > c'hà vo- 
luto far dono à lei la Maeftà diuina con 

la chiarezza del fan^ue. A multa uo-io- 

1- . P v fe 

neaduque noi veniamo ad appoggiare 

à V-S.IlluftriC la NAT VRALE FISIO- 
NOMIA , Supplicandola per quella be 
nignirà, che ad ofleruarla alletta chiu- 
que nel fuo cofpetco trattabile fi degni 
diprotegerlada quanti con temerità, 
& niuna fciéza ardiflerodi niachinarlc 
contra : Et tenédo infieme noi per fuoi 
deuotillìmi feruidori , refti ficura , che 
nel modo,che deue fer ogni buon Cit- 
tadincpreghiamo di continuo il Sign. 
per ogni confèruatione, & eflaltatione 
di V. S. illuftrifsima.DaMilanoa 1 1. 
d'Aprile 1607. 
Di V.SIlluftrifs. 

jifftttionatifsimi, & denoti fs. feruitori 
Girolamo Bordone, c Pietromartire Locami. 




APPRO B ATIO. 

Imprimatur . 
Fr. zAloyfms Cartola duguHinianus Qon- 
JultorSanEli Ojficij prò Reuerendijfimo 
Inqwjitore^ . 

jiloyjlus Bofftus Can.Ordmar. Theolog pre 
iiluflrifs. Card. Archiepifc. 

VìdttSaccus prò Excellentifs.Senatu, 



I 

1 
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TAVOLA 

DELLE COSE 

NOTABILI 

Rpemio . fai. i 

il Capo picchio à proportione del corpo è 
fegno di non buono intelletto . i o 

il Capo picciolo fignìfica limonio iracon- 
do. IO 

il Capo picciolo fignìfica l'huomo ricordcuole del* 
» l'ingiurie . li 

Il Capo picciolo fignìfica l'huomo timido . 1 1 

il Capo fé mpli cernente grande à proportione del cor- 
po non è fegno nece(ìario di buono intelletto . i z 

il Capo grande debitamente formato è fegno di buo- 
no intelletto . 1 ^ 

E'iCapo grande indebitamente formato , è fegno di 
mal > ingrgno ì & di poco intelletto . rj 

Il Capo che è nella fua parte di dietro piano,<& fen~ 
%a alcuna eminenza , fignìfica poca pruien^a. 
Quand egli é fen\a conuetieuole^a nella parte di 
nan^i > egli fignìfica poco intelletto. Oue et non 
habbia eminenza ne dinan^i.nù di dietro, è (kgncL 
ebevi fia mancamento dell vna co/a , cir dell'al- 
tra . , , 

.1/ Capo di forma acuta,come vna Tigna, è fe^no^be 
ih 4 I l'buo- 



I 



i 
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tavola; 

Ybuomo fia poco verecondo . j£ 
I Capelli piani, & molli fono fegno, che limonio fia 
timido» l j 

\ Capegli duri,& cre/pi fono fegno , che l'buomo fi* 
audace* lg 
I Capegli metani trà l'afperità>&la molline^ no 
deltutto,ma fidamente nelle loro ejhen.itàtrefpi t 
fono fegno di animo ben compofìo. 18 
I Capegli diritti, et volti all' in su , fono fegno ,che limo 
mo fia pigro . 2 1 

X Capegli rojfi,& fofcbi,cbe piegano al nero, fono fe- 
gno,che l'buomo fia fdegnofo,& vendicativo* zz 
là canine nei Giovanetti è figno df corta vita . 1 zz 
1 Capegli di color di oro tra biondi, & roffi,fono /e- 
gno di Buon difcorfò & di lunga vita . z t 

I Capeglr rofft, cometica frano fono fegno, che V Into- 
rno fia inclinato al mancar di parola,^ anco tallio 
ra alla crudeltà * 24 
I Capegli biondi, cbe inclinano al bianco , fono fegno 
di corta vita* 25 
Za barba nelle fémine è fegno di poca konefl i „ 26 
Glibunmini molto peloft pare cbe fieno altrettanto 
lufiuriofi . 27 
1/ ventre pelo fa figmfica l'buomo luJfuriofo,& loqua- 
ce > 2$ 
I peli nelle {palle fono fegno, cbe l'buomo fia folle* 
& pertinace» 2& 
I peli nella fcbiena fono fegno , cbe l'buomo babbi* 
del temerà rio,& irragioneuole+ 2 

I peli 
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T A V O L A"? 
I fieli nel petto fono fegnOycbe Cbuomo fta poco fag» 

gio , 20 
La fronte molto grande fignifica poca prudenza. 30 
La fronte mediocre é fegno di buon giù ditto, 3 I 
La fronte molto grande è fegno di pigritia . 3 2 
La fronte picciola figntfica Cbuomo iracondo . 3 1 
Za fronte molto piana,& fen^a crefpefrgntfca Cimo 

mo contentìofo>tngiurtojo,& d'ani*, 0 vile. 3 1 
La fronte molto crefpa è fegno y ile Cbuomo fia aua- 

rotCjT fofpcttofo. 3j 
La fronte trai ter^o.el rugofo è fegno , che Cbuomo 

fta amatore di giuflttia . 3 4 

La fronte carnvfa è fegno,cbe l'buomo tenga dell'in» 

fenfato . 3 j 

La fronte picciola è fegnoyche l'buomo fta poco di- 
fc t pitti abile . }6 

La fronte pie dola è fegno d'auaritia . 3 7 

La fnnte mezzana & quadra con prop orti ovata fi- 
gura della tf fi a. figntfica Cbuomo magnanimo . 39 

La copta di peli nelle ciglia \ mafjimameute snelle fo- 
no congiure in fiemr lignifica >che Cbuomo fia per 
natura anfwfo & afflino . 

Le ciglia lunghe nrjo le Tempie figmfeano l'buomo 
arrogante* , 41 

Le ciglia cortei picciole fono fegno t che Cbuomo 
. fia pufillanimo. 4 1 

Le. tempie gonfie , nelle quali mafsimcmeìite appaio- 
no rene grvjJejonofegno,<be Cbuomo fia irò con» 
do ì incojtanic > & di poco ^mduio,Cr qualche fiata 

anco* 



T AVO L A. 
àncora infoiente . 

le tempie concaue fono fegno,chel'lmon;o f/a peni- 
nace,& vendichino. ^ 

L'orecchie grandi fono fignificatiuc di grofo inge- 
gno, di molta loquacità^ di lunga rita . 44 

1+rcuhie picciole fono fegno, che limonio fta attu- 
to* Umido, 0 habbia m alcuna cofa dell'in^tufo * 

l'orecchie melane fo»o fegno di buoni cojìumi. 47 
le palpebre immobili fono ]igno,cbc l'huomo babbi* 
dello fìupido . 

Gli occhi molto grofsi fono fegno, che l'huomo fta pi. 

&° • 45 > 
Gli occhi molto eminenti fono fegno, che l Imomo fa 

Gli occhi concaui>& pìccioli,fono fegno, che l'buomo 
fia inclinato alla maluagitàidr al tradimento anco 

' ra * 50 

Clt occhi ben formati, & metani; i quali non ecce do 
no, né mancano di grande^a , fono fegno di buvia 
natura,& di buona in din attorie. $ \ 

Gli occhiyche hanno la pupilla molto iterarono fegno, 
che l'huomo habbia ingegno fyeculatiuo accom- 
modatoalle fciei\e . j 2 
Shocchi molto rnfsi fono fegno, che l'huomo no;i fra 
l di molto buona natura, ma pieghi alla crudeltà . 
fid 56 
Gli occhi lieti, & grati 0 fi fono fegno di lunga vita.$j 
GlikHomÌM,€b6bMh9gh occhi, 0 i guardi effemi* 

nati. 



T A V O L A. H 

natìyi n cimano alla luffuria,, & fogliono batter po* 

ca vergogna . ^ g 

Gli occhi del colore di quei delleXapre ,fono fegno > 

che l'huomo fìa indifciplinabìle . 60 
Gli occhi di color me^j> trai verde , e l'a^urro, fono 

fegno d'animo, c'hà del crudele^ & dell' ir ragione- 

noie. 

Gli occht immobili, fono fegno, che Vhuomo fìa Bupi- 
do,oucro fpeculatiuo . 62 

Gli occhi tremoli , fono fegno ,che Vhuomo fta facile- 
à dar fi in preda alle pafsioni amoroje . 6 J 

Gli occhi piccioli, & di color di/pari, fono fegno , che 
l'huomo fta poco ragioneuole . $ $ 

Le macchie negli occhi,fono fegno,che l'huomo fta di 
natura da non fidar fene molto . c 6 

Gli occhi molto mobiliano fegno, che l'huomo fta in» 
cofiante,& poffa anco diuentre ingannatore . 67 

Il color d'oro nella pupilla de gli occhi è fegno , che 
l'huomo tenga del maligno,®- dell'inni die fo . 68 

Gli occhi , clye hanno d'intorno alla pupilla qua fi vn 
colore di fuocoydimofìranoiche l'huomo fta crude- 
le^ pofiariufeir anco micidiale . 68 

Gli occhi fmili À quelli delle Pacche, fono fegno d'a- 
nimo vile . 69 

Gli occhi del colore di quei del Leone, fono fegno.che 

l'huomo fta generofo,d' animo nobile ,<& di buono- 
intelletto . à 9 

Gli occhi lucidi fono fegtio,che l'huomo ftaluffuriofo. 
fol* 7i 

Gli 
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tavola; 

CU occhi pallidi fono fegno, che limono fi a di fo- 
uerebio rifpettofo. 73 

Clt occhi molto bianchi, & poco lucidi fono fogno # 
che l huomo fta timido,^ di debole ingegno . 73 

Gli occhi rofst,& eminenti fono fegno 9 che l' huomo 
fta tracondo,& amatore del vino . 74 

Oli huominiyc hanno per natura gli occhi diflorti, di' 
mojìrano d'efjer di leggiero mentitori, inclinati à 
tradimenti, & lontani dall' vfo della ragione» 71 

CU occhi di meTgana grande^a y di color di me^o , 
né molto neri,né molto bianchine i quali non fi veg 
gono macchie, nè t> appare color rofìo, né color gial 
lo,& che non fono ri splendenti , né grandemente 
concaui.nè di fouerchio eminenti ,fono fegno , che 
V huomo fta di buoni coflumi,& molto prudete.jG 

Coloro, che hanno le vefsicbe fotto à gli occhi , fono 
amatori del fonno . 77 

Coloro^ch hanno il nafo fimo,fono molto luffurioft 7 S 

Quegli, ch'anno le narici molto aperte , & ampie, & 
che/puntano fuori del nafo,fono molto iracodt j^ 

1 fon del nafo molto riHretti fono fegno, che l 'huomo 
fu fdegnofo,& di poche for^e . 8 I 

CU buomini,c hanno Ve firemità del nafo acute, foglio- 
no effere impatienii,& contentiofi t & fuperbi. 8 z 

Ch huomim ebano il nafo rotodo,fono magnanimi 8 3 

ìl nafo grojfo.é fegno , che ì huomo fta d'ottufo inge- 
gno. ' 84 

Quclh,c'hanno la bocca grande , riefewo arroganti , 
golo fi & luffurioft* . 84 

la 



TAVOLA. 
La bocca groffa è fegno d'ingegno parimente groffe , 

& Ottìifo . 3 y 

Coloro , che tengono la bocca aperta, né pofsono con- 
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Le labr a fonili fono fegno d ingegno fpeculatiuo. 87 

/ denti rari fono fegno di corta vita. 8 8 

I denti grandi \fpej)ì ; & forti, fono fegno, chel'buomo 

fia molto robuflo,& di grand' ardire . 88 
Gli huomini.c hanno i denti acuti canini ,dimoftra~ 

no di effer rapaci \C Voraci . 89 
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fili buomini di poca barba fono d 'attimo molle >€ffetfii 
nato, & lufuriofo . 1 0 o 

JOUhuomim^cbamoh faccia r offa fimileà quella de 
gli ybriacbi, non batmo molta di f erettone ,nè molto 
giudici o smonacano di leggieri » lol 
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ia faccia picchia ; & nera , è fegno dmclitiatione 
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cottimo» 
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commodato alla virtù , & babbia buon'intelletto* 
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c hanno le ma/celle grojfJe,fono pigri ^ di groffo 
ingegno . 113 
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FISIONOMIA 

N AT VR ALE 

Di Monfignorc 

GIOVANNI INGEGNERI 
Vefcouo di Capodiftria^ . 

PROEMIO. 

ON eia Fifionomia vn'ar- 
to,comes*imagina taluno, 
di giudicare le cofe , che 
pofsono per lauenire ac- 
cadere a gli huomini . Per- 
che a cosi fatta determina- 
ta cognitione nò può giun- 
gere l'ingegno humano. E 
s ingannano coloro,che fi credono, che vi fia aku 
ria facoltà, la quale f omminMri certa, e vera noti- 
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i PROEMIO, 
f ia delle cofe,che polTono non eflere: imperò che'l 
noftro intclletto,quand egli intende la verità, non 
conofee le co(e,nc la natura loro fe non in quell'- 
i (tetto modo,che elle fono . E perche quello, che e 
futuro contingentc,può eflere, e può no eflere, noi 
con polliamo de gli accidenti futuri haucr altra 
cognitione,che quefta,chc(fi poflonoettere,e pof 
fono non elTere . Laqualcofa none feienza, ma 
vna diuolgatiflima intefligenza commune alle re- 
mine, & à i fanciulli. E dicano in quello gli Apo- 
loghi ciò,che lor piacc,e così i Chiromantici , e li- 
mili altri impoftori; parte de* quali non hà delle 
loro frodi fondamento alcuno , parte s appoggia 
à principi) falfi,& erronei, prefupponcndo, che le 
cofe,che noifenfibilmente veggiarooefler contiti 
genti,e che dipendono dal noltro volere , onde di 
molte di cfle potremmo fare altramente, fieno tut 
te neceflaric ; non diftinguendo la neceflità dalla 
contingenza, e non auuertendo,che quella confe- 
renza neceflarla delle cofe,la quali dipende dal- 
l'ordine^ dal moto de i Cieli , non comprende la 
noftra volontà. Perche'l noftro intelletto , che 
vnadiuina participatione , & per Tua natura libe- 
ro, non può efler violentatone dalla forza dello 
Stelle, ne da veruna colleganza con la materia del 
noftro corpo . Ma benché la Fifionomia non fia-> 
tale , ch'ella porta guidare la noftra cognitione al- 
l'intelligenza delle cofe future non ncceflarie,ella 
è nondimeno vno ftu dio , per lo quale noi pollia- 
mo 



PROEMIO. 3 
mohauere aliai chiaro argomento d alcune cofe 
prefcnti,& occulte, come a dire, quali fieno le in- 
clinationi di quefto,c di quell'altr'huomo. Perche 
fi può dalla difpofitione, e figura delle membra 
dei corpo humano trarre euidentc coniettura co. 
meciafcuoo fia inclinato alla tal* opra virtuofa»,, 
oucro alla tale vitiofa. La quale olleruatione hò 
Tempre ftimat'io vtiliflìma , e neceflaria a gli Ora- 
tori^ a t Piincipi . Conciofia cofa,che quantun- 
que le inclinationi di quegli hu omini, che per na- 
tura fono accommodati al fa» male, fi pollano cor 
reggere, o d'impedire con buona inftitutione di 
vita; pare tuttauia,che querta fia rara cofa , maflì- 
mamente doue manchi'l publico ammaeftramen- 
to . E fi vede per lo più,che i padri, i quali ha.» no 
cura d mftituire i loro figiiuoli,ò per ignoranza , ò 
pertrafcuraggine,e talhora per poucrtà, manca, 
no del debito loro. Oltrachea uoler nmonere 
vna rea difpofitione di natura con vnhabito con. 
trarlo vi fi richiede molta patienzajemoVvfoinc 
ciò fi può fare fé non in lunghezza di tempo . On- 
ci e n'auuiene, che fia molto facile l'abbandonare 
limprefa. Efifono anco veduti infiniti mezza- 
namente bene inftituiti,i quali, perche riabbiano 
per buono fpatio moderate le loro afiettioni, in 
progreiTo poi di tépo hanno (coperto grande mal- 
uagità,prcualendoin cortoroil vigore de i prin- 
cipi) naturali , il quale none da negare chabbia 
forza non licue. Ma che quefta facoltà fia tale, 

A a ch'ella 



3 PROEMIO, 
ch'ella manifefti le accolte inclinationi de gli ani- 
mi notiti al bene,& al male,non e marauiglia.Per- 
che tutte le cofe fatte da DIO, e tutte le natut e in- 
uifibili,tn confeguenza di quella Diuina bontà , e 
{bmma fapìenzaja quale fpiega fe fteiTa,e fi mani- 
fetta nella fabtica,e nell'ordine di tutto'l Mondo , 
nella virtù delle Stelle , nella vita de gli animali,c 
nell'ingegno de gli huomini, imprimono nella ma 
teria,enc'corpià lor proflìmi certi fegni dell'ef- 
fer loro, e delle loro propietà , e difpoutioni, così 
fatti,che quafi mai nó fi vide,che l'anima d'alcuna 
fpetie d'animali haueflfe alcun'accidéte fuo natura- 
le propio,che nel corpo dell'ifteffo animale notj fi 
feorgette vn altro accidete corporeo dimoftratiuo 
diquell'occolto; moltiplicando, e communicado 
fempre, per Diuina coftitutione,le foftàze,e le prò 
pietà delle cofe il loro edere alle nature loro vici- 
ne.Ma di più,perche ciafeuno animale è vna foftà- 
za indiuidua. Ne già farebbe egli tale,fe le parti ef 
fentiali,delle quali egli è copofto, per quanto Pcf- 
fer loro cóporta,non fottero corrifpondéti perfet- 
tamcnte } onde l'affettioni dell vna haueffero redó- 
danza nell'altra, e gli accidenti propi di etafeuna 
fodero comuni ad ambedue . Senza che tutti i cor- 
pi animati fono il ritratto nella materia delle ani- 
me loro. Perche s'ei fotte poflìbile, che l'anima, la 
quale e vna foftaza inuifibile, hauefle vna qualche 
figura dererminata.ella no riceuerebbe altro afpet 
io eiaraai,che quello dell'ifteffo animale^ cui ella 

dà 
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dà rc(Tcrc,non intendendo però qui alligar l'intcl 
letto ad organo veruno corporeo , eflendo egli da 
materia feparato,come fpirituale,immateriale , & 
incorruttibile. E conuiene,che'J corpo fìa vna per- 
fetta imagine dell'anima fua; nè della Tua foftanza 
folamente,ma infieme delle Tue propietà naturali, 
eflend'egli iftromento fuo connaturale, accommo 
dato, e determinato à feruire a lei fola. E cóciofia- 
cofa che ali anima (per effere forma foftatiale del 
corpo;nóèdatapropictà veruna,faluo di deuer ef 
fer principio d'alcuna operatione vitale, egli e có- 
ueneuole,che ad ogni determinata propietà ineriti 
feca fenfitiua rifpóda vna determinata figura, e di» 
fpofitione fenfìbile efteriore delle mébra,accómo« 
data a quei principij,& à quelle difpoiìtioni, che-, 
porta l'anima nel corpo. Altramente la Natura fa- 
rebbe mancheuole,e farebbe cofe ridicole ; come 
fora cofa da ridere, che vn pittore volelie dipinge 
re co gl'idromèli d'vn legnaiuolo. Perche niun'ar- 
te può formare le fue opere artificiofe fe non có gli 
iftromenti fuoi propi, Raccomodati à lei fola. Ne 
fono gl'iftromenti d arti diuerfe differenti trà di 
loro,fe non quanto l'arti mcdefime,delle quali eflì 1 
fono iftromenti, fono tra di loro diuerfe. Cosi, e né- 
altramcte le mebra, &i corpi degli animali fono 
dirTercti Tvno dall'altro per la diuerfiti dell'anime 
loro,e delle loro propietà.Eflendo maflìmamenre, 
che l'anima , la quale dà l'effcre al corpo , & in lui 
fi viue ; ellafteiTa c quella > che'l difpone, non pur 
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C PROEMIO, 
come fu« càfa,e fuo domicilk^ma l'addarra al Aio 
dotto jComc fa'l farcoalla perfona altrui vh giup- 
poocouero vna calza.ond egli è veriflimilé ctlè'n 
ogni Aia parte egli le rifponda. E farebbe iropct, 
fetto l'animalcjquando trà l'anima , ci corpo fùo 
non fi trouaiTc vna vera corrifpondenza; perche 
la materia non vbbidirebbe alla forma. Et in cosi 
fatte confeniìoni di due nature congionte in (lem e 
conuiene,cbe 1 afFctrioni dell'vna, per la loro per- 
fetta fimilitudine.ridondino nell'altra^ che gli ac 
ridenti naturali di quella parte, ch'èinuifibrle,fie~ 
ho cofpicui nella parte materiale fenfibile. Drquì 
nafce,che ne i moti vehementi dell'ambio noftro, 
cioè ne gli amori,ne i timor i, e limili ,'s'aiterano i 
noftri corpi gagliardamente, sì coro'anco, per la 
medelima confenfionc,ncll'infirmTià del corpo , è 
nell ebrietà Ci mutano i defideri, eie opinioni . E 
Proclo dice,che fu coftume de i Pithagorici di far 
giudicioda ifégni della faccia, e del corpo dei 
giouani,s'egli erano accommodati a miglior forte 
di vita. Nè polliamo dir noi, chetai arte del tut-. 
ro fia vana; non negando, come dice Ariftotclo , 
che gli huomini prattichi vagliano dalla difpofi- 
tione del corpo de i caualli,e de i cani far quel giù 
ditio , che veggiamo, ch'elfi fanno della bontà, 
ouero dell'imperfettione loro . 

Hanno gli antichi, vfando quell'arte, raccolto i 
fe.gni per giudicare le affettioni de gli huomini 
dalla difpofitione loro del corpo,dalla figurabi- 
le 
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PROEMIO. 7 
le parti, dal colore,dalla voee,da i moti,daIIe car- 
ni, c da cofe fimili j ma in modi però differenti. 
Perche alcuni da qualche fimiglianza, che fuolc 
hautre tutta la cotìitutione del corpo d'vn'huo- 
mo con tutto'l corpo d alcun'altro animaIe,coniec 
turauano,che le padloni di quell'huomo inclinaf- 
fero a i coturni di quell'animale , à cui egli s'aflì- 
miglia . Altri, confiderandojche diuerfe regioni , 
e diuerficlimi del Mondo producono genti di dif 
fe.c»!to a(petto,temperamento, e coftumi, con lo- 
ro peculiari accidenti, faceuano giudicio della di- 
fpohtione dell'animo dalla conformità dcUafpec 
to, che taluno hàcon genti ftranicre . Sono Irati 
di quegli, c'hanno hauuto in conlìderatione quei 
colorile quelle dilpofitioni della faccia, e del cor- 
po, che confeguitano a gli huomini diuerfamentc 
appaffìonati; conietturando,per e(fempio,che co- 
loro, c'hanno naturalmcnre la faccia conforme a 
gli huomini, che fono in collera,habbiano p natii 
ra le loro padloni dell'animo così difpofte, come 
fitroua colui difpofto in quel punto,ch'cgli calfa- 
lito dalla colera . Alcuni ancora, ofleruando le 
differenze della ftruttura , e figura del corpo dei 
mafehi,e delle feirioe,giudicauano, che quanto la. 
coftitutione di tutto'! corpo d'vn'huomo , ò qual- 
che fua parte,ouer fuo accidente, Ci ra (famiglia ile 
a quei delle femine,tanto i coilumi di colui fo(f 
to manco vìrjli,pj u effeminante p?u illiberali. Ari- 
notele poi Ci rifolfe ip vna più vniuerfale oflcrua*. 

A 4 tion e 
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rione di qucftcjprcfupponcdo quelIo,che già riab- 
biamo detto, che gli accidenti naturali dell'ani- 
rna,fperialmente i perpetui , &infeparabili , riab- 
biano altri accideti fenfibili,i quali nel corpo del- 
l'animale rifpondano,e fiano loro fegni dimoftra- 
tiui,e communi a tìhta la fpetie:come a dire, Tut- 
ti i Leoni fono feroci d'animo,e forti, ó^ano tut- 
ti le patti anteriori del corpo loro ampie, e /patio 
(e; onde dallefler d'animo forte ne cóleguira l'ha 
uer grandi l'eftremità anteriori . Tutti quegli ani- 
mali adunque,roa gli huomini fpetialroente,i qua 
li hanno le fpalle,& il petto ampio, e largo, fono , 
fecondo tale oileruatione, d'animo forte , e robu- 
(ro . E così confeguenremente da gli accidenti del 
corpo de gli animali communi a tutta la fpetie-> , 
che confeguitano alla difpoluione dell'animo lo- 
ro , comparati a gli accidenti del corpo humano, 
infegnò quel valent'huomo , che fi poterle cauar 
coniettura dell'inclinationi,& intt infeche arTcttio 
ni i non negando apprclTo,che da i colori,da i mo- 
ti, dalle carni,e dalle qualità della voce, con l'iftef 
fa regola comparati , lì polla fare il med efimo vc- 
rifimilmente . 

Ma perche le conchiufioni di queft 'arte poflono 
efler meglio dimoftrare con ragioni naturali , e fi 
poflono focrrarreda i principi della noftjracom- 
plcflìone, e dallamefcolanza dei noftri elementi , 
alla quale sattribuifeono in gran parte letrammu 
Utioni,e gii accidenti tramutabili del noftro cor- 
po i 
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pò*, effondo che quefta e vn mezzo ageuole per c6- 
durci à quella noticia,che fi può hauerc dell'after 
doni dell'animo: auegna che i noftri coftumi, e le 
noftre inclinacioni vanno per lo più in confegucn- 
za della temperatura del corpo , per quella corri, 
fpondcnza , c riabbiamo detto di fopra: Tenterò 
io, come che via così fatta potefse anco apparte- 
nere ad vna faenza fuperiore a quella del Filìono- 
mo,quanto pofla più breuemente , d'efplicare per 
lafteflaftrada le pofitioni Fifìonomiche d'Arifto- 
tele,e d'altrijincominciando dal capo . Ne lafce- 
rò già di ricordare al prudente Lejtorr,che non da 
vn (olo fegno fi può far buona coniettura dell'in- 
clinationi delPanimo,e de i collumi altrui ; ma co 
1 oireruatione di tutta la ftruttura,e figura delThuo 
mo , e dal concorfo di tutti i fegni citeriori infic- 
ine . 
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FISIONOMIA^ 

NATVR ALE- 

11 e apo picciolo à proponine del corpo è fé- I 
gno di non buono intelletto . I 

Erche gli fpiciti , che fono iftromenti I 
dell'inrelligenzMel difeorfo, e dei. 
Ia*trcù raemoratiua/hotihanno^er 
laftrettezzadel luogo, libero paflag 
gio dall'vna cellula del ceruello al- 
I altra,e fi conculcano infieme , e s'infiammano , e 
nonpoflono perfettamente feruire alhntentione 
dell'anima . Oltra che le fumofità , che afeendo- 
»o al Capo,non fi polIono,per l'anguria del vaio, 
debitamente rifoluere,e fi mefcolano con gli 'Coiti 
ti , orTufcando la mente. Onde egli £ cofa molto 
dirhcile,chetali huomini vagliano nella contem- 
platane , e nelle attioni titilli , a difeerner la ve- 
rità delle cofe . 

Il Capo picciolo fignifica l'huomo iracondo. 

Perche,conculcandofi gli {piriti infieme, s'ac- 
cende il fangue, & il cerue!lo;e dalla corrifpondé 
za a ch etra'iccrucllo, e'lcore,in confeguenza fa- 

cilraento 
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NATVRALE. u 
cilmente s'accende PiitelTo core, in cui ftà il fonda 
mento dell'ira. Olrra chc'l ceruello,ilquale e fred- 
do, & humido , è vn membro inftituito dalla Na- 
tura a concemperare'l calor del core; e quand'egli 
e picciolo,non gli rimette quanto bartà.onde'l co- 
re riman fcruente, & accendibile all'ira . 

il Capo picciolo fignifica llmomo ricordatele 
delle ingiurie , 

Perche dalla frequente afeenfione de gli fpiriti, 
cdel fangue,ilcapodiucnta (ecco di compleflìo- 
nc,e Ci fa piccioloie perche la liceità è ritcntiua, co 
sì fatta difpoiltione di refta viene ad elTer'accom- 
modata à conferuar la memoria de gli oltraggi . 

Il Capo picciolo fignifica l'buomo timido* 

Perche le nofire attieni fono eiTccutioni della 
cognizione della mente;& oue, per indebito mini- 
fterio de gli fpiriti , l'anima non puòdifcerner la 
vetità delle cofe,nè fi certifica dello (iato loio,cl- 
la teme nel fatto, ne s'apprende à rifolutione alcu 
rw,ch'ella non dubiti , che fotte flato meglio far il 
contrario . Onde come ella non opera quel!o,che 
non eleiTe,così languidamente , e con continuo ti- 
more di mala riufcita, manda ad etfecutione la par 
te eletta . E qucfto è quello,che fi dice , che i'cfpe. 
fienza diminuifccil timore ; perth'ella dimoftr^ 

la ve- 
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la FISIONOMIA 
Ja verità, e ft, che non fi ftimanolecofc più di! 
quel,ch elle fono. r 

Il Capo femplicemente grande à proporrtene del cor- 
po non èfegno neceffario di buono intelletto. 



Perche la grandezza del capo vien da mol 



corfo d 



>la qual 



to co 



materia 

regolata dallaNatura, per debolezza della virtù 
gcneratiua.Et in tal cafo il membro riefee freddo, 
fc humido,foggetto a molte infirmiti , 6t è inetto 
incremento à tutte le virtù dell'anima . Ma quan- 
do la virtù generauua è forre,e la materia è ben re 
go ara dai calor naturale dall'anima* allhora tue 
te le operationi del capo grande , fono perfettiffi. 
me, efingolari Perche gì, fpiriti nonficonfon- 
dono,* hanno libero pai7a gg i 0 ,e le fumofità agc- 
Holmenrc esalano per le fifiure del cranco, le qua- 
li fono ampie , e larghe. Onderali huomini fo- 
glionodTeredi grande prudenza,edi buon'ime^ 

j ' 1 r ? . marcrU non fia ben ' e gohu , ma fi 
rendadifuboidietireall'anima, fi puòconietturarc 
da qucfto fegno ; perche all'hora la coftitutione^ 
del capo non e debiramenre formara, e non hà le- 
ltcrior fua figura conueneuolejnella qual cofa non 
mancherebbe mai la Narura per feruigio dell ani- 
ma^ ella hauefle forze, che le bafta.fero . Ma fe la 
forma citeriore del capo è debiramenre coftiruira 
&e conucncuolc aU'intcmionc dell'anima; que 

fio 
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NATVR ALE. 1 i 3 
fio e fegno , che la virtù generatiua c molto forte, 
e ch'ella ha potuto regolare, e difporrc à modo 
fuo la molta quantità di quella materia . La debi- 
ta figura del capo , accommodata a feruir bene al 
proponimento dell'anima, e quella,che corrifpon 
de adeguatamente al moto, che fà l'intelletto al- 
Thora ch'egli conofee fé medefimo, perch'ei fi ri- 
flette fopra fc ftcflb, e fi mouc circolarmente ; on- 
de non fà ui meftieri , che'l capo fia del tutto sfe- 
rico , ma circolare, e depredo mezzanamente^ 
•nella parte delle tempie, nel redo poi elei tutto 
rotondo . Però • 

Il capo grande debitamente formato e fegno 
di buon'intelletto. 

E'1 capo grande indebitamente formato, e fe- 
gno di maringegno,& di poco intelletto . 

Il Capo che è nella fua parte di dietro piano , e [en~ 
%a alcuna eminenza , fignifica poco prudenza , 
Quand'egli è fetida conueneuole^a nella parte 
dinanzi egli fignifica poco intelletto . Oue et non 
habbia eminenza né dinanzi , né di dietro , è pe- 
gno , che vi fia mancamento dell'vna cofa , 
dell'altra . 

Perch'egli e neceflariojche tutte le membra fie- 
no difpoftc fecondo il bifogno de i fini,a* quali fo- 
no inftituite • Onde deuendo il capo feruire , noa 

folamen- 



i4 FISIONOMIA 
follmente airimaginatione , & airmtellerto,m;u 
alla virtù rammemoratila ancora, la quale è facol 
tàdaqueftefeparatai attefocherimaginatione ftà 
nella parre anteriore del capo, e la memoria hà 
luogo nella pofteriore,; egli è forza , ch'entralla 
tetta fi ritrouino due concauità, e fuori dì ella due 
cminenze.l'vna dinanzi,e l'altra di dietro . Ma vi 
bifogna anco vna via di mezzo, per la quale hab. 
biano a pattare gli fpiriti dall'vna eftremitàaH'al- 
tra,portando le fpetie dal fenfo commune alla me 
moria. Quinci è neceflario, che'l capo non ila-» 
dei tutto s feti co , ma ch'egli habbia alquanto di 
lunghezza,cagionata dalla planine delle tempie , 
onde riluttino Le ducemioenze fopradettc « Che 
nella parte dinanzi fi ritroui la virtù cognitiua, & 
imaginatiua,e'n quella di dietro la memoriajque- 
Ao e manifcfto . Perche Copra alla fronte v'ha la 
radice di quattordici nerui,chedifcendono a i fen 
fi eftetiori, i quali portano dall'anima la virtù fen- 
fitiua, c riportano al fenfo commune le fpc tic fen- 
fibili . E perche anco quefta parte di dietro è hu- 
mida,emollc,come comi iene, che fia la materia 
che fcruc all'apprenfione delle cofe;altramcnre le 
fpetic non s'impumerebbono; fenza che quali fo 
cogli vffici dell'anima, tale fa di meftieri che fia 
la materia, ch'à lei fcrue per iftromcnto: ma l'ani- 
ma, prima che rammemoratfi,conofce; ondagli è 
forza, che la virtù cognitiua fi etterati nella pri- 
ma parte, eia memoria, chelapoltctiort per na- 
tura, • 



natvrale: ry 

tura, e per tempo,faccia le (uè operationi nella po 
ftrema. Hà poi bifogno la memoria,la quale è vir- 
tù rirentiua, di materia fecca : eia parte di dietro 
• del capo e la più fecca, e la più dura : oue adunque 
- queda parte di dietro del capo non ha eminenza 
veruna, & è piana a fatto, egli è fegno,che la mate- 
ria, c'hà da ferriire alla memoria , li* mai colloca- 
taci maniera che'i minifterio di quefta virtù fo 
ne rimanga impedito . E perche fenza memoria 
non può ilare la prudenza; poiché fi vede, che gli 
animali (memorati non fono difcipinabili : così 
fatta difpofitione di teda (ìngnifica per lo più po- 
ca prudenza . Parimente oue cotal difetto fi ritro- 
ui nella parte anteriore , egli darà fegno di debo- 
lezza d'intelletto; perch ci moftra roancaméto nel 
lenfo commune, e nella fantafia , òvogliam dire 
virtù imaginatiua , eh e tut'vno, le quai cofe fono 
miniftre deirintelletto,à cui naturalmente non ar- 
riua cognitione alcuna,che non $li venga fommi- 
niftratada quefte . Ed egli allhora conuiene , che 
ila alla guifa d'vn'infermo , che per hauer infetto 
il palato, e la lingua di collera, giudica amari i vi- 
ni , che fono foauilTìmi in effetto. Così confeguen- 
temente rvna,e l'altra planine dinàzi,e di dietro , 
fenza ponto d'eminenza, fono argomento di di- 
fetto di prudenza,c d'intelletto^ dimoftrano,che 
tali huomini fieno per la maggior patte inetti , c 
nelle attioni ciuili,e nella fpeculatione delle cofe. 
Simiglianccmcnte tutte le altre figure diuetfe , e 

rimote 



rimote da quella conueneuole,c'habbiamo detto? 
com'àdire, ri capo eretto,oblongo,maflìmamente 
nella parte fupetiorc, e così qiiello,c'hà le tempie, 
troppo eleuatc,ouero e d'ogni intorno petfettamé 
tesferico,(ìgnificano,chc , l ccrucllo non Ha del tilt 
to debitamente organizato . 

// Capo di forma acuta^come vna pigna J fegno, 
cbel'huomo fia poco verecondo» 

Perche vna figura di quella forte procede da fo 
prabondanza di portioni ignee nel temperamento 
del corpo. Il qua! téperamento, feguendo la natu- 
ra del fuoco, che è piramidale, eftende , & acuirle 
la ftatura de i corpi . E le difpofitioni delle mem- 
bra hanno cotanta forza, che alla tefta, la quale 
haurebbe ad edere di figura rotonda per feruire 
alPoperatione della mente, togliono la fua deuuta 
difpofitione,e contra l'in tcntione della Natura, la 
Tengono ad acuire . Ond'clla non può così fpedi- 
f amente, come farebbe, far l'vfficio fuo; perche gli 
fpiriti fi confondono, e difturbano la virtù. Oltra 
che quando la compiendone è diftemperara per fo 
werchio caldo, l'huomo riefee impatiente , e male 
può affiliarli nella cofideratione delle cofe ; di che 
poi lpello n'auuiene^h'egli non habbia buon gin 
dicio , e dirado difcewia là differenza trà l'hone- 
fto,e lo fconueneuole; & indiftintamente operan- 
do^ parlando , non fiarroflHca delle cofe disho- 

nefte 
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**tfe,perche non le conofcc: e ciò perche, 

gione,chc per natura abhorrc le cofe difdiccuoli , 
haueile tutto'lfuo lame, l'huomos atterrebbe di 
farle,ouero fi contriftarebbe d'hauet le fatte , ne Ce 
ne ftarebbe fenza vergogna, La quale altro non r, 
che vn* fpetie di trifìitia , & vn timor di bufano 
d alcuna noftra operatione vniofa per tale cono- 
sci uta da noi medetimi. 

1 capegli piange molli, fono fcgno.cbc Vhuomo 

fi* timido . 

Perche dinotano, che la compleffionc fia fred- 
da^ numida-, auegna che la molline principalmc 
te diriua da humido frcddoj& i capcgli, come na- 
turalmente gli effetti rauomigliano le cagioni lo- 
ro,confcruano le qualità deirhumore predomina- 
te nel corpo,in cui fi generano.Perche tffi non fo- 
no altroché fumi delfhumìdità, folleuati alla cu • 
re dal calor naturale,e dal freddo dell'aria ambie- 
te coagulati pofcia,e ridotti in corpi lunghi, e fot- 
tili,come comportano le porofirà , onde egli t feo- 
no.E perche ne i temperamenti humidi , ( e freddi t 
oue'l caldo è rimeffo , non hà mai molta copia dì 
fpimj ; & i principi; d'oppugnare i contrari , & di 
render al male,fono deboliilanima ne i perigli im 
mmenti,pcr far forte la fua virtù.reuoca alle vifee 
re,qnafi ad vn cctro,da tutte le parti del corpo gli 
fpinn , & il fapg U e j onde ne rimangono Mtc- 

B mità 
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niità abbandonate . Ma come fubitamente fuggo- 
no gli fpiriti dalle parti efteriori alle interne : co- 
sì l*huomo efteriormente li da alla fuga . E quella 
è la natura del timore. 

1 capegli durhe ere fpi, fono fegno, cbcl'huo* 
mo fta audace* 

Perche l'audacia diriua da predominio di cal- 
do nel core.Prima,perchc così fatto temperamen- 
to fàl'huomo difpofto all'ira; e l'ira fcacciaì ti- 
more : l'atfenza del quale è vna prcuia difpofitio- 
ne all'audacia; e poi perche'! caldo, conforme alla 
natura del fuoco,ch'è di rat efare,dilata'l membro, 
ou'ei s'annida . E la dilatatone del core fà l'huo- 
mo con6dente,e di buona fperanza , e fiducia ne i 
pericoli allenti . Però quella compleflìone fà i ca- 
pelli crefpi,e duri; perche oue'l calor fecco predo 
mina, n'auuiene, come quando s auuicina la carra 
pecora al fuoco,che,fuggitane l'humidità, s'indu- 
ra, e s mctcfpa anch ella , 

J capelli metani trà l'appetita, e la molhtie , e non 
del tutto , ma folamente nelle loro efìremita , 
crefpìyfono fegno d'animo ben compofìo. 

Perche allhora è ben comporto l'animo noftro, 
quando le fuc parti fono cócordi , e fi trouano ac- 
commodate inficmc fccódo l'intentìone della Na» 



tura 
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NATVRALE. i 9 
tura . Laqualemanifefta ia Tua volontà nell'ordi- 
ne di queft' Vniuerfo; oue fi vede , che tutte le co- 
fc infet iori,& imperfette Ipontaneaméte fi lafcia. 
no reggete dalle fuperiori , e più nobili. Perciò 
quando i noftri appetiti fenfitiui, i quali fono per 
natura inferiori alla ragione^ desinati à feruirle, 
fi lafciano , fenza ripugnanza , moderar da lei, ne 
fìà l'animo bene accommodaro, enerifulta vna 
moderata confonanza,che fi chiama virtù , come 
quella, che haforzadi tener l'huomo difeofto da 
gli ecce(lì,e dai difetti neiroperationi fue, e far, 
ch'egli s'ingegni d auuicinatfi alla mediocrità. 
Conciofiacofa, che la ragionerà qualeè vna diui- 
na parte in noi,s'inchina Tempre ad elegger il me. 
glio,nè cofa nelle attioni,c circoftanze noftre, può 
rirrouarfi migliore d'eflfa mediocrità. Ma cornea 
cglièneceflario^hctuttelc cofe proportionata- 
mente rifpondano alle loro cagioni > perche non 
di ciafcuna cofa fi può far tutto , ma folo di certe 
cofe fimili alcune altre limili a quelle : a così fatta 
confonanza d'animo, per libero domino, c'ha la-, 
ragione fourai fenfi, fono accommodatamente di 
fpofti qurgli huomini, che hanno i principi; della 
compleiTìon loro in maniera temperati, che le qua 
Jità attiue conferuano vn conueneuole domino 
(opra alle pafliue. Ut in tai corpi il caldo,& il fred- 
do fono (uperiori all'humidità, e ficcita, inguifa 
però, che'! caldo foprauanza al freddo, e l'humi. 
do al foco :raa con tata proportionc fonorifiac 
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ti,e fi riguardano infieme, che ne per fouerchia ha 
midità fi difpcrde il calor naturale , ne per troppo 
feccos'infrigidailcorpo,nè per difetto di freddo 
s'abbruggiano gli humori, ne per mancamento di 
caldo fi rimangono le membra di fare le loro debi 
te concottioni de i detti humori.Et vn temperarne 
to di quefta forte comerimouele radici delle in- 
fermità del corpo, così leua ancora i principi) del- 
le torte arTettioni dell'animo noftro: ond'egli vie- 
ne à moderar la virtù appetitiua in vna foggia, eh* 
ella fpontaneamente s'accommoda alla mediocri- 
tà,& all'impero della ragione. Hora i capegli, che 
hanno le conditioni,ches e detto, fono fegnod'v- 
na così buona colìitutionc d'animo, perche fignifi 
eano queft ottimo temperamento d'humon ; Pri- 
ma perche riceuono qualità dalla cute, come da_» 
luogo lor naturale, poiché fempre i luoghi, per vir 
tà delle Stelle,conferifcono molto alla generario- 
ne delle cofe; oltra che fi generano de i medefimi 
eferementi terreftri,che fono nella cute, onde fecó 
do le differenze di quefta,come ella è fottiie,ò craf 
fa , nùmida , ò fecca , riefeono fpertb i capegli te- 
nui, ò groflì, molli , ò duri : & quando fono d'vna 
mezzana difpofitione trà Tafperità, e la molline^, 
la tenuità, e la grairezza,moftrano molta mediocri 
tà nel temperamento della cute,e eonfeguentemé- 
te vna debita proportione ne i principi) deliaco- 
pleflìone: E poi perche allhora dtuengono c/èfpi i 
capelli, quando le fumofità fono calde , e fecche » 

casi 
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NATVR.ALE. 2i 
c nel corpo predomina la parte ignea; com'eflì fo- 
no piani quando i fumi fono freddi , & numidi , <t 
la flemma preuale . Onde quegli, che li veggono 
folamente crcfpi ncll'ertremità loro , dimoiano, 
che'l caldo e debitamente conremperaco dall'hu- 
mido,di maniera però, che l'i ite dò caldo preuale, 
e predomina , ed e atto à moderarlo fecondo'l bi- 
fogno della Natura, in cui cófiftono i principi) del 
la perfetta compleflìone,come se detto . 

1 capelli diritti , e volti all'in su, fono fegno, 
che limonio fta pigro . 

Perche (tanno dritri naturalmente per la medt 
iima caufa,perlaqua!e accidentalmente fi drizza- 
no ne gli horrori,e ne i timori eftrcmi . Ne i qua- 
li fuggendo fubitamente il calor naturale alle vi- 
fccre , egli abbandona la cute: ed ella, infrigidan- 
dpfi,vicnfi a riftringerc,& i pori fi conftipano,on- 
dc i capelli 11 rizzano . Però qucfto è fegnale, che 
la compleffione fia fredda, e pouera di calor natu- 
rale . E perche'! freddo ritarda molto Phuomo, e 
lo mortifica nelle fueoperationi,nonc 
marauiglia , che coloro , 
c'hanno così far- 
I ci ca- 
pcgli , fieno per la maggior par- 
te pigri . 




1 capelli roflì.e fofchi , c he piegano al nero , fono fe- 
gno,cbe llmomofia /degne fo % e vendicamo. 

Perche lignificano predominio di collera mi. 
fta con melanconia: l'vna delle quali accendefa- 
cilmenreilcoreall'iracondiajl'altra.ch'è lamelan 
colia, gli conferua tenacemente leaffcttioni nel- 
l'animo : E ttiuomo di cosi fatto temperamento , 
è facile à viuet* olìinato nel proponimento di 
far malo . 

La canitie nei giouanetti è fegno di corta vita . 

Perche la canitie diriua da debolezza di calor 
r>aturale,il quale non vale a digerire quelle terre, 
ftri fumofità, che nodrifeono i capelli : che s'egli 
hauefTc forza fopra di efle,comefi vede, chequà- 
do'l caldo aflòlutamere domina ne i corpi fecchi , 
egli rende nera la materia loro , così ei farebbe il 
capello fiero . Ma reftando tali fumolìrà inconcot- 
te , vengono putrefatte dal calore dell'aere circo- 
lante: perche l'humido è la materia del caldo; e 
doue manca il calor naturale, che'l corregga, egli 
fi fortopone al calore (tramerò , e fi corrompe . E 
perche l'aria, quand ella fi mefcola con l'acqua, ò 
con la terra.fà le cofe bianche : l'acre efterno me- 
fcolato co'l nodrimento del capello fà la canitie . 
Ma che tjucfta habbia la fua puma origine per dU 
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NATVRALE. *j 
fetto del calor naturale , ciò fi eonofee dalle fron- 
di , che quando il calor della pianta le abbando- 
na , s'imbiancano . E molte volte per infirmiti , ò 
per vehementiflìme paure, imbiancano i capelli a 
gli huomini. Lacanitie adunque ne i giouanetti 
è legno di corta virajperche quefta è l'infegna del- 
la morte , la qual moftra d'hauer incominciato ad 
inneftare In quel corpo le fu« radici , lignificando 
cojì.che'l calor in lui naturale fìa debole,& che la 
compiendone ila fredda,e fccca.E quelli fono pria 
cipijdiftruttiui della vita; perchela morte none 
altroché freddo, e fecco. 

/ capelli di color dì oro trà biondi \e roflì, fono fegno 
di buon difeorfo, e di lunga vita . 

Perche dimoftrano, che l'humido radicale di 
quel corpo fia aereo,fottile,vntuofo,e ben propoc 
tionato al calor naturale; onde per la pinguedine, 
e per la fua proportione co'l caldo , è difficile ad 
efler e(ficcato,e confumato. La qual cofa e la prin- 
cipalcaufa della lunghezza della vita. E perche-» 
in tali temperamenti adeguati, gli ipiriti , che na- 
scono , fono puri, lucidi , & efpcditt nel feruigio 
dell'anima , l'huomo nell'inuertigatione della ve- 
rità, nelle feienze, e nell'attioni ciuili caccommo- 
dato a riufeire perfettamente . Che di tal forte ca- 
pelli argomentino così fatto remperamento, ciò fi 
manifcfta ; perche dalla diuerfità del predominio 
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degli humoii dirma per lo più la differenza del 
calore ne i capelli; i cui eftremi colori rifpondono 
agli ecceflì, e diferti nella compleffìone,u come fa 
il color medio al temperamento adeguato . Laon- 
de i neri vengono da terreftre fumolità d'humori 
adufti,e melanconici: i biond 1. che pendono al bia 
Co, da foprabondanza di flemma, come anco la ca 
nitie da debolezza del calor naturale, 1 1 quale non 
è bafteuole à reparare le acquofiti da i fumi: i rodi 
da predominio di collera rodale confeguentemeh 
re quelli, che fono di color d'oro, rredij trà i rolli , 
&i biondi, vengono da compiendone temperata , 
& vguale,che è mezzana trà la collerica, e la flem- 
matica . E rifponde così flirta temperie all'ele- 
mento dell'aria , mezzano tra'l fuoco , e l'ac- 
qua ; le cui qualità fono il caldo, e lìmi-nido , 
più accommodate di tutte l'altre alla vita dell'- 
huomo . 

/ capelli rojffì, come il sfratto , fono fegno, che l'buo* 
mo fia inclinato al mancar di parola ,& an- 
co tal'bora alla crudeltà . 

Perche lignificano , che'1 predominio di quella 
compiendone è caldo , e fecco di collera roda, Se 
ignea. E come il foco è mobiliamo di tutti gli 
elementi, & è vna natura,che per confcruatione di 
fc ftefla , diftrugge rutte le cole compolle , e tira 1 
tutto afe medeliaiai cosigli huomini di tale tem- 
pera- 
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peramenro foglionb riufcir alle volte crudeH, e 
cópiacerfi dell'altrui male , ne tener nelle loro dc- 
liberationi veruna fermezza, ne perfifter nelle prò 
mette , ma come grandi amatori di loro ftefsi, per 
ogni propio interefie pofpor tal'hora la data fede , 

J capelli biondiyche inclinano al bianco,fono /<?- 
gno di corta yita . 

Perche la vita noftra è fommamete fimigliate ad 
▼na lacerna ardente,oue'l foco fi n atiene p vn fuc 
ctflìuo alimento fomminiftratogli dall'oglio . Nel 
qualoglio quando fi troui acqua mefcolata,$'im* 
pedifee la generatione del foco 1 modo,che fe l'ac 
qua foptabonda loglio, la lucerna s'eftinguo. 
Cosi parimente'lcalor naturale, à cui ftà appog- 
giata l'anima noftra , ha bifognod'vna natura nu- 
mida , che fucceflìuamcnrc la nodtifea . E perche 
vi fono due forti d'huroidirà, l'vna, ch'è Cottile, de 
vntuofa, e per le fue qualità refifte alla confutino- 
ne, e non è eflìccabile ; l'altra acquea , che è fred- 
da , e fenza pinguedine, ne refifte all'efficaciono : 
quando il calor naturale è annidato nell'hurai- 
do aereo , vntuofo , e ben proportionato , dura 
lungamente. Ma fe l'humido e acquofo , quefto 
per la frigidità, ch'è qualità mortificatiua, e per- 
che egli è atto adetfer prefto confumato , ripu- 
gna alla lunghezza della viia , ne e (olirò ìafcia- 
re andar l'huomo medito in lungo, cosi comcv 
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gli auuien anco allhora , che 1 humido foprauanza 
al caldo, perche lo fufToca , & eftingue U vita . E 
perche i capelli.rhe tirano al bianco, diriuano,co 
me s'è detto, da foprabondanza d'humori acquei, 
freddi,& numidi, vengono ad elTer fegno, che con 
fatica vaglia l'huomo di tale compiendone a durar 
lungamente. 

La barba nelle f emine è fegno ài foca bone/ìa» 

Perche la barba fi genera da forte calor del co- 
reane pcrcote la tefta, e fi riflette, e ridonda nel 
mento, e co tale rifleflìone conduce feco parte del- 
le fumofità afeefe alla tefta, e vi produce i peli . E 
perche la compleflione delle femine è tanto humi- 
da,e fredda , ch'oltra che la loro humidità impe- 
difce'l calor naturalc,ch'egli non eleui tante fumo 
fui dal corpo, quant'ei farebbe,ella opila ancora i 
pori di quella parte della cute del mento, oue i fu 
mi,difcendcndo dal ceruello , fi conuertirebbono 
in peli, per quefto le femine fono fenza barba-» . 
Ne può (tare, che alcuna femina habbia la barba , 
fe non inquanto il Tuo temperamento eccede i ter 
mini circoicritri dalla Natura al fedo feminile . E 
conuiene , che tali femine > fieno in comparatione 
deiraltre,di temperatura calda , e fecca, fimili a i 
rna(chi,e confeguehtemente,che l'inclinationi , & 
arTertioni loro fieno virili. Ma perche l'honenà 
non c indifFcrtntcipcntc,là medefima in tutti ; pe<- 

tò 





Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
3413/A 



N A T V R A L E. i 7 

tò non e tutcVna cofa la virtù de gli hiiomini , con 
quella delle femine. Imperoche s'appartiene al- 
rhuomo l'efler prudenre , e forte, & alla femina-, 
l'eticr vereconda,e pudica . E come vn'huomo, il 
qual fofle forte,e prudente come le femine>fareb- 
be rimido,& imprudente ; così vna femina , pudi- 
ca^ vereconda come vn'huomo , viene ad edere 
tuttofi contrario . E tali fono per la maggior par- 
te le femine,c'hanno la barba. 

Clihuomini molto pelo fi pare che fieno al- 
trettanto lujfuriofi. 

Perche là, doue nafeono molti peli, è forza che 
abondino molte humidirà, e che vi ila molto calo 
re,che le fuperi,e le rifolua,& eleui le fumofiti va 
porabi!i,e che rimoua le ftetfe humidità da i pori, 
oues'hannoa generarci peli. Quinci ènecdlario, 
che la compiertene fiacalda,& numida talmente, 
che Thumido non fufFochi il caldo, ma venga egli 
rupcrato,corretto,digefto,efcque(trato debitame 
te dal calor naturale . E gli huomini di tale tem- 
peramento riefeono fpeflo molto lulluriofi , per- 
che abondano di feme; attefo che'l lor calore vi- 
gorofofà molta digertione, e molte fequertratio- 
ni di fuperfluità , & ageuolmente liquefà le hurai- 
dltà congiurinole le fà feendere a batfo.Nè il fe- 
me ealtro,che vn'humido fupc: rluo della terza di 
gcftione delle membra ; il quale è per fe IteiTo c5- 

glutù 
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glutinofo,c freddojma rifcaldato,e liquefatto dal 
calor naturale,difcende ne i vafi feminali . 

Il uentre pelofo ftgnifica l'bu omolujfJUriofae loquace. 

Perche i peli nel ventre procedono da molta 
calidità delle parti genitali , le quali trafmettono 
vicino a loro molte fumofità. E dal calore delle 
medefime parti s'eccita la lufluria , perche! caldo 
le dilata, & elTagita , e rira a loro facilmente le fu- 
perfluità feminali . Dalla ridondanza poi del cal- 
do nel ventre,afcendono anco alla teda molte fu- 
mofitàjnc potendo queftc,per vna loro continoa- 
tafucceflione , ageuolraente eflalare per lcfiilure 
del craneo , l'huomo refta come le femine,le qua- 
lijperhauere ftrettiflìme le riflurc del capo , fono 
per lo più imprudenti, e loquaci . 

1 peli nelle [palle fono fegno , che Ibuomo fìa 
. f oliere pertinace . 

Perche quando Phumore melanconico adufto 
predomina nelle compleflìoni de gli huomini,al- 
lhora cflì fogliono edere nelle loro affettioni, e pa 
rcri faldamente tenaci, feguendo la natura di que- 
llo humorejch/c terreftre : Perche la terra, ch'c la 
ba(c del Mondo,mai non fi moue. Diuengono gli 
huomini melanconici adufti per abondanza d'hu- 
mor collerieo,ecceffiuarnccc caldo, c fecco,il qua- 
le ab. 
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le abbrugia tutti gli altri humori del corposi di- 
fpone ad habitudine così fatta. Queft'ifteflo eccef- 
fo di caldo e quello, che, quafi pterernatutalméte, 
genera i peli nelle fpalle,per vna efficace violéza , 
ch'egli fi all'humidirà del corpo. Onde lor for- 
za d'vfcire per luoghi difufati dalla Natura . 

1 peli nella fchiena fono ftgno , che rbuorno babbia 
del temerario^ irragioncucle . 

Perche non poflbno a quelle parti eflTer trafmef 
fe dalla Natura di quelle fumofnà } chc fono mare- 
ria di peli,faliio per ecceflìua calidità di core ; che 
le dilati , e difponga . E tale eccedo di caldo nel- 
la complefsione è vn principio peccante, dal qua- 
le l'huomo vien difpofto amouerfidi continuo 
precipitofamente, come il foco, e rade volte at- 
tendere alla norma della ragione ; onde n auuie- 
ne,ch'ei fia nelle fueattioniper lo più temerario, 
c fenza diferetione . 



1 peli nel petto fono fegno , che Vbuomo fta 
poco faggio . 

Perche fe bene il nofho corpo e tale, chen lui 
non fi può r itrouare vna perfetta vgualità d'humo 
ri,che ci contempri fenza eccello d'alcuna parte ; 
quanto però la noftra complefsione maggiorméte 
s'accoftaad vn giudo temperamento , tanto ella c 
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piò perfetta; e quanto ella è più rimota da quello^ 
tanto ella e peggiore, così per la durabilità della 
vita, come per i'iongualità, e discordanza dello 
noftre arTetiioni,e de i noftri coflumi ; fpetialmen- 
te quando predomina molto il caldo. Perche (em- 
pre che. nel core fi ritroua calor galiardo,fecondo 
ìa proprietà del foco, che non mai ftà fermo, v'hà 
jnneme molta mobilità di fpiriti , che fà le nofire 
anioni inftabili , & il noftro ingegno volubile. La 
qual cofa tronca, & eftirpa le radici alla perfeuerà. 
za -, e fà,che l'huomo s'applica à molte cofe , e non 
s'accheta in alcuna d'ette giamai. Con cosi fatto 
principio, oltra che s'impedifee la virtù appetiti- 
uà, sì ch'ella non poò riabituarli ad vbbidire alla 
ragione; fi toglie anco la fi rada di riufeir petfetto 
nelle fcienze,c nell'arti liberalije non e l'huomo at 
toad eflcrnè fei enti fico , ne prudente. Di Cotal 
forte fono per lo più coloro, che abondano di peli 
nel petto, 1 quali vengono da (oprabondante calo 
re del core, che fubito rifolne le jiumidità del cor 
po vicine,e trafmette i fumi alla cute . 

La fronte molto grande fignifica poca prudenza . 

Perche hauendo la Natura fatto nell'olio del ca 
po humano due principali Bifore tra l'altre , l'vna 
delle quali abbraccia ambedue le tempie, e l'altra 
partendo dalla fronte và vet fo la nuca, con quefta 
intentione,che le fumofità , che accendono al cer- 

ucllo, 
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ueIlo,non reftino mcfcolatc có gli (piriti , ma elfo- 
lino facilmente; quanto 1 odo della frontejdie per 
natura e fodo, e grofso, viene ad efsere maggiore, 
tanto egli lcua della lunghezza alla fiflbra (aggio 
tale (che così fi dimanda quella, che và verfo lau 
nuca)e tanto maggiore impedimento porge ali cf- 
falatione delle fumofità, che afecndono alla parte 
anteriore del ceruello. Onde quelle,che rimango- 
no, confondono gli fpiriti, e perturbano la cogni- 
tionc delle cofe, facendo riufeire quafi Tempro 
J'huomo imprudente. S'aggiungerne occupando 
Torto della fronte molto campo, gli fpiriti in quel 
la parte hanno gran luogo,oue fpatiarc liberamen 
te ; e però non ti fermano mai . Et in tal modo di- 
(pofti fono vn principio, per cui l'huomo non fuo 
le molto durare in vno ideilo proponimento , ne 
valeinfommaad cflerper 1 ordinarioprudente. 

la fronte mediocre efegno di buon giudi ciò. 

Perche non eccedendo in grandezza, ne in pie- 
ciolezza, ella dimoftra,che in quella parte anterio 
re del ceruello non vi (la ne ecccflo , ne difetto di 
humidita.econfeguentemente.chc !a matetia non 
(ìa fccca,ma conueneuolméte mifla,e bene accom- 
modata alhmpreflìonc,c confcrnaiione delle fpc- 
tic trafrnelfc da i fenC. Et è anco fegno,chegli r pi- 
riti,i quali feruono all'anima , non heno in quella 
parte ne troppo riiìretti , ne troppo liberi ; ma di- 

fpofti 
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Cpofti in maniera, che pollano acconciamente cf- 
feguire il minifterio loro .E perche l'anima no- 
ftra, quand'clla non è impedita da'difetti del cor- 
po,ch e fuo inftromcto, fa Tempre l'vfficio Tuo per 
fettamentecferuendole agiatamente in quefta par- 
te la materia à ben riceuerc.e ritenete le fpecie fen 
fibili,ella non manca poi di difeerner à pieno, e di 
giudicar drittamente della verità delle cofe. 

La fronte molto grande èfegno dipigritia. 

Perche dinota foprabondanza d'humidità nel 
ceruello, laquale effendo fredda, ritarda le opera- 
tioni . Oltra che, per frequente mouimento de gli 
fpiriti,comes'c detto, variando fempre Truiomo i 
{noi ptoponimenti,egli ftà fpelTo dubiofo, onde^* 
egli riefee tardo nelle fue operationi. 

La fronte picchia fignìfica limonio iracondo . 

Perche e fegno,che gli (piriti nella parte ante- 
riore del ceruello ftieno riftrerri , e fi conculchino 
ìnfieme, e s'infiammino , onde fpeflb accendano il 
fangue,& il ceruello, e confeguentemente il core, 
per la corrifpondenza,c'hanno tra di loro le mera 
bra principali della vita noftra. E Tira alrro non è, 
Éfre yna accenfipnc di languc d'intorno al core. 
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la fronte molto pianai fenxa crefpe,frgmfica l'huo» 
mo comentif-fo t hgiuriofo,e d'animo vile. 

Perche diroolìra penuria d'humtdo, e predomi 
nio di caldo, e fecco,ilche indura la carne, e la cu- 
te^ lena le rughe . E così fatta temperarura rende 
gli huomim accettabili all'ira^ perturba il giudi* 
cio;perche il calore immoderato ferue incornino- 
damete alle interne operarioni dell'anima nodra , 
attefo che non le dà tempo, ond'ella polla bafte- 
uolmente dilcernerc le conditioni delie fue attio- 
ni,e l'altrui qualità . Egli huomini di quello mo- 
do caldi paiono lenza dilìintionc precipito!! alle 
contefe,& alle ingiurie , non mifurando bene fe^- 
fteflì, nè gli altri . E fembrano ancora ne i perigli 
aflcnt^arditije temerarij,perche non gli conofeo- 
no. Ma oue gli veggono, perche fono di poco fpi- 
rito,pcr rifpetto del calore,che loro il contorna , fi 
perdono d'animo,e riefeono vili, & ignobili . 

' La fronte molto crefpa è fegno , i he l'kuomo fta 
auaroy e fofpettofo . 

Perche diriua da difetto di calor naturale , Ibe- 
rno della conueneuolcproportione, per rifpetto 
delle parti terrcftri,& acquce,chc fono cócorfe al- 
la cópoiìtionc di queirhuomo . Ciò fi vede mani- 
faftamemene i vecchia' quali fi corruga la pelle, 

C per- 
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perche manca loro il debito calore , e fi rimango- 
no di complefllone fredda,e fecca . Là onde que~ 
gli rinomini , c'hanno la fronte rugofa , inclinano 
alla temperatura de i vecchi; e confeguentemenre I 
à i coftumi loro difettofi,& illiberali . Perche co- 
me lecceflluo calore nella coropleflìone difpone 
rhuomo à quella forte di vitij , che per fouerchia 
mifura, fono lontani dalla mediocrità : cosili ca- 
lore diminuito lo prepara à quegli habiti, i quali , 
per mancamento de i recqnifiti, fono difeofti dal- 
la virtù. Quindi fi feorge, che quefti tali nella vi. j 1 ' ' 
ta ciuile iono facili à mancare dell'vfficio loro 
deuuto>& a riufeire pufillanimi, auari , fofpettofi, 
(ìmulatorijtimidijmalitiofijaflutije vili . Le quali 
conditioni altro non lono , che lontananza dalla 
richieda mediocrità in diuerfe Torti di cole , che Vfa 
diriuano dalla confultatione,& election noltra. 

La fronte trai ter^, ci rugofo è pegno > che l'huomo* 
fio. amatore di gititi itia . 

Perché viene da conueneuole temperamento, 
in cui il caldo non è fu (Focato daU'humtdo,nè mor 
rincaro dal freddò: di maniera che ne la cute s'in- 
frigida,& efldcca tanto , ch'ella s'increfpi, ne que- 
fto e anco cosi ecceflìuo > ch'ei condirai , e rifolua; 
oltra'i douere l'huraidità , onde la fronte diuenga 
troppo tirata , e lifcia: ma il caldo è guittamente , 
&eonueneuolmcnte nmefib . E tale contempera- 

men~ 
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mento debitamente proportionato fà gli huomini 
per natura inclinati ad amar nelieatnoni citeriori 
lagiuftitia. Perche la giulìkia non è altro, chc_> 
vna proportionataqualirà : Et è ragioneuoie che 
ella Ha amata da loro, perche ella s affi nigha alla 
difpofitione de i principi) della loro complefsio- 
ne. Conciofiacofa, che ciafeuno per natura ama 
fe fteflb : e l'amor di noi medefimi ci difpone ad 
amar tutto quello, ch*è participatiuo dell'efTer no- 
ftio . E perche ia iìmiglianza altro non è, che-# 
vna qualità participata; amando noi il noftro ef- 
fere, eie fueconduioni , amiamo in confegucn- 
za tutte le cofe fonili à noi, & alle circoftanze del- 
l'efler noftro . 

La fronte carnofa è fegno^che l'buomo tenga 
dell'infen/àto . 

Perche dinota fouerchta humidità nella tefta ; 
auegna che nella generatione delia carne, la qua- 
le fi vede eh e molle, Tempre i'humidità foprabon 
da. E quando la Natura permette , che nei luo- 
ghi, ouc non ne fi dibiiogno, fi generi carne,dimo 
itra,che le parti humide eccedono tanto, ch'ella», 
non le puòà (oftìcienza rifoluere. E quefte, olerà 
che nella tefta opilano le vie de gli fpiriri, & impe 
difeono il difcorio , vitiano ancora la fantafia , sì 
ch'ella non conferua poi,quando'i tempo il ricìiie 
de, Immagini delle cofe rapprefentate dal fenfo > 

C x ond'ei 
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così fatta maniera difpodo ciò, eh ci fi faccia S'ag 
gtunge.che la fronte carnofa dimoftta,che urna la 
teda ha della medefima condì tionc; c non poflono 
ftare inficme i buoni fencimenti conia molta car- 
ne fopra lofio del capo, fc non per altro, almeno 
jpèrchella impedifee la necctfaria eflaknone delle 
fumofità,lequali perciò vengono a purrefarfi , 
indi a corrompere^ cótaminarc le più nobili ope~ 
cationi dell'anima . Vltimamenic la molta car- 
ne fulla fronte rifcalda anco il ccruello;& il calo- 
te in quedò membro lena la temperie del core_-> , 
didurba la fincerità delle attioni de i (enfi , i quali 
defìderano mezzana, e moderata temperatura^ 
difaftguc per mantenerci nel loro edere puro, e 
perfetto . 

la fronte picchia é fegnoycbcVbuomo fiapoco 
difciplinabiU . 

Perche allhora gli fpirìti nella parte anteriore 
dei ceruelio danno molto ridretri,e non hanno li- 
bero fpario per fare l'vfft cto loro; onde la virtù ap 
,prenfìaa,& imaginariua , che quiui s'eflercita , ri- 
mane in preda all'inganno, & all'errore. E perche'! 
difcorfo,e la determinatione della verità delle co 
fe dipende dalle prime apprenfioni, e cognitioni 
feofibilijoue queda primiera cognitione fia vitia- 
UjCtnfcguentcaente fi contamina il difcorfo,& il 

giudi- 
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giudicio. E perciò male può l'anima riabituarli 
mai in alcuna faenza, ne in veruna difciplina mo- 
rale. S'aggiunge, che la fronrc picciola efegno, 
che'l ceruello in quella parrc fia fecco,e confeguc- 
temente,che la materia ila dura,& inetta à riccuc- 
re le impieflìoni de i fantasmi , i quali, per imprù 
meru*, ricercano humido temperamento. 

La fronte picciola è fegno d'auaritia . 

Perche lignifica, che la complcdìone (la fredda» 
e fecca,c che'l corpo generi poco fanguc. Concio- 
fiacofa , che la fronte è vn'ollo , il quale , fecondo 
l'intentione della Natura, conuienc che Ha propoc 
lionato alla grandezza del capo. E perche lofio 
altro non è,che midolla confolidar-a ; e la midolla 
è vn'cfcremenro del fangue:oue manchi la fi onta 
della fua dcuura mediocrità, ella dimoftra, che vi 
fia mancamento di (angue, e chela virtù natura- 
le non ne generi à (efficienza, laquaje fe potef- 
fe, non roancartbbe . fpcrialmente in leruigio di 
quella parte, che cuftodiile'l ceruello , eh e prin- 
cipio del moto,ò principio, che contempra il cal- 
do , onde viene la virtù fenfitiua , e motiua con- 
ile ncuolmcntc regolata . Ma perche Tauarina na- 
fee da inarooderato amore , che l'huomo porrà à 
fe fletto, e quell'amore fmifurato non viene ósu 
altro, che da qualche difetto nei principi 1 della 
fomf IcfiìoAC ; perche quanto più la Natura £ 
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Xonofce debole,e facile à perder leflere,tato mig- 
giorc ftudioella pone nella fuaconfcruationejon- 
t\c à poco à poco ella diuiene immoderata amarri 
ce di (e medefima , & in confeguenza defiderofa-* 
di tutte le cofe vtili alla vita,ilche non e altroché 
eflerauara ; per quelle cagioni adunque neicor- 
pi,che generano poco fangue, perche'! principio 
della vita, che fono il caldo,e Thumido, è poco, e 
dcboleja Natura confapeuole della Aia imbecilli- 
tà inclina fommamente all'auaritia : quinci i vec- 
chi , e le ftmine fono per la maggior parte auari . 
i>'aggiunge,che l'oda, per la loro generatione,hà- 
no dibifogno d'vn'efquifita concottione , e d'vna 
eccellente miftione d'elementi, onde perfetramen 
te s'vnifca l'htimidità con la ficcità , e fi confolidi 
finche s'indurino, alla qual cofa non balìa il calor 
naturale quando il parto è fuori del ventre mater- 
no: mà la virtù informatica , ch'e quella, che gli 
forma nella matrice , hà bifogno d'eller aitata^ 
dal calor del loco ; onde fi vede,che quando l'olia 
fon rotte, non fi confolidano da loro. E quando in 
alcuna parte fono diminute della loro conuenc- 
uolc quantità, fono fegno, che la virtù informari- 
ua, la quale è vn diligentiflìmo artefice , era debo- 
le,c così, che i prìncipi) della vita fono fragili, on 
de la natura , gelofa della loro conferuatione^ , 
non può cller le non auara del propio bene . 
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La fronte me^ana , e quadra conproportionata figu- 
ra della tefiayfigmfica l'buomo magnanime . 

Perche Tempre la Natura tiene delle cofe più ec 
ceilenti,e più principali più principal cura , ch'el- 
la non fà dell'altre . E perche il capo e il princi- 
paluTìmo membro di tutti, ella mette più Audio 
nella fabrica, e difpofitione di quello , che d ogni 
altro. Onde quado u feorge mancamento in qual- 
che parte della deuuta figura , ò quantità della te- 
tta fi può far giudi tio,che la materia, e gl'iltromeii 
ti, che feruono all'anima, fieno dilubbidienti , & 
imperfetti. E quando ella è alloiutamenre ben for- 
mata, egli e fegno, che l'anima (ìa ben feruita da i 
fuoi ftromenti, & in confeguciiza,che la tempera- 
tura del corpo fia perfemfsima . E perche la con- 
ueneuole difpofiuone della fronte ricerca , ch'ella 
non ecceda in grandezza, ne (ìa molto picciola, 
ma mezzana, e di figura quadrangolare, diceuo- 

ma alla faccia dell'huomo ; quando la coftitu- 
tione del rimanente della tetta nfponda à qudta-. 
figura,farà fegno d'vn'adeguaco temperamento de 
i principi) della complefsione fen^a ccceilo,e fen- 
za difetto . E così fatto temperamento è vn princi- 
pio, per cui l'huomo viene ad eifer inclinato in tue 
tele fueoperationi alla mediocrità, & attillìmo 
alle virtù, ^penalmente alla magnanimità. La qua- 
le è vn habito d'vn'anìmo quadrato , onde l'huo- 

C 4 mo 
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no nelle a uu crina non rimane oppraifo, ne s'efloì- 
le nelle profpcrità: ma conofeendofi degno di 
grande honore,s appaga de i meriti f uoi,nc fi tur- 
ba s'altri cfteriorracntG non l'honora . 

Za copia di peli nelle ciglia t ma(fimamente s'elle fono 
congiunte ìnfieme^gnificaycheVhuomo fia per 
natura anfiofo^ afflitto • 

Perche la Natura , ftudiofa di non mancare in 
alcuna cofa,chc polla efler gioueuole, ouer d'or- 
namento al corpo dcll'huomo , fece le ciglia per 
maggior iìcurezza degli occhi, acciò che trat- 
tenciTcto qualche humidità,chc potrebbe,difcen- 
% d,endo dalla tefta per la fronte, offendergli, e per- 
che ornartelo conueneuolmente la faccia . On- 
de per (eruire à tale incerinone, bada che fieno 
lunghe quanto è la larghezza della cada de gli oc- 
chi , eche fieno diftinte l'vno dall'altro. E per- 
che crefeendo molto di lungo, potrebbero impe- 
dire la vifta (quel che non accade à i peli d'al- 
cun'altra parte del corpo) quando iono aeiciu- 
te tanto , che batta , non permette la Natura , per 
quanto ella può,che crefeano maggiormétejaitan 
do in ciò la materia di quel luogo , che non c car- 
nofa,ma d'orto, la quale ( come auuiene a gli Oer- 
pi,che nafeono trà iaflì , che giunti à certo termi- 
ne, certa il loro accrefcimento per difetto di no- 
drimcnco) non può loro foni miniftr are molto hu. 

mo- 
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more . Onde non è* fecondo l'incendone della-» 
Natura, che le ciglia fiano congiunte, ne molto 
folte , nè molro lunghe . E quando abondano di 
copia di pcli,e fi congiungono l'vno all'altro^ fc- 
gnoche vi fia peccato ne i principi), clic fcruo- 
no al) anima *, & all'hora vengono tali per fouer- 
chia calidirà,che (caccia le fumofità del corpo ga- 
gliardamente. E perche così fatto ccccflluo calo- 
re abbrngia gli humori, perciò egli fi , che Thuo- 
moditicnti maninconico . E per qucfto vien,chc 
le ciglia cor cnunre fono fegno,che l'huomofiju 
d'animo meiio, &an(ìofo, perche tali fonoi ma- 
ninconia adulti . 

le ciglia lunghe rerfo le tempie ,/ìgnificano 
l'buomo arroguhte. 

Perche tutte le parti, e tutti gli accidenti del no 
ftio corpo, come quegli, che fono infrituiti ad vn 
qualche fine , quando eccedono i termini del 
proponimento della Natura, diriuano da qual- 
che peccato per eccello nei principe della com- 
plclTìone . E perche non è d'intentione della Na- 
tura , che le ciglia giungano alle tempie,per la ra- 
gione, che s'è detta, che nafecriano in quella par- 
te , ouc non fà bifogno , non vengono fc non da.» 
ccceffiuo calore, che fi etTcrcita oltra di quello , 
che vorrebbe la Natura.E qucfto diftempia il cor- 
po, c difturba l'vfiìcio della meute , perche impc ? 
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difce, che l'huomo fi fermi nella confideratione_-r 
delle cofc, nelle quali, non conofciute da lui, im- 
prudentemente fi gouerna,e fpeflo attribuifce a fe 
fteflb più di quello,che gli conuiene , lidie c il vi- 
tio dell'arroganza. 

Le ciglia cortese pkciolc fono fegno, che Cimo- 
mo fia pufillanimo , 

Perche dimoftrano apertamcnte,che'l calor na 
.turale fia debole,e non habbia forze , che baftino 
per mandare a quella parte tante fumofità,che fer- 
uano ali intento dell'anima , e che la compleffione 
fia molto fredda: Onde, come la foprabondan- 
za del caldo fuol far l'huomo vanagloriofo, arro- 
gante^ gonfio,perche'i foco fempre fi dilata, 
amplificai così perche'! freddo riftringe , confoli- 
da,e ritira à dietro, i cortumi de gli huomini fred- 
di riefcono in confeguenza rardi, riftretri,e dimi- 
nuti della debita mediocrità: però fi guardano 
fpefie volte con vna importuna modeftia da quel- 
le cofe , che non deurebbono , e tralafciano 
ciò , che conuerria , per vna troppo fe- 
uera , e fconueneuole loro confi- 
deratione . E quefto 

non e 
altroché pufillanimi- 
tà . 
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Le tempie gonfie , nelle quali mafftmamente appaio* 
no uenegroffe, fono pegno, che l'huomo fta ira. 
condo, intricante t e di poco giuditio , e 
qualche fiata ancora infoiente. 

Perche quefto timore nafce d abondanza di fan 

gue,e di molto calore concorfo alla te fta , ilqual 

gonfia,^ ingroflà quelle partitiche è cagionc,chc 

gli fpiriti,che afcendono dal core al ceruello,non 

poflono edere dalla compleflìone di quel membro 

freddo, & humido a foftìcienza conremperati , fi 

che moderatamente feruanoal fenfo,& all'opcra- 

tione della mente . Ma reftando molto caldi , cn 

confeguenza molto veloci, fono caufa, che l'huo- 

monon (i fertili nella confideratione delle cofo 

quanto bifogna,e'l difpongono a correr* precipi- 

toiamente. e fuori di tempo nelle fue attioni, fen- 

za difcernere ciò, ch'ei fi faccia : ond'c-gli rimane 

poi ne i fuoi proponimenti inftabile , e nelle con- 

uer fationi infolente,come colui, che con poco giù 

ditio offende il compagno,€ per ogni minima co. 
fa s'adita . 

Le tempie concaue fono fegno, che l'huomo fta 
pertinace >e venduatiuo . 

Perche dimoiano, chela compleflìone della 
tetta fu calda; e lecca. Conciofwcofa,chc all'ho. 

ra 
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fa fi ritirano le parti delle tempie à dìetro,e rima-* 
gono quei buchi concaui , quando s'afeiuga inde-: 
bitamente la foftanza del ccruelio . E non può ef-ì 
fer cagionata quefta ficcità da parti freddc,lequa« 
li habbiano congelatala matetia terreftre; per- 
che la compiendone del ccruelio è humida; e qua- 
do'i freddo s'accompagna ne i membri numidi , 
lor non congela, ma genera molta copia d*acquo- 
Qtì; onde conuiene, che'n tali huomini (iaeflfu- 
caco il ccruelio per molto caldo, che habbia già 
confumato parte della conueneuole humidità. E 
perche quando il ccruelio è di calda compiendo- 
ne, il core, per le ragioni già dette rimane di leg- 
giero accenfibtle all'ira, e la propietà del fecco e, 
che quando egli è mefcolatocon parti humide-» , 
egli conferua tenacemente la figura , che gli vi<m 
data^ gli huomini così fatti fono, per la caiidi- 
tà delcerucllo, pronti all'ira, e per la Gcciràmi- 
(la con leportionidi quel membro, che per na- 
tura humido, rimangono faldi, &oftinati nelle 
loro deliberationi, e fpetialmente nel proponi- 
mento della vendetta. 




L'orecchie grandi fono fignificatìue di groffo inge- 
gnosi molta loquacità >e di lunga rita . 

Perche la Natura, come quella, che nella gene- 
ratione de gli huomini và con marauigliofo arti- 
ficio fequelttando legarti della maceria, che fono 

più 
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più accommodatead vn membro, che all'altro, c 
er le membra nobili elegge Tempre la parte più 
ura, e riferba la più terrcftre per quelle parti del 
01 po, chimo dibifogno d'efler più ferme , e più 
ode dell'altre; fa le orecchie di cartilagine,!* qua. 
ce vna rimeria Iteli» con quella del l'offa, più ter- 
cftrc,e più grofla di quella della carne, maac- 
ommoJata però a riccuer le percuflìoni dell'a- 
Ha,che vengono fatte dal Tuono, c dalla voce^: 
Ila qualcoTa non farebbe atta la carne femplice, 
er la Tua molline. Onde l'orecchie grandi Tono 
(ìgnificatiue dabondanza di materia impura , 6<^ 
immonda ne i principi) della complei7ìone,e con- 
seguentemente dimoiano , che'i fangue di quel 
corpo fiagroiTo,etorbido,e che gli Tpinti, i quali 
fono vapori dell'ideilo Tangue, come s'è detto, 
fìen groffi , & terrcftri , & inhabili alle fottili Tpc- 
culationi,& alle inueftigationi della verità onde 
refrano così fatti huomini di poco ingcgno,& in- 
conliderati*, e come tali, manifeftano Tempre tutti 
i loro penfieri,e così fono molto loquaci ; ne con- 
fiderando lecofe più a dentro, che tanto, fi 
pigliano poco faftidio delle auucrfìtà, 
ne Ci tirano adoflo la morte in- 
nanzi tempo ; e pe- 
rò viuono, 
fecondo le forze della loro complcf- 
Tionc , lungamen- 
te 
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L'orecchie picciole fono fegno, che l huomo fta 
aflutOttimido, C habbia in alcuna cofa 
dcWingiuflo . 

Pcrche'l calor naturale , quand'egli è molto ef r 
ficace, non lafcia, che le parti della materia efere- 
iucntitia crefeano molto . E perche di dette parti 
la Natura fi fcrue, trà l'altre cole, nella generatio- 
ne dell'orecchie , le quali fono formati da lei, co- 
mes'c detto, di cartilagine; auuiene, ch'alia Na- 
tura manchi materia conueneuole alla debita gran 
dezza dell'orecchie in quegli huommi , c'hanno'l 
caldo del core molto feruente . E perche quefto 
non folamente impedifee l'accrefciméco delle par 
ti immonde , ma feema affai dell'humido radica- 
le, della foftanza del fangue , e della copia de gli 
{piritijnc fuccede,ch'ei rende la compiendone im- 
perfetta^ macheuole da quel deuuto flato di tem- 
peramento , che conuiene fecondo l'inftituto del- 
la Natura. Però tali huomini, come non hanno 
ì loro principi) materiali inreriori debitamente di 
fpofti , così nelle loro anioni non fi (entoao incli- 
nati à quel cóueneuole termine di mediocrità, che 
rifpondealla natura nella virtù; ma in rutte le for- 
ti d'vffici piegano fempre al diferto, onde fono ti- 
roidi né i perigli , e nelle cofe della giuftitia priui 
talhora di fede,& anco maligni . Et in quanto caU 
di ; rcftano pronti,& inclinati à trouar in vn punto 

indi- 
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indirette vie per venire à i loro difegni,& ingan- 
nare il proflìmo. 

l'orecchie melane fonofegno di buoni coflumi. 

Perche vfando la Natura nella generatione de 
" (gli nomini tutto quel maggior magiftero , e tutta 
jquella efquifìra cura^h'ella può,nè lafciando alcu 
ina circoftanzagiàmai,con la quale fi polla for- 
imar tutto l'huomo, e ciafcuna delle Tue parti in 
quel più nobiIe,e più perfetto modiche fia pofli- 
<bile,(empre degnando , e defidcrando'l meglio ; 
attefo che quello è l'vltimo fcopo, e termine del- 
le fatiche lueforto'l Cielo; Noi con ragione quan 
do vediamo le membra del corpo humano eccede 
re indebitamente la loro conutneuole figura, e mi 
I fura,ouero impecettamele cadere dallo flato dei- 
la loro deuuta quantità, facciamo g iuditio , cho 
> quedo fegua contra il proponimelo della Natura, 
e ch'ella fia fiata violentata, oda foprabondante 
I materia inutile,ouero da difetto di parti materia- 
li neceflarie alìWntione di lei . E da tale difet- 
to, ò d'eccedo nella materia argomentiamo , che 
ITinclinationi dell'animo pollano edere viriofe, e 
fproportionate. Così oue le membra fono debi- 
tamente formare,e confondenti tra di loro con 
proportione conueneuole , è da giudicare , che la 
temperatura de gli humori fia giuda, e che'l calo- 
re naturale fia molto proportionato à gli altri 

prin- 
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priocipij>ond'ei pofla bafteuolmente correggere^ 
• moderare le qualità paflìue,nc vi Ila in quel cor- 
po materia malignale contumace ; & che in con- 
feguenzadi quella interiore giuftitia della mate- 
ria, l'huomo, il quale è per natura corretto ad 
amar le cofe umili a i principi) (noi , fi troni anco 
efteriormente inclinato , & affettionato all'honc- 
(là, alla giuftitia ciuile,alla mediocrità, & alle vir- 
tù . Queft'ifteiTb giuditio tanto più ragioneuol- 
mente pofliamo fare della difpofitione delle orec 
chic,quanto la materia loro è eferementia , & im- 
monda, atta ad impedir facilmente l'intento duella 
Natura. Però quand'elle fono di conucneuolc mi- 
fnra,c proportione,dimofkano vna (ìmile propoc 
tionata corrifpondenza trà la forza del calor na- 
turatele la quantir à,e qualità della mareria,c'hà ad 
«(Ter regolata da lui , & in confegnenza molta di- 
fpofitione à i buoni coitomi , & alle anioni hone- 
fte,c mediocri . 

Ze palpebre immobili fono feg*o> cheVhuom* 
babbia dello flupido . 

Perche! motoloroè flato inuituito dalla Na- 
turane gli animali per vna diligente cora, ch'ella 
tiene de gli occhile gli huomini più frequentemé- 
tt de gli altri animali le mouonoj perche nelle co- 
fe più nobili la medefima natura vfa Tempre ptù 
felice* ta cuilodia . E quando mancano le palpebre 
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<Ji queiVvfficio , e fcgno , che la materia de gli oc- 
chi fia molto ignobile, non apparendo,chc la Na- 
tura, laqnale non manca mai , per quant'ella può f 
ài ciò, eh e gioueuole,ne teoga quella cara, ch'ella 
fuole. E quello e argomento di completinone rool- 
I to rozza,che genera humori tert eftri, onde gli or- 
gani interiori reftano intubili alle operationi pià 
perfette dell'anima ; e viene anco quella immobili 
ri in parte per difetto di moto de gli fpiriti,i qua- 
li (ono lenti per molra craflìtie contratta da mate- 
ria inconcotta , e mal regolata dal calor naturale : 
onde come ritardano'l moto delle palpebre , così 
fono cagione,che l'ingegno riefee duro,óc ottnfo i 
e che Thuomo fia quali ftupido . 

Crocchi molto groflì fono fegno 3 cbe l'buomo fia pigre. 

Perche dinotano , che la compleflìone di quel 
corpo fia flemmatica, fredda, & numida : e doue_^ 
predomina quefto humorc è cofa mani fella , che 
gli huomini* riefeono tardi,& irrefolati nelle loro 
operationi. Ma che gli occhi groflì fieno fegno di 
predominio di flcroa fi può credere,perche la naw 
ra nella generatione de gli occhi intcndeua di fa- 
re vn membro accommodato à riceuere le fpecie_<» 
vifibili, e conferuarle,onde era forza,che lo facef- 
fe chiaro, e diafano, non troppo raro, ne trop- 
po denfo,alla qual cofa la materia tcrreftre non 
le feruiua; perche, come cralla, Se opaca, ella r.on 
era atta ariceuer le fpctie vifibili ; l'aerea, od 

D )£nea> 
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!gnea,non era à proposto , perche niuna di qoeft 
le haurebbe conferuatc . Dunque ella fu coftrett 
formarlo di materia acquea, che fola è quella,ch e 
atta a riceuer le imagini , e conferuarle . Laonde- 
gli occhi fono di compleflìone fredda, & humi- 
da. E però quando cfli eccedono la loro ueutua 
mediocrità , dimoftrano , che'n quel corpo fop'ra- 
bondano humori flemmatici in canta copia, che la 
Natura non può del tutto fopradi loro, ma che in: 
certo modo ella la viene à feruire à quelli ; e non 
fà ciò, ch'ella vorrebbe, ma ciò,che puote , diftri-t 
buendo però con la minore defotmirà,e nocumen. 
to,che fi a potàbile, fi come colei , il cui cotìume è 
di far fempre il manco male, che fi polla . 

CU occhi molto eminenti /otto fegnoychelbuo- 
mo fio. Stolido. 

Perche dimoftrano gran foprabondanza d'hu- 
midità del ceruello, la quale ingrofla gli organi de 
ì fenfi citeriori, ritarda il moto del corpo, opila le 
vie de gli fpiriti, onde i (end interiori reftano ot- 
turi , offufea il lume dell'intelletto , e fà l'huon^p , 
giudicando, Se operando inetriffimo . 

Gli occhi concanse piccioli , fono fegno y che rimonto 
fta inclinato alla maluagità , (jr al tradi- 
mento ancora . 

Perche fono indicio di compleflìone collerica , 
e mclancolica per aduftione d'humori , la quale è 

ptin. 
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principio di perfidi penficri . Perche lecccflìua 
collera accende per ogni minima cofa il core , e fi 
l'huomo iracondo; e la melanconia il rende timi- 
| do, e pertinace ; ond'ei non ardifee foprire pale» 
I Temente l'animo Tuo; ma fcorre,di fimi ola, e tace ; 
j c quand'egli può coglie, & anco alìaiTìna il com- 
j pagno . Sono legni queiri tali occhi di cosi fatto 
temperamento; perche la loro concauira,c piccio- 
I lezza viene da difetto di materia humida , efred- 
j da, della quale fono generati dalla Natura : di cui 
fc ve ne foiTe a fofficienza,l'occhio farebbe nel fuo 
fìro debito, cV haurebbe la fua conneneuolc gran- 
dezza . Ma non mancando giamai la Natura nel- 
le cofe appartenenti al fuo fine , viene a dire , che 
in quel corpo preualc tanto la calidità,e la (lecita, 
che fi confuma l'humidità, e Ci abbrugiano gli hu- 
ir ori . Per la quale aduftione, l'huomo, oltralYk 
fcr collericOjdiucnta melanconico ancora . 

Cli òcchi ben formatile metani, i quali non eccedo* 
noy né mancano di grande%%a,fono fegno di 
buona naturai di buona mclinatione. 

Perche procedono da conueneuole tempera- 
mento d'humorì , non fuperato da veruno de gli 
eitremi . E nella guiia, che rutti gli effetti fenfcbì- 
li non fono altro , che le mcdefime virtù , c facol- 
tà delle loro cagioni fpiegatc nella materia , onda 
dalle loro qualità, c circoftanze fi può aliai bep 

D a già- 
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giudicare quali fieno le conditioni delle caufc;co* 
6Ì > e molto meglio s'haurà a fare l'i fi eflb giudi tio 
nelle parti più nobili del nortro corpo, come fono 
gli occhi, ne i quali, per fommo ftudio,che la Natii 
ra pone in loro, f\ viene à palefare lo (tato de gl'i* 
ftromenri,che le feruono,e le qualità,e la temperie 
della mafla de gli humori desinati al feruigio del 
l'ànima.Onde come ogni peccato nell'occhio fco^ 
prò l'imperfettionedei principi) materiali , così la 
buona fua conili tutione dimoftra molta nobiltà di 
compleflìone, et perfetta temperatura de i primi 
principi) ; in confeguenza della quale ne fuccede, 
che le affettioni di quell'anima fieno inclinatealla 
mcdiocrità,& abhorrifcano gli eftremi, fuggendo 
ogni eccelTo,& ogni difetto. Di manierarne l'huo 
roo rimane beniffimo difpofto all'honertà, & alla-» 
giuftitia: perche la mediocrità nelle noftreattio- 
ni e la natura delle virtù, e d'ogni bene. 



CU occhi , che hanno la pupilla molto nera, fono fegno 
chel'huomohabbìa ingegno fpeculatiuo 
accomodato alle fetente . 



Perche argomcnrano,che Thuomo fra timido.E 
la natura de i timorofi e tale,che come nella ciuile 
«ofràerfatione non Sconfidano di leggiero, cosi 
nelle dottrine non fi achetano ad ogni ragionc.mà 

du- 
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dubitano affai; c dubitando, inuefhgano*,& inuefH 
gando,ritrouano la verità delle cole. E fono gli oc 
| chi , i quali hanno la pupilla ecceflìuamentc nera, 
indicio d'animo timido: perche diriuano da fopra. 



bondanza d'humori acquei, e da difetto di fpiriti, 
le quai cofe fono fcgncchc'i calor naturale fra di- 
rninuto,e la complcflìone declini dalla conuencuo 
le temperatura, e vi predominai freddo, e l'humi- 
do, che lono'l principio del rimore, per le cagioni 
dette di (opra . Mà in qual modo diuenti nera U 
pupilla deirocchio , per poca quantità di (pinti , 0 
perabondanza d rum ori acquei,ciò non fi può be- 
ne inrendere lenza vna diftinta cognnione di tur- 
cc le parti de gli occhi, e delia loro compoiìtione, 
Srà adunque nel centro dell'occhio, ilqiulec vn 
corpo sferico , compatto di quattro ioniche, e dì 
tre humori, vn'humor puro, lucido, c rotondo,al- 
quanto depredo, fimilc ad vna grandine,che fi di- 
manda cnftailino , nel quale conufle la virtù vid- 
ea . Equefto per la parte pofteriore dell'occhi© 
verfe'i ceruello,è ripofto (a punro come vna gema 
legata in oro ) in vnaìna Ione d'humor chiaro , 
che inclina vr. poco a) rofio , e lì chiama vitreo .E 
fono quefti due humori circódat) da vna tunica,!* 
quale per la parte dinanzi è fottiliflìma,e rara,fimi 
le ad vna tela di ragno; & e fatta per U parte di die 
tro come vna rete, che diriua da due r.erui , che fi 
dimandano obtici,i quali hanno la loto origine fo 
pualla fronte; e terminando feparatarocntc àgli 

P l occhi, 
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bechi, fpargono cerei Mietei , de i quali vieti tciTuta 
quella rete , che fi confolida poi , e diuiene nella-, 
parte anteriore dell'occhio come vna tela fottihf- 
fìma,che l'appellano aranea. Sopra di quella tuni- 
ca aranea ci è fparfo vn'humorc bianco , e fpeflb , 
come il chiaro dell'ouo , che vien detto, albugi- 
tieo . Sopra di quello humore ci e vn'altra tunica, 
la quale per la parte anteriore dell'occhio e di co- 
lor nero,e dimandata vuea; & è perforata nel mez 
zo,pcr tanto fpatio, che fa quel Cerro dell'occhio , 
ch'è nominato pupilla ; e per la parte Tua potlerio- 
re vedo il cerucllo è fimiglianre al pannicolo, che 
ticn'inuolto'l parto nei ventre della donna, chia- 
mato fecondina . Et ha origine così fatta tunica-, 
da quel pannicolo, che immediatamente copre'l 
ceruello, che fi dice pia madre, al quale col fuo 
mezzo ftà l'occhio legato . Sopra di quella tuni- 
ca vuea vi è medefimamenre fopra infufo alquan- 
to diqueirifteiTo humore albugineo , ond'ella per 
le parti fuc di dentro,edi fuori, viene ad eiTerim- 
merfa nel detco humore: (opra il quale humore-» 
v'e poi la terza tunica,ch e nella parte antetiorc , 
di colore d vn corno fottilc, e diafano, e nella po- 
ftcriore dura,& opaca, e vie n detta cornea, e diri- 
tta dal pannicolo immediatamente fottopoito al- 
l'odo del capo, chiamato dura madiejal quale an- 
cor ella per la fua parte riene l'occhi* legaro . So- 
pra di quella tunica cornea ve l'vlnma biarcba, e 
pingue, che li dimanda congiunuua: laqual con- 
/ * ~ tiene 
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tiene la foftanza dellbcchio ; ma non e intera 9 né 
lo copre tutto : imperoche ella hà vn vacuo nel 
mezzo quanto circonda il negro dell'occhio, per 
lo quale appar fuori (coperta la tunica cornea ; & 
e così difpofta, e circoncifa per feruigio della vir- 
tù vi(ìua;e diriua quefta dal pannicolo , che copro 
l'odo del capo eftcriormcnte,à cui l'occhio hà pec 
quella parte riguardo . Danno poi Tvltima loro 
perfettione àgli occhi gli /piriti vifuali, i quali 
quando concorrono in molta copia,per la loro fo- 
ftanza lucida, mefcolaea co la materia dell'occhio 
acquea,il rendono chiaro, e bianco.Se vi Ci aggiun 
ge poi, che la tunica vuea non ha molto nera, ch« 
Thumore albugineo fia poco , & il cristallino mol- 
to, riefee l'occhio bianchiflìroo ; maffim amenti 
perche la luce dcll'humorc criftallino percote ncl- 
l'albuginco : e quando quello e poco, egli fà vno 
vfplcndoreumileaquellodeiraggidel folein pò- 
co d'acqua . Per l'oppofito , quando gli fpiriti fo- 
no pochi, l'occhio riefee manco bianco . Efeol- 
tra'l difetto di qnefti , occorre anco , che la tunica 
vuea fia molto nera, e vi (la molto humorc albu- 
gineo,rieice l'occhio fommamentc nero . Tanto 
più, perche percotendo la luce del criftallino ncl- 
Talbugineo^cr la profondità di quello, non riucr 
bera molto, e non rifplendc, come vrggiamo,chc 
i raggi del Solcncll'acqua molto profonda fanno, 
riflettendo, poco fplcndorc . E perche la tunica-, 
vuea alfhora è molto nera , quando vi conconc-r 
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moka acquofità conglutinatalo parimente l'htitno 
re albuginco e copiofo,per concorfo di molrb hu- 
tnore acqueojne Ìeguira,che gli occhi ecceflìuamé 
te neri, e fpccialmente nelle pupille , fieno tali per 
abondanza d'humori acquofi , freddi , & humidi , 
t per difetto de gli (piriti . Le quai cofe , in confe- 
guenza de i principi) della compiendone , fono ar- 
gomento,che la teperarura fi a fredda, & che l'huo 
mo (la timido , e ch'egli habbia confeguentemen- 
te ingegno accommodato alle feienze ; proceden- 
do tuttauia tale attitudine alla dottrina - non dalla 
compiendone per fe ftelìi 3 ma per accidente, in qua 
to occorre ad huomini così fatti l'elTer dubitatiui, 
&inucftigatori della verità delle cofe , come fi è 
detto. 

Gli occhi molto roffì fono pegno >che l'buomo non fia ài 
molto buona natura, ma pieghi alla crudeltà . 

Perche dimoftrano vn'eftrema calidità, che di- 
riua da molta foprabondanza di collera roda, la-» 
quale,fparfa per la tunica cornea,& v uea,fà gli oc- 
chi di quel colore. E gli huomini di tale complef- 
fione,fono talhora peffimi,pcrche la collera cccef- 
fiua elTagita gli humoti , acccndecontinuamente'l 
core,e difturba la parte fenfitiua, sì ch'ella di rado 
afcolta , cV afpetta'l commandamento della ragio- 
ne; onde Thuomo fi rende di coturni inquiete vi 
oendo per lo più, & operando, come le beftie , fe- 
condo 
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tondo'! fcnfo, e non fecondo rhone(U,ei viene in 
fomma,ad cllcrc alcuna volta crudele, e pcrnicio- 
(o nelle cimili conuetfationi . 

CU occhi lieti, e grttiofìtfono fegno di lunga yita. 

Perche lallcgrezza,e la grada nell'occhio diri- 
uadafpiriti pun,e luci di,che fono fegno,che'l fan 
gue di quel corpo fu molto temperato, non arfo 
\ da ccceflìuo calore , nè diminuto di calor debito 
per predominio à'bumori freddi ; attefo che gli 
fpiriti no (ono alti o,che vn vapore del medefimo 
fangue,ilquale fi genera nel fcgato,onde hano ori- 
gine tutti gli rumori del corpojc pafiVl (angue in 
fieme per la vena caua al core , da\l cui calore vie- 
ne estenuatole rarefalo, e diuiene della natura del 
l'aria, e quindi afeende al ceruello,oue dal freddo, 
h ò più to(to da una propietà naturale di quel mem- 
brc,vien moderato, e tramutato in vna celefte na- 
tura , laquale ferue all'anima per iftromento di 
tutte le facoltà fue fen(ìtiue,ct motiue,e fpecial- 
mentc della virtù vifiua.Et perche l'occhio è vn 
membro nobiliflìmo , e fpjntuale, fecondo la dif- 
ferenza della compleiTìone de gli fpiriti, fi veggo- 
no in lui diuerfe difpotìtioni. Perche quando que- 
lli fono purgatiflimi , appare in cflb vna molta fe- 
renità , & allegrezza : oue (ìano torbidi , e dtnfi , 
egli rimane in confeguenza ofeuro , & ottuio . E 
per tal modo viene ad edere la letitia dell'occhio 

argo- 
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argomento della temperie del fangue, al quale 
forza,che s'affienigli no gli fpirìti, conferuand'e 
di neceflìtà le conditioni dell'origine loro. M 
pcrche'l fangue quant'egli e più temperato , & in- 
clina meno ad alcuno de gli eccedi di troppo fred 
do,ò di troppo caldo, tanto e più accomodato prin 
cipio alla lungezza della vita, il fondamento mate 
naie della quale è folo vna debita corrifponden- 
za,e proportionata mediocrità nel temperamento 
de gli humori necefsati alPeder noftro: quato l'oc 
chio e più fereno,e più lieto, tanto maggiormente 
egli (ìgnifica buoni principi) di lunga vita . 

Cli huomini,che hanno gli occhi, & i guardi effemi- 
nati, inclinano alla lu furia, efogliono ha- 
uer poca vergogna» 

Perche la loro complefllone e fimile alla tempe 
ratura delle femine,ond'efll hanno in confeguen- 
za le mededme aflfcttioni,& inclinationi d'animo • 
Confeguita tale conformità di complefllone alla 
fìmilitudine de gli occhi : perche la loro foftanza, 
com'è d'humon purgatifllmi molte volte fublima 
ti dal calor natutale , onde feopre molto bene lc_^ 
forze della natura con quel corpo ; così è vn'eui- 
denteritrtatto dei principi) delia complefllone. E 
quando s'afllmigliano nelle loro differenze, & ac- 
cidenti a quegli delle femine egli è verifimile,che, 
la temperatura del corpo da la medefima , con Uu 

loro 
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: loro . E perche per natura lefemine fono fenza 
I Vergogna , parlando per la maggior parte , e fono 
ancora molto libidinofc.così fatti huomini vengo 
o ad effer' inuerecondi, e lulluriofi . Che le femi- 
e fieno di rai coftumi , la cagionec loro domefti- 
|ta > percheelleabondano d'humori freddi , & nu- 
midi, i quali generano nella tefta vapori grofli, e 
molti ; e dalla loro ftruttura del corpo hanno la-» 
jfilluradelcranco riftretta, c non n'hanno più d*v- 
«a , oue gli huomini ne hanno molte , fi che non 
pollbno le fumofità baftcuolmentc eilalare.E que- 
J ite confufe con gli fpiriti , perturbano , come s'è 
detto, il giuditio . E la poca vergogna non è altro, 
che vn parto di poco giuditio . Perche quando 
l'huomo non giudica bene della verità delle cofe , 
| c non ducerne chiaramente l'honefto dal difdice- 
tiole , ne fà, e dice molte fconucneuoli, delle qua- 
li non teme d'ellcr bia(ìmato,perch , egli non le co- 
nofee . Et in cocalguifa fonodifpofre lefemine, 
la cui compleflìone è ancora porennflìmo (limolo 
■ alla lurtlina. Perche c(rend'ellefrcddc,& humide, 
; generano molti Hati,i quali vanno ai vafi femina- 
li,equiui fanno vna perpetua titilIarione,che tan- 
to s'eccita miggiormcnte, quanto più fi danno al- 
Tatto venereo, predominando in elle il freddo , 
che nfhinge le (trade del feme loro , c rirarda la-» 
vinù e(pul(iua,onde in taleatro durano aliai, per- 
che la Nanna vi vfa molta vio!éza,acciochc le hu- 
nudità paflino,e cosi vkne à cagionar in loro infi- 
nita 
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ima diletrariooe, olerà quella , che riceuono dal] 
parte del mafehio . Però le donne auezze à sì fatt 
piacere, fmi fu ratamente Pappctifcono : perche l 
cofe molto dileueuoli fembrano loro altrettanto 
defiderabili,e fommamentc buone.Maflìmamente 
perche'l fenfo non difeerne la definitione delle co 
fe, e non conofee la natura del bene , ne come egli 
fidifcoftidal male,oueroii mcfcoli con quello, 
ma verfa folo d'intorno al dolore , & alla voluttà , 
fuggendo IVno, et feguirando 1 altra indirTerentc- 
mcnte, e ciò Tempre (limando bene » quand ei non 
venga corretto dalla ragione, à cui s'appartiene il 
giudicar drittamente della verità delle cofe . Co- 
sì fanno le donne , il più delle quali fi viue fecon- 
do il fenfo, e non fecondo la ragione. 

Cli occhi del colore di quei delle capre fono fegno, 
che limonio fin indifciplinabile . 

S:rche le qualità^ gli accidenti de gli occhi di 
rano la temperatura del ceruello,actefo ch'ef- 
(i diriuano da lui, et fono parte della fodanza di 
quello. Onde quando gli occhi fono (ìmiglianti 
à quegli delle capre, lignificano , c he tali huomint 
habbiano il ceruello di compiendone fimile à quel 
Io di così fatti animali. E benché la Natura vniuer 
falc,sì com ella non manca giamai nelle cofenecef 
farie,così,per non abondare nelle fouerchie , à gli 
animali irragioneuoIi,i quali non hanno ad haue- 

re 
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re intelletto» non dia ceruello, che.poffa eflcr ac- 
cbmmodatoalleoperationi della ragiona, e non 
cerchi nella generatone de i corpi loro organizac 
Ile loro mébta.nè purgar la materia , che ferue alle 
operationi dell'anime loro, le non quanto baftia 
feguit l'iftinto della loro natura particolare, & al- 
fvrficio de i fenfi: nondimeno fi veggono tri di Io 
ro grandiflìme differenze di ferocità, e roanfuetu- 
I dine,di fortezza,e di viltà,di fagacità, e di ftoltcz- 
J za. Et è chiara cofa,che tra tutti i quadrupcdi,Ia ca 
j pra,fi come quella,ch e d'vn temperamentOjchc in 
dina aJ freddo,& al fecco,è animale inugualc, im- 
perfetto, froltiflìrao,& incttiflìmo : perch'ella'fcn- 
zaniuna cagione camina continuamente perluo- 
s g4ii periglio»*. E fi dice,che di molte capre , fevna 
ne vien ptefa per la barba , tutte l'altre ftupide in 
vn punto fi fermano a rimirarla . Perche adunque 
quefto c vn'animale più di tutti gli altri ftolido,gIi 
huomini , c'hauranno il ceruello della fua rempe- 
fatura,farà verifimile, che riefeano fenza intclìtc- 
to,& in confeguenza incapaci di difciplina . 

! Gli occhi di color me^o tra'l verde, c la^urro Jorio 
fegìioy d'animo fbà del crudele y e dell'ir- 
ragioneuolc . 

Perche così fatto colore viene da molta crudez 
za d'humori , la quale abonda nella foftanza del 
ceraellojenon puòcfler conucncuolmentefupc- 

rata • 
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tata, e concotca dal calor naturale; olrra ch'ella di^ 
riuada molta malignità d'indigeltione ne i priori 
pi) della compleflìone,fpetialmente per inhabilnà 
de i mcftrui, repugnanti nel ventredella marlre al- 
la virtù diicretiua del Teme paternojondc nel par- 
to rimangono moire Reliquie fredde , e fecche, le 
quali fono principi) d'amaritudine, e di pcniìcri,e 
d'aflfettioni crudeli, & acerbe. Imperoche come il 
fangue allhora ch'egli è conucncuolrr ente concot 
co, ben temprato , e mezzanamente caldo , & hu- 
mido,e dolce di (apore, Se inclina l'huomo a foaui 
penficri, molto benigni, e difcreti ; così gli humo- 
ri crudi, inconcotti, e di loro natura amari, il rea- 
dono difpoftp a confiderationi piene d amarore» 
& a rifolutioni crudeli,& irragioneuoli . 

di occhi inmobiU, fono fegno.che Vbuonto fm 
flupido t ouero fpecuUiiuo* 

Perche l'anima quad'ella s'affifa in qualche prò 
fonda imaginatione, richiama gli (piriti da i Tenti. 
meri eftetiori alle virtù interne; e quiui gli vnifee, 
& cllcrcira E ne rimangono all'hora gli occhi, più 
principalmente di tutti gli altri organi , abbando- 
nati^ immobili, mancando loro l iftromento del 
moto. Ma in alcun'huomo cade tale immobilità 
d'occhio per vna difpofirione naturale de gli fpi- 
riti,che danno per lo più vniti nelle partì intcrio- 
ri del cctuello,& aeriti. & apparecchiati alle ope- 

rationi 
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ratiom della mente : e tali huomini fono di nobi- 
luomo intelletto, inuentori, & inueftigatori della 
rerità;accommodatià viuer angelica uita,e rimo- 
,|ta dalla fignoria de i fenfi . Poirono ancora etfer 
i.fimmobili gli occhi percraffitie d'Immoti, e per 
. 'fimolta qualità terreftre della materia, ond'ei fono 
:^compofti . E quello è fegno,che J l (angue s ch'è no» 
( idtimento di tutte le membrana molto cra(fo,cru- 
ldo,& impuro; onde fi generino fpiriti ottufi, e a 
iconfeguenza le virtù fenfitiue,& intellettiue ne ri- 
mangano impcdite,& imperfette. 

IGli occhi tremoli, fono fegno, che l'buomo fu facile a 
dar fi in preda alle paffwni amorofe. 

Perche l'amore, che non e altro , che vn affetto 
1 vnitiuo,il quale difgiunge noi da noi fteffi,e ci co- 
giunge ad altrui,ftimolàdo l'anima noftra ad vnir- 
ii con quella pcrfona, che amiamo, è cagione , che 
quando quefta ci comparifcc innanti , fubito par- 
tono gli fpiriti notiti dal core, e ne vanno vedo le 
pam eftet lori quafi ad incontrarla, & abbracciar- 
la . Non cflendo altro il moto eftcriore d*vn cor- 
posi quale effettualmente fi leui, c vada ad incon- 
trarne^ abbracciarne vn'altro, che vn'atto vero , 
il quale confeguita'l moto, cheYanno leuàdofi dal 
core gli fpiriti noftri dentro di noi . E perche in 
quel punto la radice della vita rimane debilitata , 
c li di/ordina il gouemo delle membra , e de gli 

organi, 
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organiche fcruooo a i fentimenti, vengono confe 
guentemente a gl'innamorati , alla prefenza della] 
perfona da loro amata , à tremare la voce , la lin- 
gua, le gambe,e gli occhi : ma qucfti vltimi prin~i 
cipalmente, perche fono i primi immiti 1 dell ani»! 
no . Ma conciofiacofa,chc quegli accidenti namJ 
ralt delno'itro corpo,chefono fonili alle alteratici 
ni efteriori , le quali fogliono efler caufate dallogj 
perturbationi dell'animo, procedono dalle mede-! 
fime cagioni.e per le fteffe ftrade : Di qui auuicne r 
che quegli huomini,c'hanogli occhi tremoli, hab 
biano gli fpiriti vitali per natura difpofti al mo- 
to ver fo le parti citeriori del corpo , e facili a la- 
nciar il core derelitto -, & in conseguenza, che l'a- 
nima loro ageuolmente abbandoni fe ftelTa,e fi dia 
in preda fpontaneaméte ad altrui, ond'ella diuen- 
ga ferua de gli amori , e de 1 piaceri del fenfo . E 
così fatti buomini fogliono clferper natura incon 
tincnti,e difficili a riccuer habito di temperanza ; 
ma nel rimanente poi fono nella ciuile conuerfa- 
tionefacili,creduli,amicabili , e molto manfocti . 
Et è la loro compleffione calda, e lecca : perche la 
calia 1 "* > « Cicchi del core difpongono gli fpiriti 
gì moto citeriore verfo le parti eftreme , così et)» 
mei freddo, e Thumido gli ricira alle inter- 
ne . Perche l'humido opilalevie, &il 
freddo le r iftringe,di maniera che 
egli coimiene,che gli fpiriti 
f\ riducano al centro. 
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CU occhi piagli, e di color dtfparì, fono fegnojhe 
i' l'uomo fia poco ragioneuole . 

Perche quando il calor del core non è debita- 
«enee contempcrato dalla frigidità del cerucllo , 
ali hota la parte irragioncuole dell anima noftrafi 
gooreggu alla ragione,auenga che preuagliono le 
F rn del core a quelle della tetta . Et è chiara co- 
cche come nel cerucllo l'anima efferata le opera 
noni della mcntc,così quella parte di lei , ch'c feo- 
za ragione,ticn la Tua fede nel core, & ha per Tuoi 
iftromenri le qualità materiali di quefto membro, 
1 quale compartendo il calore , c gli fpiriti a rutro 
il corpo,g!i communica la vita, Se il moto. Et per- 
che il core di fua natura è calidilTìmo , e non ogni 
calore indifferentemente èaccommodato ai (crui- 
gio dellanima;ma folo quello,ch'c debitaméte có- 
remperato da certa qualità cóuencuoleal bifogno 
de fim:La natura fece'l ccruello di fredda,^ homi 
da cóplcflìone.acciochegli deueOcrimettcrce mo 
dcrare lecceflìuo calor del core, onde gli fpiriti 
poteflero tlfere temperati , & accommodau iftro- 
menti de' fenfi (il cui bene eflcre confitte in vna pu 
ra mediocrità)c feruirc infierne alle opcrationi in. 

cerne della virtù imaginatiua, e memoratiua ; on- 
de l'intelletto con l'opportuno minifterio loro 
valeuepoi a fare liberamente l'vfficio fuo . Ma, 
quando il calor del core è così contumace , ch'egli 
non admecrc qucfto dcuato temperamento della-* 

E tefta, 
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tcfta>ne rimangono gli fpiriti acccfi,e rédono* per^l 
la velocità , & acrimonia loro,i fenfi interiori tdr- 
bidi,& imperfetti, di maniera ch'eflnmpedifcono, 
e vitiano il difcot fo dell'intelletto, dimandato ra- 
gioneuole, e lcuano il giudici o ; di che poi reftaT- 
huomo in preda à i fenli , & à gli appetiti . Et in 
quefto modo la parte irragioneuole viene à foggio 
gare la mente . Hor perche gli occhi dìriuano dal- 
la ioftanza del ceruello , quando fono piccioli di- 
inoltrano , che la mafia di quefto membro e poca , 
e manchinole, onde la frigidirà confeguente alla-» 
(uacompleflìone,non può rimetter il calordel co 
f e tanto che batti . Oltra di ciò, perche la difparità 
de i colori viene da molti vapori per eccefììua ca- 
lidità trafmeffi alla teda : gli occhi di così fatta co- 
dinone fono fegno , che il core non riceua conue- 
ncaole contemperamento dal ceruello : e confc- 
guentemcnte figniècano, che quell'Intorno fenc 
viua per la maggior parte fecondo ì mori dell'ap- 
petito,non fecondo 1 e regole della ragione, e quin 
ci egli habbia del malniofo , e del ferino . 

le macchie negli occhi fono fogno y che Vhuomofta di 
natura da nonfidarfene molto . 

Perche dimoftrano,che nella matta del ceruello 
£ ritrouino humori rerreftri , mcfcolati preternata I 
talmente per molta inugualità , e fproportionata 
miftipne de i primi principi) generaùui , e per <f • 
* fetto 
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ferro di calor naturale inhabile a porergli matura- 
re^ còrregj^reconueneuolmente . -E perche quei 
tfi guadano la compie (Eone de gli (f ititi , egli di- 
iunifeono l\n dall'altro; efli turbano ancora l\ffi 
ciò della ragione,e difeompagnano l'huomo da fé 
medeiìmo,difponerìdolo ad atroci penfieri,& à pa 
reri irragioneuoli, ripugnanti alì'humanità . 

CU occhi molto mobili fono fegno , che l'huomo fia 
incoflante 3 c poffa anco diuenire ingannatore . 

Perche riceuono quefta codinone da molta mo 
bilità de gli fpititi, la qualediriua da predominio 
di caldo neiiacompleflìone,che aiTortiglia gli hui 
roori,e rende gli fpiriti fottili,e mobii^difponcn. 
do gli huomini à molta incoftanza , & à molta vo- 
lubilità di penfieri. Ma perche,pcr rifperto di que- 
fti medefimi fpiriti,che fono molto veloce, & efpe 
dito iftromenro dell'animo, gli huomini di così 
farro rempeiamento,fono molto acuti d'ingegno 5 
di qui èchecoftoro riefeono altrettanto attuti , e 
pronti a trouare in un momento mezzi opportuni 
per venire a i difegni loro.c ftrade occolte pei lo- 
ro propia vtilirà , ancor che in danno del compa- 
gno,^ così végono ad efler atti ad inganat e altrui. 
E fi può crederete co!oro,che hano da natura co 
si ratta attitudine , perle più fieno in effetto tali, 
perche il male è Tempre più vniuerfalc,più frequ*- 
rc,epiù in vfo,chc il bene, in quefta vita ciuile . 

1 II 
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Il color (Toro nella pupilla de gli occhi è fegno , che 
Vhuomo tenga del maligno , edeWinudiofo . 

Perche quefto colore viene da fumi collerici pe 
netrati nel centro de gli occhi.e mefcolati con 1 hu 
mor criftallino,cheè il propio iftromcnto della vi 
fta,& è fegno di fangue feruente , e di fpiriti oltra 
modoaccelì, i quali rendono l'huomo difpofto a 
defidetialti,&ambitiofi,&à voler fouraftare a gli 
altri . E pcrch» l'ambinone è vn'iraroodetato (hi- 
dio dhonore, e d'apparente eccellenza rutti gli 
Kuomini.che (ono ambitiofi , fi dogliono dell'al- 
trui profperità comt di lor propio incómodo;qua- 
fi venga lor tolto quefto di bene, che colui, che và 
profperando,non fia loro inferiore: e così foDo in 
uidiofi,e maligni. Perche Tinuidia non è altro, che 
vn dolore partorito da molta malignità, per cui 
Thuomo, il quale haurebbea rallegrar^ del bene 
del proflimo, fe ne attrifta,& affi ige non altramcn- 
te,che s'ei folle fuo propio,e grauiflìmo male . 

Gli occhi , che hanno d'intorno alla pupilla quafi vn 
colore di foco, dimoftrano, che l'huomo fia cru- 
dele >e pojjariufcir anco micidiale . 

Perche fono fcgno,che l'occhio fia inferro di fu 
mitcrrcftri focofi , i quali, perche non pollonoef- 
«purgati da quella parte, ugnific ano molta ma- 

lig n i- 
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ligniti di materia collerica, e melanconica nel ccr 
ucllo,enelcore,ondel'hiiomo fu ageuolmentcac 
cciibile all'ira,e crudelc,& opinato nelle vedette . 

Gli occhi fimili a quegli delle -pacche, fono fegno 

d'animo vile . 

Perche la conformità de gli occhi è argomento, 
come s'è dettoci fimilitudine di complctfìonc,oa 
de e fegno lC he la cóplcffione di chi gli ha tali s'ac- 
corti al temperamento di quegli animali, i quali f© 
no di fredda , & numida compiertene . Gli huo- 
mini di così fatta natura fono difpofti a tutte quel- 
le affcttiom, che feguitano il moto rettogradodc 
gli fpirm verfo il core . Conciofiacofa che il fred- 
do predominante gli ritira,riftringe, ritarda, e có- 
ccntra d'intorno alle vifccre. E quefto è vn princi- 
P IO)Che ,Bc!in a l'huomo a rimouerfi dall'imprefe, 
c fchifar la fatica, foppot tando indegnamerc ogni 
malciond'cgli riefee poi di cortumi vili,e codardi. 

CU occhi del colore di quei del Leone , fono fegno> che 
Ihuomofia genero fo , d'animo nobile^ dì 
buono intelletto . 

Perche.comc che alcuni dicano,che la complef 
fionc del Leone è diftempcrata perccccffiuo ca- 
lore, il quale predomina tanto, che gli confuma 
inumidita^ che lc fucoffanon hanno midolla, • 

E ) fon# 
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-fono così dure , che , percoflc infieme, accendono 
Xoco i la verità non dimeno è , che nel ter» pe ramo 
io di quell'animale il caldo, & il freddo , che fono 
le qualità attiue , fignoreggiano cóueneuolmentc 
alle patfsuc , e fono fuperiori all'humidità , & alla 
ficcità; con tale proportionepefò, che il caldo 
auanza il freddo , e l'humido il (ecco . La qual co* 
la benché da molti fegni fi poffa*comprendere,co- 
Bie à dire dalle giubbe, che fono crefpe folamenta 
neireftremità,e dimofteano giada temperie d'hu- 
morr. perche doue il caldo è ecceffìuo, i peli fono 
tutti intieramente crefpi: fi conofee più raanifefta» 
mente da i cottomi, che auenga che i Leoni fieno 
ferociflfimi per la loto falute;fono tuttauia pcr na- 
tara altrettanto piaceuoli,facili,feftiui,bencuólen> 
tiflìmi,clementi,e giufti,& hanno conditioni nobi 
litTìme,erTcndo eflì principalmente generofiffimi ? 
ponciofiacofa che fi veda, che infettati da' caccia?- 
tori nella campagna aperta, mai non fuggono ; e fcf 
conuiene loro di jritirarfijii fanno con fomma gra* 
uità,e fommo ardire , diftinguendo marauigliofa- 
«icnte trà coloniche più, e meno gli offendono* 0 
Perche quegli*che gli attizzano*, e non gli perco- 
rono,fe fono prefi da loro,non ne vengono lacera- 
ti, ma folo cflTi fi contentano di fcotergli , e di fpa- 
mentargli,ba(tando loro il inoltrar altrui quanto ef 
fi vagliano. Ma quello^h'c il più; à quegli,ch« fi 
humiliano,e fi gettano à terra,efli perdonano affo 
Ultamente: oltra che dell'ingegno loro fi riferifco«$ 
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•6 altre cofe mirabili . E cosi fatti coftnmi , e'raK 
atTetuoni nell'anima de i bruti, la quale è Dorameli 
te rnatetiale.non potriano (lare con tanta «tempo 
ned humori. Mafiimamente, perche quandoil 
calor fouerchto gli abbrugia , sìnafprifce la coro- 
pieHione, e 1 animale rimane inclinato a paffioni 
■cruoeli.S: acerbe: e talhora vien'anco timido.e vi- 
le, per pochi fp.riti efsiccati, e confumati , e per Io 
f'àp .edifpoltoadoperationi imporra- 

ne, & immoderate.- le quai cofe non accaggiono i 
i Leon, . E fi può molto ben credere, che la ficcità 

TÌ u l °r ,CnZa n,I ' dolli, fia vnoccol.a propie- 
tà d» quella fpetie, nella quale la natura.intenden. 
do di fare vn animale forniamo ( poi ch'ella non 
mancagiamai nelle cofe bifogneuoli) eirercitì effi 
«cernente il caìor naturalein quella patte dell'ot 
la.e fepari con gran diligeva le patti tetrelhi dalla 
catne.mc colandole con tutto queU'humido.c'ha- 
urebbead eflere della midolla,* vfando in ciò ea- 
gliarde concottioni per farle fode ; attefo che dal. 
la durezza , e grollezza delI'olTo diriua la fortezza 
de g , animali Perciò fi vede.ch'ella halor fatto 
il collo d vn ofio inteto.che non fi fnoda.folo à fi. 
ne ' ch 'ffi hauelTeto nella tefta molta fortezza . E 
perlifteiTaogionela medefima Natura artefice-, 

auedutif S ima,fecondo che ricercano ifuoi fini di. 
uetR.fi con piccioli iftroroenti , e di mezzana vir. 
«Meli a)tre C ofe grandj . c mataoj |, ofc fcjaj 

eh ella con caldo molto rimefio nella completilo. 

È 4 n« ' 
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.toc delle donne fà loro gl'ifiromenti delfina , e 
le poppe maggiori,chc à gli huomini, che f ono tue 
tanta più caldi . Ma tornando alla (ìmiglianza de 
gli occhi humani con i Leonini, quefta dinota pati 
mente iìmigliante temperatura di complcliìonc_ ; 
perche nei principi) della compleflìone dell'huo- 
mocome, quando le palline qualità preuagliona 
contra natura alle attiue , e l'humido , e'I fecco fo- 
prauanzano.rimaBe impedito,od indebolito Tvffi 
do della ragione; e, quafi turbato 1 ardite degli 
iftroraenti di lei , (ìgnoreggiano gli appetiti : cosi 
oue dominano debitamente le attiue alle pa fluì e, e 
li ritrouano tutte inficme accommodatan ere pro- 
portionare,re(ìa la virtù moderata.e gli \ftìci del- 
l'anima fono hberi,& efpcdm.Et in cotal guifa do 
minando, e fetuendo rifpettiuamcnte tutto quel- 
lo, che deue dominare , e ieruire ; fi vede l'huomo 
ben difpofto di mente , & atto a giudicare dritta- 
mente della vetità delle cofe,& in fomma inclina- 
to ad operationi generofe, e magnanime corre-, 
fon quelle dei Leoni; poi che s'è già più volte-, 
detto , che la conformità del colot e de gli occhi e 
buoniflìmo argomento di fimilitudine di com- 
pleflìone . 

Gli occhi lucidi fono fegnoyeke l buotno fia luffuriofo . 

Perche dimoftrano abondanza di fpiriti ; e la-, 
«oltidudine di fpititi viene da molta quantità di 
— r fangucj 
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* fangue j c doue ha molto fanguc , quiui hi moto 
: caldo , e molt'humido , c confegucntementc vi fi 
fanno buone digeftioni , c feparationH c vi abon- 

;ldano molti eferementi vtili, i quali non fono al* 
uro, che humori fcminali,cccitatiui della lufluria . 

Gli occhi pallidi fono fegno.che l'huomo fia di 
« foucrebio rifpettofo . 

Perche reftano pallidi per priuatione di fpiri- 
ti, e dimoftrano , che in quel corpo vi fia penuria 
di fanguc . Et oue manca qucfto,iui predomina il 
frcddo,il quale ritira , ritarda , c rimoue l'huomo 
Jinopportunament e da qucllo^hc non conuieno j 
ondegli rimane difpofto à ricufar gli honorì, de t 
quali farebbe degno . 

CU occhi molto bianchi, e poco lucidi fono fegno , chi 
l'huomo fia timido , e di debole ingegno . 

• Perche lo fplcndore ne gli occhi viene da rool- 
ra copia di fpiriti ; c quando gli occhi fono bian* 
chi, c poco lucidi,fignificano difetto di fpiriti , & 
abondanza d'humori acquei,c fono fegnó , che la 

icomplcflìone fia molto fredda, & humida. Eco* 
sì fatto temperamento di/pone l'huomo a coftu- 
tni illiberali, e codardi, & all'dTer timido,c pufiU 
lanimo,& auaro.Attcfo che'l frcddo,fi come quel* 
lo, che per fasatura riftringc,èvn principio-! 

che 
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che reuoca l'htiomo da quei termini, che la ragiflB 
ne gli prefcrioe,& e (Tendo vna delie qualità d<*iii 
morce,quand'ei predomina,oon ferue alla vita, ò£ 
jmpedifee l'operazioni fecondo la virtù: onde egli 
,c£orza,cbe quei pochi fpititi,che generano talhc# 
pleffioni,(ìeno tardi, & incctià i bifogni dell intel- 
letto.* Quefta ràedefima dffpofittonef ancor qseU |j 
la de i Dofchi, pei quali (i.fcorge motta imbecilli- 
tà^ pouertà di fpiriti vifuali, & altrettanta abon- 
danza d'humor j poco gioueuoli . 

|E5?/i ocefo' roffi,.& eminenti* fono fegnò , c he l'buomo 
fia iracondo , & amatore \del y ino >• 

Perche, quefto roflTpre»e quefta prominenza ve* 
gono da accensione di fpiriti,la quale.vehementCì» |q 
mente (caccia quelle membra fuori delfito loro 
m ezzano, e dimoftra anco moka accezione nel fan- 
gue,dal quale diriuano . E perche non è altro l'irai 
che vn bollimento di fangue d'intorno alcore^ó- 
Qiene,che gli huomini,che hanno per natura il fan 
gue accefo,fieno fommamente difpofti all'ira . So» 
no poi amatoridcl vino*, perche il vino rifcalda il 
jfangue,& accende gli fpiriti.E come auuiene nella 
femipe grauide , che quando loro allò ftomaco 
afeendono fumi di meftrui corrotti,nafcono in efr 
fé appetiti fuor di natura, e gagliardi di cole putrì 
4<s; perche femprc le cofe fimilifono accommo* 
date a partorire defideridicofeà le fteffe fimili: 
r - Così 
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,osi gh huomini di fanguc, e fpiriti accefi,amand 
il vino , atto a mantener la loro naturale difpofi- 
tione, fembrando loro,ch'ei conferii! il loro effe* 
, poi ch'egli conferua le qualità, che confegui- 
ino a quello . 

iti buomìni/banno per natura gli occhi diftorti, dti 
moftrano d'efler di leggiero mentitori, in- 
clinati a tradimenti, e lontani dal- 
l'yfo della ragione * 

Perche l'inugualità ne gli occhi viene da mali 
pompleffione del ceruello,contracta da fumi di Rtf 
liquie di meftrui della madre corrotti , e maligni , 
«ìthe fono diametralmente contrari , ò per la loro 
"iqualità.ò per occolta propietà , alla natura di qua- 
Mo membro. Il quale quando gli fenteafeendero 
Gialla tefta , li coftringe repentinamente per vnire li 
Mfirtù efpulfiua à fine di fcacriar da fe la malitia lo- 
Ma . E coftringcndofi inordinatamente, fi viene a 
Scontorcere/come occorre ne gli accidenti epilepti 
•|ci,c nel tempo ancora della morte,pcr cagione del 
i: «freddo preternaturale preoccupate quel membro, 
«tette per la rcfiftcoasa.ch'ci fà , fi veggono torcer gli 
bocchi , E per vn frequentato atto di quella (otte , 
parte del parto nel ventre della madre , parte ne i 
fanciulli già nati , ne rimangono gli occhi indebi- 
• tamente difpofti,e diftorti contra tfntcntione del- 
la Natura, la quale dcfidera,che gli Momenti de i- 

(enfi- 
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fenfi>che fono virtù palline, fieno vguili; roano 
retta inficine vitiata,e contaminata la malia , e la-» 
foftanzadelccruello dalla malignità di quei vapo 
ri, e con tale lefione del membro, che Tenue imrae- a 
diatamente alla ragione, rimangono guaiti il giudi I 
ciò , la difcrecionc , e Inabilità alla virtù, & al be- 1 
ne: Onde come l'intelletto, s ci non folle in quegli i 
huomini impedito , gli inclinarcbbealla veracità,* 
airhoneftà,& alla giuftitia,offefo ch'ei lì troua ha- I 
nere Tiitromento Tuo, nella maniera che la corrot-f 
tione delle cofe nobiliflìmcc Tempre peflìma, gli 
feruepcr vn maluagillìmo principio alla bugia-, , 
alla frode.aU'ingiuftitia, & alla fine a gli alìaflìna- 
menti.E cotali huomini,come per la maggior par-J 
te perucrfi,& beftiali,fono da clTcrc abhorriti, e la i 
loro conuerfatione da ellere da tutti fchirTata . 

CU occhi di mezzana grandeiga> di color di me^xp% I 
nè molto neri>nè molto bianchine i quali non fi ueg \ 
gono macchie, nè v'appare color rotfo, nè colori 
giallo , e che non fono rifplendentijiè grandemente", 
concaui ; nè difouerchio eminenti, fono jegno, che i« 
Vhuomo fia di buoni coflumi,e molto prudente . 

Perche , come s'e detto , Pecccflb , & il difetto 
nella gtandezza de gli occhi, & i loro colorirle 
dori,concauità,& eminenza , nafeono da fpopor- 
tionata temperatura d'huraori -, & all'incontro le 
mezzane loro conditioni procedono da giufta có : 

— ~ plcflio- 
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jplcflIone,contcmperata a punto fecondo il defide- 
Irio delia Natura . La quale delle cofe poffibilt fìk 
Ifcmpre il meglio.e difpone, quamella può, Phuo- 
imo alla mediocrità.Egli appetiti fenfitiui, chedi- 
jnuano da così fatta temperie, fono fempre morie- 
Irati , e fommamente accommodati alla modeflia t 
(falla giuftitia , & à quella difpofitione d antmo,pcc 
■4 cui l'huomo nelle auucrfirà non fi proftei ne, e nei- 
Ile profpetità non fi eftolle , ond ci riefee molto 
prudente . Perche nelle attioni fue hà fempre luo- 
co la dritta ragione , che la natura , e l'effetto dei- 
la prudenza. E ciò ordinariamente fucccdcin lui; 
perche la dritta ragione non è altro , che vn tetto 

difcorfo del noftro intellctto,ilquale all'hora dric 
m\ tamente difcorre,quand*egli non e difturbato dal- 

Ila violenza de gli appetiti, edei fcnfi:& alihora 

I egli non èdifturbato, quando le prime qualità , 

conseguenti iprincipij della noftra compiendone, 

d fono giuftamence,& efquifitamétc ptoportionate . 

;V| Mà ferue ancora , per le ragioni molte fiate fopra- 

dette , qucft'iftclia temperatura aliai bene.alla lun- 

m ghezza della vita, & alla fpcculatione,e cognitio- 

nc delle cofe fublimi,c di noi medefimi parimécc. 

C oloro , che hanno le veflìcbe folto à gli occhi , fono 
amatori del fonno* 

Perche quefte diriuanoda abondaza d'humori 
freddi, & numidi , i quali difendono dai ccrutllo 

à qucU 



I 
li 




Early European Boolcs, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
3413/A 
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% quella parte . E perche il forino altro non è , che 
wn legamento del fenfo coraraune,cagionatofi peti 
occafione della ritirata del calor naturale al core -, 
là doue'l ceruello abonda d'humori freddi , & nu- 
midi , forza è, che l'huomo fia fonnolcnto -, attefo 
che l'humidità opila ageuolmunte le vie del calor 
naturale nelle vene,& impedifce la fcefa de gli fpi j 
riti al ceruello, nella medefima guifa,che le nuuo- 
}e impedifeono i raggi del Sole: così il freddo, re- 
primendo in tali compleflìoni il caldo, e fcaccian- 
4ol'al core,induce la fonnolenza. 

Coloro , che hanno il nafofimo .fono molto luffimofi , 

Perche gli huomini molto caldi fono altrettan- 
to libidinofije così fatta figura di nafo, è fcgno di 
foprabondanza di caldo : auuenga che la materia , 
di cui il nato vien generato,* carti!aginofa,e mez- 
zana trà la natura della carne , e dell'olla , accora- 
modataallarifpiratione, & all'attrattone dell'a- 
riavalla qual cofa ne la carne fempliccmete,nè fera 
plicemente l'olla conuenirebbono.E perche la car- 
tilagine viene generataci come fanno l'oda anco- 
na fuperfluiti fredde, e fecche,che foprauanza* 
pò alla perfetta gencratione della carnei &oue-> 
abonda molto calore, quiui rimangono poche fu- 
perfluità , perchel caldo le rifolue, e confuma , e 
fluaìi cofa neceffaria, che nelle parti cartilaginofe 
^ejcoipi molto caldi retti qualche difetto, man* 




0 



1 Ni T VI A i f; t |. 

mando loro per Io più la materia deuuta. E peti 
jcfaela Natura elegge fempreil manco male nelle 
-toofe poflibili,ella riduce corai difetti , ò neli'eftre- 
hità dell'orecchie , che fono della (tetta materia ? 

uero del nafo, quafi in luoghi meno importante 
jfchemeno difeonciano laconftirutione di tutto il 
Oicorpo. Per tanto auuiene , che il nafo fi vedati, 
amo in coloro,che fono di compierne Imoìci cai 
Waj ilche fi proua per ifperiéza ne i bambinai qua 
i,per efler cahd iiTimi,hanno il nafo fimo . Et e ta- 
le cordinone comune per la maggior parte à que- 
ril > c hanno la tefta molto riccia, à quali, per loro 
uerchio calore,s'increipano i capelli.Ilciie prin- 
cipahffimamentefi verifica ne i Mori d'Ethiopia, 
che,perche fono calidiffimi, hanno rutti il nafo, & 
1 capelli di quefta Torte . 

Quegliyc hanno le narici molto aperte ,& ampie, e 
c he /puntano fuori del nafo , fono mol- 
ti iracondi . 

Perche !a Natura proportiona Tempre le parti 
ofhciali,& fomentali à quei fini , acquali elle fo- 
no iftituite . E perche il nafo,oltra ch'egli è Filtro- 
mento dell odorato, feruealla rifpiratione, &al 
contemperamento del calor del core Ja medefima 
Matura nella generationc di quegli huomini,c'ha- 
no il core molto caldo,e bifogneuole di molto re- 
ingcno,s ingegna di fare le vie de i pulmoni am. 

pie, e 
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.bafteuole a ri 



metter quel c 
guentementei 



rati quantità d ai 
d quanto fi di meltieri. t tà cor 

-ri del nafo,che fono le parti della 

tifpiratione, larghi, & ampi , onde l'aria n 'riabbia 
più libera l'entrata. E così tale difpofuione del- 
le narici aperte, èiegno di molto calore di co- 
re; e gli huomlni di cosi fatta temperie fono facili 
all'ira, perche la Natura fempre communica al co- 
re le paflìoni dell'animo noftro , fi come a quello , 
c'hà ad efler principio al moto neceflario per la fa 
Iute del corpo . E come auuicne ne i timori,che il 
calore.hauendo prima abbandonate le parti cerc- 
ine, fugge dal core, quafi fuggendo l'imagine del- 
la cofa ipauenteuole imprefla in lui,c fi riduce prc 
cipitofamenteal ventre, quiui foitificandofi il me 
glio.ch'ei può,onde il core ne rimane freddo , 
abbandonato , e Thuomo ouero immobile , ouer o 
difpofto alla fuga : Cosi nel difprezzo,c nelle cau* 
{e atte a concitar l'incorrono gli fpiriti, & lUan* 
mie al corequafi ad oppugnare l'imaginc della co 
faodiofa-,c dal concorfo loro il core s'accendc,c rt 
quello modo accefo, rifcalda tutte le membra piè 
deirvfato,e le difpone ad oppugnare, & : efpugna- 
re lecofe contrarie . Hora effendo, che quelli» 
t'hanno il core molto caldo,per ogni minimo con 
corfo di (piriti, attefa la loro proffima difpohtio- 
ne ali accenfione,s'innammano ageuolmentc , e co 
laraedefimaagcuolezzah difpongonoalla vender 
m coloro^'hanno i buchi del nafo larghi , & cmt- 

pentii 
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; «enti, fegno che'l core in loro fia grandemente it£ 
: fiammato, faranno altrettanto inclinati aH'ira,La-» 
quale altro non e che vna accenfione del corcali* 
* vendetta. 

Ifori del mfo molto rìflretti fono fegno , che Thuom* 
fiafdegnofo , e di poche for^e . 

Perche come quando il calor naturale e gagliar 
do , le vie della rifpiratioae fono ampie,c larghe : 
•(Tendo propia codinone del caldo , l'amplificarci 
e dilatare le membra j così douc il calore è molto 
rimeiTo,quefte medcfime vie fono riftrette:perchtf 
non fi rimette il caldo fe non per mefcolarocnro di 
! freddo : e come il caldo dilata , così il freddo ri- 
ftringe ,• hauendo le cofe contrarie, contrarie vir- 
tuti . Onde le narici riftrette fono fegno di poco 
calore di core , e dimoftrano , che i principi) della 
compleflìone fieno lieui , e le forze del corpo de- 
boli . Ma perche la ftrada , onde pafla l'aria, che-» 
difeende al pulmoncquand'ella è angufta,conuie. 
ne,chela quantità dell'aria ila poca, e confeguéte- 
mcnte il refrigerio liggiero: così fatti huomini, co 
tutto che fieno di picciolo calore,non riccuono po 
rò al core tanto di temperamento,che badi ; ond'- 
effi ne rimangono acccnfibili per ogni licuc cofa, 
e faciliflìmamétc (degnofi,ma vili poi,e timidi nel 
le imprefe, perche manca loro lo fpirito , e l'idra- 
mento alle operationi ardite , e rifolute. 

F Gli 
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OUbuominhchannoreflremità del n*fo acute, foglia- 
no efferc impatienU } e contemiofi^e Juperbt . 

Perche fonóni compleflìone collerica, e nella-» 
inefcolanza de i principi) del loro temperamento, 
predominano le portioni ignee . E petche le qua- 
lità attiue de gli clemcti difpongono Tempre quan 
to più po/Tono la matcria,oue fi efl ercitano,à quel- 
la figurale più conforme alle loto nature; hauc- 
do il foco per virtù de i principi) Cuoi , che l'incli- 
nano al moto all'in sù,e per la fua efficacia , quefla 
propietà d'aflòt tigli ar fi , & acuirfi , come vtggiw 
mo,che la fiamma è di figura piramidale ; quando 
prenagliono le forze di lui, egli riduce gli altri eie 
tnenri^on li quali c mifto , alla fua propia difpofi* 
tionejondenegli huomini egli eCtende tempre , 
acuifce,& aflbttigtia le membra , e fpecialmcntc le 
fuperiori,c quclle,alle quali l'acutezza non è ripu- 
onantc,sl come è il nafo . Perche aduque così fatta 
difpofitionedi nafo e fegno di molto predominio 
di caldo,* perche ilxaldo ripugna alla quiete,attc 
io, che le qualità dell'elemento del foco,chc' prol 
fimo al Cielo,fono,per lo più, ripugnami iqucllu 
eiella tcrra,chc glrè lontana; onde eom «"«"«H 
da,grauc.c ferma,il foco per l'oppoiito e caldo,lic 
né>& inftabile: gli huomini, c hanno la loro Cora*, 
piedone fioreggiata dal caldo, fono inclinati 
U haucr fempre poca patienza, & a perfeuerar di 
«do in vn proponimento . E nella gufa, che lono 
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impatienttsfon anco facili alle riflc,& apportando 
Jor noia ogni minima cofa, fanno come fa il foco» 
che difeaccia in maniera tutto quello, che gli con 
trafta,che lodiftruggcafatto;così,e non altramcn 
te coftoro rigettano le cofe à loto moiette , e fono 
tato inquietane concitano fpefle fiate querele cé- 
tra fe fkfIj,moflì da quella accenfione di fpiriti,pcr 
Ja quale volentieri córendono,e viuono in lite.So- 
no anco quelli tali per li medefimi principi) amato 
ri di loro medefimi ,fuperbi, edifprezzatori dal- 
trui:perche la Natura del foco e di alimentare fe^# 
propio^diftruggedo l'humidità degl'altri elemétìo 

CU huomini^banno il nafo rotondo, fono magnanimi . 

Perche,prcfuppoftoqu«fto principio,chela Na 
tura non operi a cafo,ma che la figura delle mébra 
del corpo fiumano fia regolata dalia temperile fe 
guiti per ragione della materia;eiIcndo che talcdi 
fpofitione di nafo è propia della fpctic de i Leo- 
ni^ eiTendo , che quefti fono fopra tutti gli altri 
animali magnanimi ; fi può crcdere,che la tempe- 
rie del corpo di quegli huomini, c'hanno così fat- 
ta figura di nafo fia commune alla temperatura de 
I Leoni: e cosi quelle inclinationi,che confeguita- 
no la materia, fian loro communi con i Leoni, 6c 
che però fiano inclinati alla magnanimità . 

Per queiYiftefla ragione fi può conietturare, che 
J'huoniOjche hà il nafo aquilino ila fupet bo. e ra- 
pace; poi che l'aquile fono tali. E colui, c'hà il na* 

Fa fo 
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fo curoo immediatamcte fottalla fronte, fia fenz» 
vergogna, e fenza gmdicio, per quello, chedicc_> 
Ari(totele,che i corui fono fenza vergogna,& han 
no quefta difpofitione di nafo . E così de gli altri,! 
quali fi riferi (cono ad altri animali . 

ìl nafo graffo èfegno y che Ybuomo fia (Toitufoìgegno. 

Perche la groftezzadel nafo diriua dalla grof- 
fezza delle fue parti, che fono la cartilagine, e la-» 
carne, che la circonda . E perche la cartilagine, Ci 
come ella è proflìma alla natura dell'oda, che fono 
generate di parti terree,& immóde,quand'c grotta 
lignifica foprabódanzadi portioni tctreftri, cd'hu 
inori grofli nella comple{fione,ondc cóuiene,che'I 
fangue,e gli fpiriti di quel corpo fieno craflì,& im 
mondi: perciò ne viene in conseguenza, che le po- 
téze dell'anima riroagan'impedite, e tarde nelle lo 
f o opcrationi, e che l'ingegno fia gro(To»& ottufo . 

Quelli^ 'hanno la bocca grande , riefeono arro- 
ganti >golofi , e lujjurioft . 

Perche la Natura s'ingegna fempre di fare le fue 
operationi co giuda mifura determinatc,c co mol- 
ta proportione; ond'ella forma la bocca , la quale 
è la primiera entrata,e la porta delio ftomaco,gra- 
de , e larga à quegli huomini , c'hanno lo ftomaco 
ampio,e capace . E fi lo ftomaco grande a coloro , 
c'hanno molro calore, e fono bilogneuoli di mol- 
to nodrimcnto . Ma perche gli huomini, che fono 

molto 
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molto caldi, c fi nutricano aliai, alcrcrtanto digerì- 
fcono.cn confegucnza appctifcono molto; nó ha- 
ucndo l'appetito (cnfitiuo,pcr fc lìdio, mitura , nè 
modcrameto alcuno, s'egli per buona inftitutionc 
nó vien corretto dalla ragionejqucfti tali fono vc- 
rihmilmcnte difpofti alla voracità, c da quella in- 
Jinati alla luiluria per molte fuperfluità di fernet, 
che neceiTariamentc fanno . La copia del cibo poi, 
la quale rifcalda, c genera molti fpiriti , è quella , 
che prepara ì'huomo all'arroganza,& alla petulan- 
za,*-'! rende fpclTe fiate iniolente,& inconfiderato. 

la bocca grojfa.è fegno d'ingegno parimente 
grofio , & ottufo . 

Perche dimoftra, che la materia del corpo fiv* 
crafla, c terreftra,artelo che la groflezza della car- 
ne non viene peraltro, fe non perche la Natutau 
mefcola molte parti tcrreftri con molte acquee, di 
maniera che,afciugandofi pei debitamente le par- 
ti acquee, ne rimane la carne foda, e grofla; come 
fi vede nell'opere de i vafari di terra , i quali p far 
vafi groflì, e grandi, mefcolano inficine molta ter- 
ra^ moh'acqua. Ne può la Natura far quello, fc no 
in quelle compleflìon, che abondano di molta ter- 
reftreità . E perche ciò produce fpiriti groflì e len- 
ti, la mente humana , con tutto che pct fua natura 
iìa vgualmente perferta in ogn'uno,oue i detti (pi- 
nti, che fono iftromenti fuoi, fono tali, riefee nei* 
k fue opcraiioni pigra, 6c inetta . 

F 3 CoIq* 
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Coloro, che tengono , la bocca apertaci pojfono con* 
ueneuolmente ftringerla, moftrano di do* 
uer hauer corta r ita * 

Perche quello difetto di non chiuder la bocca de 
bitamentc procede da debolezza delle virtù del* 
l'animala quale non hàafloluto domino (opra al- 
le mcbra,e (opra alla materia retta da loro Et è fc- 
gno,chclc facoltà atttuo della compiendone fieno 
malamente proportionate alle p.«iT]ue,e che la par 
te terrea , &Thumidità predominino aicalor del 
core . Et oue fìa cotal mancamento ne i principi} « 
Thuomo non può viucr molto, perche l'humido 
non viene debitamente concotto dal calore inter- 
no, anzi viene corrotto dali^ftemo, e và' corintia- 
mente generando indigetìioni , & putredini , 
quali fono cagioni d'it fitmità mortali, c dìfuug- 
gono finalmente Ja vita. 

La bocca picciola cfcgUQfhe l'I ueme fia pu filati imo* 

Perche dcuédo. cerne > e detio,ciTerc ne gli ani- 
mali proportionate uà di tileqncfìc due parti » 
cioè labocca,per la quale ricevono il ciho,e'l ven 
tricolojch'è il luogo, oue lo nceuono ; quando la 
bocca e picciola,è fegno,che lo ftomaco ancora (ìa 
picciolo. E perche la Natura non abóda in eofe (o 
uerchie,gli huominijC'hanno picciolo ftomaco, ha 
no anco poco calore,e fono di poco nodrimcto,£c 

hàno poco fanguc^ pochi fpinti.E cosi fa"* P cr - 
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ione non fono accomodate ad opere magnanime, 
tic magnifichejaucgna che i gran penfieri,i difegni 
grandi^l'ardire, e 1 animofirà vanno ne gli rinomi- 
ni feguitando molta abondàza,e vigorofità di fpù 
riti;e forti principi; della compiendone, e della vi- 
ra.E no è altro l'hauer grand animo,che l'hauer co 
pia grande di fpiriti à proportione del corpo.Pcr- 
che turci gli effetti per lóro natura s'afTomigliano 
alle loro cagionije le noftre affettioni interne fono 
caufe delle noftre opcrationi efteriori,& i noftri af 
fetti cófcguitano le téperature de' corpi noftri.Co 
si quefti tali,che hanno la bocca picciola, fono per 
inopia di fpiriti,fchifi,pufillanimi , timidi,e vili. 

Gli buomini.c hanno il labro y eia gingiua di fopra * 
che fpingono più in fuori di quei di fono , fo- 
no per lo più ingiurio fh*ili>& inuidiofu 

Perche cosi fatta difpofitionc di bocca e vn acci 
dente,che feguita tutta la fpctie de' cani;ond e ar- 
gomento,che la téperatura di tali huomini s affimi 
gli à quella de' cani,e confeguentemente, che le lo 
ro inclinationi fieno conformi.Così faranno molti 
di quefti huomini ingiuriofi,c tiroidi, pche le prò 
pietà di quegli animali fono della medcfimafortc« 

Le lahra fonili > fono fegno d'tngegno fpeculatiuo . 

Perche (1gnirìcano,che n quel corpo il caIore,do 
minando debitamcte,a(fottigli, e corregga gli bu- 
inorijC confeguentemete generi fanguepuro, e /pi 
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liti mondi,e fottili,ì quali,parte di lor natura,par- 
re per non hauer impedimento di craflitie alcuna , 
che chiuda interiormcte le ftrade , & intetrompa'l 
minifterio loro, rimangono pronti, & efpedici nei 
feruigio della racte,e rendono l'ingegno dcli'huo- 
aio acuto, & atto alla contemplinone della verità* 

1 denti rari fono fegno di corta vita . 

Perche i denti fi generano della medefima ma- 
teria , che fcrue alterne, & allageneratione dal- 
rhuomo , la quale, quando non fi confuma inutiU 
mente, fi conuerte in humido radicale . E quando 
i denti fono rari,maffimamente fc fono anco debo 
li , dimoftrano penuria di così fatte materie femi- 
nali,e d'humido radicale,e cófegucntemente fonò 
fcgno ; chc'l fondamento della vita (ìa molto frale, 
e la vita altrettanto breue . 

/ denti grandi, fteffi, e forti , fono fegno, che l'buomò 
fia molto robvjìo e di grand'ardire. 

Perche i deci fono della natura dell'otta,!*- quali 
nella loro gcneratione hano di bifogno d'vn'elqui 
fito mefcolamento delle parti humide con le por- 
noni fecche , che per lo più predominano in effe . 
E quefto perfetto temperamento la Natura noi fa, 
fe non con forti,e lunghe concottioni per forza di 
molto calorejonde quando l'offa fono forti, e gran 
di, vengono ad ellcr fegno,che con molta materia 
in quell'animale, vi fu ?n robufto caiorc,che la tu. 
" peri» 
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pcri,c la corregga,cla moderi à voglia fua ; c mo- 
derano in confeguenza, che le forze di quel corpo 
fieno robufti(fimc,e valide: maflìmamente perche 
no ad altro fine vengono fatte l'olla dalla Natura, 
fe non perche elle riabbiano àfoftenerele fatiche 
de gli animali, e fieno foudamento del corpo pro- 
portionatamenre a! fondameruo,che fanno gli Ar- 
chitetti per li loro edifici . Onde quanto più ella-» 
1 intenderne l'animale habbia ad eiTcr robufro,ran- 
I to maggiore induftria ella pone perche egli hab- 
bia lolla più forti,e più grofle,come veggiamo ef- 
fer quelle de i Leoni. Però quado i denti fono gra- 
di, fpeffi, e robufti, fignificano, che l'huomo fia di 
! fortiflìma cóplefliOne; ell'endo elfi della medelìma 
natura,e conditione dell altr'olla^e non in quanto 
hanno propietà di crefeere, per fopplire al deterio 
iamento,che patifeono neiretfercitio^he fanno.E 
pche gli huomini di robufta comple(Iìone,per mol 
ta copia di fpir/ti,e per loro abódante calor del co 
re,fono p lo più molto arditi,quegiiiche hano i de 
ti grandi,e fotti, hanno con molta fortezza di cor- 
po molro ardire d'animo^ fono molto cófidenti, e 
priui di lufpiitione,e difpofti à gl'atti magnanimi, 

Cli huomini ^hanno i denti acuti>e canini dimoflrano 
d'effer rapaci, e Toraci . 

Perche la Natura fece i denti à gli huomini ac- 
commodatamente difpofti all'vfo commune di fra 
ger il cibo,e prepararlo alla cócotcione. E volle di 

più, 
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piùjche gli feruidero alla pro.iuntia, & alla diftirt* 
none delle voci. Neil cnrò,c he ciò faccdero nella 
guifa,che fanno a molti animali diuoratori di car- 
ni, per arme alla rapina,& all'acci fione: parte per- 
che gli huomini fono animali ciuili ,emanfueti / 
parte petch'eflì fono i più arnsati di tutti gli altri 
animali del Mondo, hauendo l*e mani atte à fabri- 
care, &adoprare tutte le foni d'armi potàbili , irt 
Vece delle quali non fa loro di meftieri valerti de i 
denti, ne la Natura abonda gianiai fuor di propoli 
to nelle cofe fouerchie. E perche i denti canini fo- 
no più torto atti alla preda,che à; difpor bene il ci- 
bo al nodrimento : e per la loro rarità malamente 
conuengono alla diftintione del le voci , & al for- 
mar delle parole: perciò così fatt i denti difeonuc-* 
gono molto alla fpetie humana ; e pare , che fieno 
cofe raoftruofe, e lontane dall'intendimento della 
Natura . Ma pcrch ella di Aio coftitme giamai non 
mica d'accomodare griftromcntic'ó proportion« u 
all'agente pridcipale,& à quei fini, >** quali è incli- 
nata l'anima de gli animali: quand'ella varia in al- 
cun'huomo il fuo intento ; e fi difpone tralafciare 
quella diligente cura della formazione delle voci*. L 
di cui negli huomini fuole edere ftudiofa,e fabri- 
ca loro i deti atti più principalmente alla preda, 8C 
all'vccifioncche ad altro; dà fegno, ch'edì habbia 
ntfad edere molto c6tcntiofi,e bifogneooli dftfàro 
memi da guerra , e difpofti à rapir vioIenremttW 1 
i alcrui.Oltw che ciò e vninditio, che 1 inclinano- 

ni 
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lai di colui fieno rimote da' coftumi ciuili : mafliJ 
mamente perche'l fermane e l'imaginedcl difeor- 
i lo,& e l'iftromcmcco'l quale fi roanricnc la tktiìé 
fotietà . E quando la Natura tiene poco conto di 
cqueftoin vn'huomo,ne viene à fuccedere, cheiti 
lui fi troui poca ragione , e poca inclinatione alla* 
: conuerfarion ciui!e,e conseguentemente anco po- 
ca giuft itia,!aqualc è la virtù della ciuilità,che vio 
: 1 ne vfata verfo l'altre perfone. In fomma la cóplef- 
jjfione di chi hà denti canini, & acuti , s'hà ì creder 
ch'ella fia più atta affai à rragoiare, e diuorarc il ci 
•I bo,chc debitamere preparai lo,fi ch'ei fia tramuta*, 
toin alimento;&infieme meglio accomodata al- 
la compagnia de i cani,chedcgli huomini,si co- 
me quellajc'hà più fimiglianzacon la natura loro . 

la vocealta.e grandmi ftgno d'audacia. 

Perche la voce altro non è\che vna ripercumV 
uè dell'aere all'arteria vocale per virtù del pulmo 
ne,che lo ribatte.E fecondo le differenze della vie 
tù efpu!fiua,della quatità dell'aere attratto, e delle 
difpofitioni della canna , riceuc la voce molte dì- 

ùerutà,dlgcande,debole,grauc,acura molle, roca, 
tremola,& i neguale. E riefccallhora alta,e grade, 
quando l'huomo rilpira molta quantità d'aere , & 
hi conseguentemente lacanna del pulmone,ch'c il 
loco,che loriceuejampio,ecapacejecosiquadoU 
virtù del pulmone,chc lo rifpioge, fà vna ripercuf 
fione all'acre «ftrinfeco gagharda.c veloce. E qu«* 
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(le conditioni fono argomento diferaente ctlidi- 
tà di coretperche nó facendo la Natura , per quan- 
to ella può,cofe foucrchie, ne mancheuolijpoi che 
fi da lei inftituita la rifpiratione per refrigerare H 
calor del corciouc rhuomo,rifpirando,tira molt'- 
aria,c fegno,ch'egli ha dibifogno di molto refrige 
rio.Parimente l'efpulfionce ripercullìone gagliar- 
da nó viene da altro , che da foprabondanza di ca- 
lore -, e l'eccedo del caldo difpone rhuomo à moti 
repentini , & inopportuni ; onde lo fà fpefle fiate 
riufcir troppo ardito , & audace ; perch'egli fcnza ; 
configlio fi caccia temerariamcte ne i perigli , oue 
quand'ei fi ritroua , fc ne pente ; tutto all'oppofito 
de gli huomini forti, i quali vanno maturamente , 
ina ftanno poi faldi . Quefti ifteflì huomini, per T- 
inagualità cagionata dell'eccedo ne i loro princi- 
pi) materiali , riefcono anco talhora arroganti , 6c 
ambitiofi,attribucdo à se medefimi ciò , che lor no 
conuicne , & affettando honori difugualì à i meri- • 
ti loro. 

la race grane è fegno,cbe rhuomo fia genero/o . 

Perche dinota vn perfetto flato di compiendone n 
calda, & numida,- laqualcc principio dtipofniuo a 
deirhuomo alla virtù. Attefochc all'hora la voce fa 
è grauc,quado l'huomo attragge, nfpirado,molta I 
aria,e lentamente la npercote. Perche la grauirà , 
nella voce non e altro,che molta quanta d'aere tar | 
damete ripcrcoflo .E come molu copia d'aere ac- 

cracte 
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ritto dimoerà molta calidità di core, cosi la tar- 
liti della t ifpiratione è tcftimonio di molta humi 
iità radicalc,c conlVguentcroctc lignificarne il ca 
i<or naturale lia puramente aereo,e non ignco.Per- 
ri:hc a quegli huomini,c'hano il principio delle me 
%ra virali di così fatta compleflìonc, auuienc , che 
•flendo l'aere più graue,chc lieue,rcftino interior- 
«ente più difpofti alla grauità,c tardicene al mo , 
veloce. Conciofiacofa che l'humido leua l'acri- 
onia al calore , e gli toglie I efficace difpofition» 
molta mobilità^ velociià.Eqoeft , iftcflb,tggion- 
o al caldo, amplifica le membra, e le rende piò 
'raiii; e la grauità dell'organo ritarda il rooto,on- 
e la voce riefee più graue . E quefto e lo flato dì 
temperamento , a cui la Naruta afpira vi è più di 
ogn 'altro nella coftitutione del corpo humano.Par 
te perche ruttigli animali quanto hanno la loro 
cornpleulone più conforme all'elemento, nel qua- 
le hanno a viucre,tanto hanno maggior fondarne, 
rodi vita lunga; onde hauendo la fpetie humant 
auiuerc fopra alla terra nell'elemento dell'aere , 
eh e caldo ; Se humido ; quegli huomini , che più 
labondano d'humido calorc,fono di più lunga uita 
de gli altri:parte perche hauend ella per fine di fa- 
re vn'animale atto ad inucftigarc, difeorrendo , la 
verità delle co(e,& à verfarc nella ciuile focictà; I 
vna materia fallace, e difficile da cfler conofeiuta , 
come fono le attioni humanc, faccadi mefticri» 
1 ch * ! a Natura s'ingegnato di fomminiftrarc a que • 

&9 
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fto animale certi principi) materiali vtili a poterò 
nella fpcculatione delle cofe cUbitarocte affilarti , 
cneirattioniciuiliincaminarfi pefatamete.; ilchc 
non porca farfi , fc no ammorzado le qualità ignee 
di quel calore, che haueua ad efler principio di vi- 
ci; poiché il fempliee elemento del foco non fcruo 
di alcuna (labilità; & accoftadoui tanto d'humido, 
che balli , feemando il vigore à quella ecceflìua at- 
tiuità, à renderlo temperato principio,* accomo- 
dato iftromcnto alla mente per tutte le attioni mi- 
mane. Perche adunque la voce grauet fegnodl 
quelli perfetta compleflrioncch'crifttome'co fora 
Wimcnte opportuno al fine defiderato dalla Na- 
tura , ella viene in confeguenza à fignihcare , cho 
rhuomofia intcriormente difpofto adoperano™ 
c enerofe,& ad atti di magnanimità,la quale e 1 or- 
Amento d'ogni vmu . Perche come la Natura 
desse (empre di tutte le cofe poffibi t il meglio, 
cosìranimiragioncuole, ouella habbjabeodi- 
fpofti cViftromenti fuoi roatet uli.che fono i prin- 
cipi) del corpo, sì che per loro eccello, ouer difet- 
io , ella non rimanga opprefla , od intubile, non c 
da dubitare , che ncllattioni fuc ella non elegga 
fcmprc,e non operi il meglio di quanto G polla fa- 
re Et è mamfelta cofa , che il meglio altto non e , 
Chela mediocrità, eia vutù. Più propiamente-, . 
«meli* , che deprezza i beni , c la laude humana, c 
«odia di far cole memorabili^ grandi. E quella no 
Uu^elirnagnanirau^ Pelli aguale ia fopn- l 
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detta difpofjtione è fegmo , ma non tale , ch'ella no 
porta anco ritrouarfi in a ltri di diucrfacompleffio- 
n c , per elcttione della loro volontà . 

la voce acuta , e forte.èfcgno d'iracondia , e 
talbor di frode 0 

Perche viene dalla velocità del moto del petto, 
Wlhora quando la virtù , che moue , fupera l'acre 
.amoilo , e l'agita velocemente . E quanto la canna 
, te più angufla , e più lunga , riefee la voce tanto più 
acuta,come fi vede ne gl'irtromenti di mufica, che 

(quanto fono più fottili,rendono il fuono tanto più 
acuto, mouendofi con celerità l'aere di dentro,per 
.'efler di poca quantità.E cotale difpofitione d'orca 
no, e .velocità di petto diriuano da compierne 
lignea feruente , laquaie,per la fua mobilità, agita i 
Imulcoli velocemente,c gagliardamente , e fa la ri- 
jpercuflìone ben forre . Et e parimente cagione,chc 
la canna del pulmone fia tenga, e fottile . Perche il 
calor naturale,che nó hà humido debitamete prò- 
iportionato, allunga le membra , non potendo am- 
pliar e à corri fpondenza,per mancaroéto d'homi- 
i d«tà,Ia quale è principio paflìuo della larghezza, ;e 
della profondità de i corpi . E così fatto principio 
di teperatura difpohe gli huomini all'ira tanto più 
.jagcyolrrfete, quwtorifpirando.per la fortigliezza 
, deU**anna pocÒ aere,non viene anco debiramen- 
; te ben temperato , e refrigerato il calor del core ; 
ond egli Uà continuamente apparecchiato ad ac, 

cenflio- 
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ccnfiòne gagliarda . Ma perche quello calore,rite. 
nendo più dcll'igneo,chc dell'aereo , abbrugia pet> 
lo più gli humori , e confuma il fangue , & è prin- 
cipio di melancolia adufta, Se e cagione infiemo , 
che le forze del corpo fieno deboli, e che l'huomo 
hefea rimido de vile:perciò ne i coftumi poi egli lo 
ucote fi fente difpofto à mancar di fcdc,e talhora à 
rubar la robba altrui . okra che quefti tali , corto- 
fcendofi poco fomeienti à difendere sè ftefli da chi 
vuol loro offendere , per torte vie s'inclinano ad 
infidiarealla vi ra di coloro.ch'effi temono.vmen- 
do preparati all'inganno per l'abondaza del calde, 
che lor ferue à rendergli pronti , & elpcdiu nel ri- 
trouar mezzi confaceuoli à i loro fini . 

la rocegrofT* , e baffa, U qual s'ode poco da lunge y è 
fegno d'animo vile , & ingrato. 

Perche dimoftra fproportione nella fabrica dei 
corpo -, attefo, che quefta voce viene da aere nlpi- 
rati,che fuperala virtù del petto, che lo r.percorc 
*llc fauci per formar la parola.e che non può le no 
frcddamente,e malagcuolmente rimandarlo, e di- 
rwoftra , che non fono debitamente vguagliate tri 
di effe l'ampiezza del vaio , che riceue l «»' «l** 
virtù efpulfma, che lo d ifcaccia,U quale e debole , 
c fioca per abondanza d'humori freddile er 
rcftri ne i principi, della compierne , che per la. 
loro póderofuà,comeaggrauano le membra proi- 
fcroe al corposi fanno diuenir l'haoroo pigro,du- 
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ro, e difficile da intrometterfi in alcuna attiono • 
Laonde quefti tali, per la maggior parte,fc fomma 
ffieceflìtà lor non caccia>non fi mouono mai.nè per 
l'altrui beneficio fi rifcaldano»mà fono folamenta 
>er loro ftcflì, e riefeono nella ciuilc conuerfatio- 
ne ingrati, negligenti, oftinati,e da poco . 

la -voce afpra, & inuguale, quando maffìm amenti 
ella ha tal fiata del f eminile, è fegno d'intorno 
crudele, e di peflìma natura . 

Perche Pafpcrità nella voce viene da intignatiti 
Ile parti della vocale arteria, la quale difotdì- 
na'l moto dell'aere, e fà vn fuono inarmonico fpia 
ceuolc al fenfo e tale inugualità diriua da molta 
copia decrementi terrcftri nel meftruo materno, 
cflìcati da forte calore del feme del padre , Perche 
portando ordinariamente il feme paterno tanto 
di caldo, ch'ei baftaà formare moderatamente tue 
te le membra ; quand'egli è troppo, incontrandoti 
fpetialmente ad hauere materia efcremenritia,rea 
de la conftitutione del corpo imperfetta : atrefo, 
che*l caldo, come per fua natura liquefa le cofo 
numide conglutinate dal freddo, rirwoucndonel 
freddo, che conteniua, c legaua Inumidirà ; coti 
nelle materie terreftri , oue poco humido vicno » 
per virtù del fecco , tenuto infierne, rifoluendo, e 
cocendo le humidità , leconfohda , & indura: e 
quando egli e feruentc , c la matetia impura , 
la rende alpra, erugofa, c rigida, corne veggi*- 
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5)8 FISIONOMIA 
,*no rinfcìrc dalla fornace molti vafi di creta ira» 
perfetti . Oue adunque il calore del feme paterno 
è forte , e nella formationc del feto s'incontra io 
meftrui cfcrcmcntij,e molto rerreitri , gli cuoce, c 
gl'indura;e cocendogli, ne rimangono alcune par- 
ti per l'impurità della materia rugofe , & a (pere-» .. 
Ma perche la virtù fotmatiua có Comma difcretjp- 
ne operando,à guifa di padre di famigliarti? vuo- 
le i cibi dilicati per li figliuoli, e Hcna i groflì alla-» 
feruitù, fceglie per la generartene del core le parri 
della materia più pure, e (ì vale de gli eferementi 
per la cópofirionc delle venc,deU'ofla,dclle cartila 
gini,c cofe fimili, che fono parti iftromenrali , e di 
feruigto del principio della vitajne auuiene, che'n 
quelle ftefle parti formate decrementi C\ feopro- 
no più ageuolmentei difetti de' principi) del cor- 
po . E perche la vocale arrena non è altro,che vna 
cartilagine có poco fangueme fuccedcchc'i pecca 
to della materia in lei euidentemente appare. Per- 
che abondando nella teperarura molto calore fer- 
riere^ molte porrioni terreftri,cotte quelle dal cal- 
do indcbitamcte,fanno la cartilagine dell'arteria-» 
vocale dura,afpera,& inuguale,onde diriua, come 
se detto^'afpcrità della voce.Ma fignifica cotal vo 
ce rhuomo,per lo più,ciTer acerbo, e di mala naru- 
ia,perch'ei refta dj cóplcflìonc collerica , e melan- 
conica,* difpolìo,per l'efficacia del caldo,all'ira,& 
alla vendetta,c per 1 adulìione della terra , inclina- ■ 
spailoftinationcac all'acerbità: ondagli fi moftr* j 

io- 
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fouente d«ro,cupo, c d'vn'habito d'occolta confer 
i uatione di maligni pcnficri,!l quale per lughifEmo 
f | fpatio di tempo,fcnza qualche crudeltà, no fi ticon 
ciiia. Occorre la medeiìma afprezza nella voce per 
lunga vigilia, e per concorfo d'humori crudi nella 
canna del pulmone; laquaiCDfa,pcrch*ella non vie 
ne da i principi; della compiendone, non e bafteuo 
le legno de i coftumi dell'animo . 

Gli buomini t cbe parlano molto velocemente fo- 
no imprudenti^ tnflabili . 

Perche nella maniera, che le parole fono fegni 
de ipenfieri dell'animo noftro, nella medefima il 
modo,co'l quale la lingua le proferifce.dimoftra il 
termine,concui l'animo pcnfa,edifcorre . Quan. 
do adunque la lingua e molto veloce , è fegno, che 
1 animo difcorrendo,e giudicando,trapafla fretto- 
lofamenre per la cognuione delle cofe intefe da 
Jui,econfcguentcmentc,ch'egli fia inconfideraro , 
& imprudente. Perche'l buon difeorfo , e gli atti 
prudenti non fi fanno fe non con tempo, e con ma- 
tura cófjderatione . E l altramente fare vicne,per.. 
che gli fpiriti,che fono qucg!i,che portano all'ani 
ma di dentro le figure delle cofe comprefe da i fen 
fi citeriori , e feruono alla cognitione, & al difcor- 
fo,fono mobili, e troppo licui. La qual cofa accade 
loro per ecceflìuo calore del core, che gli allotti- 
glia più dcldcuere. Daciònefegue anco, che tali 
huomininófoglionohaucreben fpelTo buoni co- 
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Humi,ma c(fcr jncoftaoti,e mutabili nelle loro rifo 
turioni, e delibet ationi : parte perche determinan- 
do per lo più prima che habbiano bene intefo,tro 
nano con lefperienza le cofe io contrario (iato di 
quello,c h tifi haueuano fatto giudici o,e le oe peu- 
tono; parte perche così fatto loro principio ineriti 
feco dello fmifurato ealor del cote gli difponc ad 
cfler volubili, onde malageuolmenre pollono mai 
fermarti in ? na cofa vna volta dclibciata . 

il mento acuto è fegno, che l'huomo tenga dell im- 
portuno, e del ferino • 

Perche l'acutczxa delle mébra viene da cÓplef- 
fione calda,e fecca,in cui foprabódt il foco,ch'è ta 
le.E perche l'acutezza del mento e vna condii ione 
comune alla fpetie de* cani.ella fignifica.che quel- 
la compleffione calda,e fecca,fia graduata adegua- 
tamente alla temperatura de i cani ; e che così fatti 
fauomini habbiano dell'importuno, & ingiuriofo, 
percke quegli animali fono della medefima forte • 

Qli huomini di foca barba fono d'animo molle 9 effe» 
minato, e lujjuriofo • 

Perche la barba,come $ e detto, viene da molto 
calore di corcai quale percoteaila tefta,c fi rifletto 
ni mento,e nella ftefla nfleflìone eóducefeco lefu- 
inofità del capo,dellc quali fi generano i pelue qua 
doM calore è macheuole ne gli huomini,cgli viene 
* fate poca ritìcflìonc # & io cooff gnau» J>o<» bar- 
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! feaXa quale è fcgno,che'l temperamelo degli kn^ 
morì, io comparinone della giuda fcperatura, in- 
clini al freddo, c che cali huomini declinino dallo 
flato virile alla compleffionc delle femine, e confo 
gnenremence fieno d'animo molle , fc effeminaro . 
£ perche le fredde cóplcflìoni generano molti fla- 
ti, i quali titillado per li vati feminali eccitano mol 
ta libidine , però gli huomini di tale temperamen- 
to fono grandemente lufiuriolì . 

Gli huomini y c hanno la faccia roffa fintile a quella àfi 
gli ubriachi , non hanno Metta ar/cretient , né 
molto puditio>e i itr.br un ano di leggieri. 

Perche è fegno.chc fieno affetti naturalmente 
quella (Ufla maniera, che fi rrouano (fiere per acci 
dente dipoli coloro, ei e hanno troppo btuuto.at 
tefo, the queli'ecctfliu o rolfnrc viene da molta co 
pia di fangue,c da molto calore a f cefo alle parti fa 
periori, il quale, comrà putofaancorail vino,chs 
va per la Tua fumofità fubito al cap©,& infiamma^ 
rifcaU a indebitamente il cetuello; pertui ba la co- 
gnitione,e corrompe il giuditio. Perche Tirtromer* 
to dell'anima accommodaroaU'vfo della cognitio 
«e ragioncuc>le,non e ogni forre di calore,comc s'è 
dctto,maquello folamenre* ch'c* mifuratamcce có- 
temperatOjò rime-flo. E quado quefto eccede la fua 
conueneuole mifura,per la ma mobilirà egli acce- 
lera le anioni dell anima in guifa , che le toglie il 
pouifi fermar unto,ch'«lla penetri alla giuria co* 
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gnitione della verità delle cofe.Onde Thoomo pet 
ogni minima coniettura fi leua poi, e viue,& opera 
fenza difcrctione . Ma riceuono così fatte tempe- 
rature granditfimo nocumento dal vino;perche va 
porando egli accrefee il femore nella tetta, e fà du 
uenire altrui furibondo , difponendolo a maligne 
ìnfirmità: Oltra che rifcalda ccceflìuamente le mc- 
bra vitali , e rende bramofe di refrigerio : ondo 
Thuomo e di continuo appetente il vino, offende» 
do con vn perpetuo circolo fe medefimo . 

La faccia lunga è fegno d'arroganza . 

Perche l'operarioni naturali vanno del pari con 
quelle dell'arte. Onde come veggtamo,chc due co 
fe artificiali fatte dalla lìdia, mano con due diuerfi 
iftromenti , l'vno maggior dell'altro, fono Tempre 
per vna qualche parte trà di loro diuerfe; atctfo 
che ciafeuno de gl'iftrométi lafcia di fe certe vcfti 
già propie; per le quali coparandofi le cofe fatre, d 
difeeme trà di quelle vna manifefta dirTercnza:co- 
sì nella generatione de gli huomini perche l'irtro- 
mero dell'anima non è altro , chc'l calor naturale ; 
fecondo i gradi di quctto,conuiene,cheM parrò na- 
(ca in certi accidenti dilpofto più ad vn rnodo,che 
ad altro.Però quado il calor del core e efficace,egli 
imprime fuori nella materia alcun fegno del fuo vi 
gore; e fecondo la lua propietà naturale ri'affòtti- 
gliarfi,e d afcedere,fpciTe fiate allunga le mebra co 
me s'è detto,e principalmctc la faccia. Ma egli enc 
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<}e anco ip.fieme l'appetito a certi moti proponici 
nati alla natura del foco:che nella maniera che'l fa 
co fouraftà a tutti gli altri elemcti , nella mcdciìma 
egli inclina Thiiomo à voler la maggioranza foura 
g''a itri huomini,& atrribuire a Te Hello molte cofe, 
che non gii conuengono, ond'ei può talhora riufei 
re vantatore , & arrogante . Come che tuttauia in 
coftoro rimettendoli pofeiain ifpatio di tempo il 
caldo, eflì pollano ageuolmenre ridurli ad vna vir- 
tuosa mediocrità ; cfsendo che'l loro eccello e più 
proflìmo airattioni della magnanimità,che allo fta 
to del pufillanimo * 

La faccia picchia è fegno dimalitioficoflumi. 

Perche gli huomini,c nano la faccia picciola,ha 
no di neceflìrà anco'l capo picciolo, e végono pari 
mente ad haucre poca qualità di ceruello. Perche! 
ceruello è l'iftromento del core , co'l quale il core 
modera le attioni della virtù fenfitiua,e le riduce a 
molta fincerirà,e nobiltà. E quado'l cetuelloè po. 
coj'iftromento è cattiuo,c cóleguenremenre il feti 
io, e l'imaginarione reftano deprauati:onde s'ingi- 
nano,e fomminiftrano falfe Cognirioni alla mente, 
Attefo che, quantùque i fenfi particolari d'intorno 
alle cofe loro propie rade volte piglino errore, co 
me a dire l'occhio nògiudica,che'l verde fiabiaco; 
ne i fcntìbili cómuni,e nelle cofc,che por diuerfi lo 
ro accidéti fono fotropofte alla mifura di più d *tt 
fenfo, & in quei giudicj;,che fà l'anima, raccoglie- 
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do le intéttODÌ non fenfate d-alle fen(ate,comeà di 
re da vna torta guardatura 1 'inimicitiaiouc il fenfo 
comune, e la virtù imaginatiua fi poflbno inganna» 
re» gli huoroini codìditpofti , perchanno il calor ;j 
del core irregoUto, giudicano molte fiate pi ecipi- 
tofamente,e dàno in fentiméti fini ftr i,c fallaci opù 
nioni,che quando fono così riefeono temerari. Ma 
per l'iftefla cagione reftano leggieri, volubili,aftu- 
tijcmaluioiì; onde non riefeono troppo cottami \ 
e come fono predi a far giuditio , e lieui a mutarti 
di parerc,così ageuolmentc inclinano à trouar prò 
te,e malitiofe, vie in dàno,& in prcgiudicio altrui. 

La faccia picchia, e nera, è Jegno d'inclinatione alla 
malu agità^ aWauaritia . 

Perche non pure dimoftra,chc'l calor del core , 
mancando del deuuto temperamento,fia sregola- 
to, onde faccia riufeire i coftumi perla maggior, 
parte,e le inclinationi maligne,comcs e detto* txm 
dinota,ch egli e tanto ccceffiuo,ch'abbrugia gii hui 
mori. Attefo che,come quando il foco fioreggia 
aflblutaraite le legna, le cóuerte in carbone, e le fà 
diuenire vna foftanza nera ; così nelle completilo.- 
ni de gli huomini,quando'l calore fupera fpropor- 
tionatamcre,egli fà,che la materia del corpo huma 
no,e fpetialmentc la foftanza fccca,diuiene nera, e 
confegucteroente la pelle,la quale fi viene generan, 
do delle parti più fccche della carne . E perche in 
cucci gli aniraali,en cucce Ij? piateci cado, e'l fccco 
* fono 
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I fono gl'i^romcnti della virtù atcrattiua,gli huomi 
I »i,chc hano la teperie loro con tale predominio,ri 
I tegono la virtù attrattiua di tutto il corpo,e di eia* 
I feuno delle mébra molto gaglurda la quale come 
con grande sforzo artragge le parti materiali afe, 
difpone l'huorao efteriormcnte nell'anioni fueàti 
rareauidaméte,efenza diferetioneà felarobbaal 
trui,e'l rende inclinato ad edere auaro,& ingiufto* 

La faccia deforme e fegno, che l'huomo fia 
di mala natura . 

Perche la bellezza,laquale è vna perfezione erte 
riorc, che confìtte in vna cóueneuole proportione 
delle parti,c delle mebra trà di loro,e di tutte infitì 
me, con vna debita difpolìnone,c chiarezza deco- 
lori, non è alrro,che vna ridondanza della bontà, e 
purità de* principi; della cópleffìone , e delia loro 
giutla tempetie. Attefo che la Natura , quantoclla 
dà del ben'ellere interiore alle cole,altrcttanto dà 
Wpro dt perfettione efeetiore accidentale, conieguc 
ce alla loro foftanza interna. E ridCc'a corale peifei 
tione efkriore Un cenfeguenza delia nobiltà delle 
prime parti coftituriue de!i'huomo)principalmcte 
nella faccia , perch ella è membro nobiliflfmio, nel 
quale ella Natura pone ogni ino ittidio , acoochc-* 
egli riefea atlblutaméte pfetto. Però quàdo la faccia 
c deforme,e (proportionata.lì come naturalmcte Id 
•cpfe limili nafeono d'altre cole limili a loro,ilfe« 
gno e manifclto di cótumacia^e di malignità ne gU 
\ 4 bum ori, 
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humori, & che la temperatura dei corpo fia pecca 
te, iougua!e,& imperfetta. Onde gli appetiti , Seti 
coftumi d'huomini così fatti fieno vitiofi, fregola- 1 
ti,e corrotti . Così per roppofito,quando la facci* J 
è proportionatamente difpofla , & aueneuole ,«J 
gratiofa , ella lignifica , che i principi/ imririfechi 
fieno molto nobili , e debitamente contemperati , 
ccheleinclinationr , & affettioni di qtlell animo 
Confegucntementc fieno regolare, e modelle. Ma 
all'hora la faccia hi la fua conueneuole propor- 
ttone, quando olrrai buoni lineamenti , & f bei 
colori, ella è di lunghezza Tottaua patte di tutta la 
datura dell'huomo, e ere volte tanto, quanta è la 
lunghezza del nafo': fi che tanta Ha la didanza dal 
nafo alla punta del mento , quanta l'altezza della 
fronte; e tanto la fronte alta quanto lungo il nafo . 
E così che ambedue Hemicircoli dell'orecchie po 
fti interne formino vn cerchio gradequant'è tutta 
la bocca apertacene ambedue i Cerchi de gli occhi 
facciano vn cerchio quàt'è quello delPvna e l altr'- 
orecchia infieme. Le ciglia lunghe quaco le labra ~ f 
e le labra lunghe quanto il nafo . 



La faccia rotonda éfegno di poco giudicio . 



Perche queftaconfeguita il capo rotondo, e la 
figura sferica del capo nó ferue alia buona organi- 
zanone del ceruello ; Il quale hà tre ventricoli ; 1 - 
vno di dentto,doue lì generano gli {gititi, che fo- „ 
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N A T V R JTI E. io; 

fio il (oggetto della virtù imaginatiua ; vnaltro di 
roezzo,ilquale ferue alla ragione } e Tvltimo di fuo 
[ ri nella nuca, eh e l'iftrorocto della memoria.ond- 
è dibifogno,come s'è dctto,che la tefta habbia vna 
conueneuole lunghezza : Di cui mancando , non 
hanno gli fpiriti il loro debito paflaggio, ne poflb. 
no con quel temperamento, eh e loro iieceflario ì 
feruirc à diucrle potenze dell animai ma C\ pertur- 
bano , et leuano la giuda cognitionc delle cofe , 6C 
l'huomo per lo più riefee irrefolutojouero , rifol- 
uendofi, egli s'inganna. 

La faccia grande a proportione della Jtatura del capo 
e fegnodi molta pigrttia. 

Perche dimoflra , che la virtù diferetiua nelk 
formatione del capo,i!quale è la parte,che la Nata 
ra genera dopò'l core,& in cui ella pone vn'cfquifi 
to magiftero,non e ftata tanto efficace, ch'ella hab 
bia potuto da principio fequeftrarc molte march* 
terreflrt foprabondanti,che vi concorfero;ond'cl- 
la fù a(tretta,compartendole il meglio , eh ella po- 
tè, formar la faccia fproportionata alla ftatura dei 
capo, llche è fegno,che'i caldo è debole , e le parti 
terrene fmifurataroente foprauanzano.Però,come 
la terra è immobile,e fredda, così cali huomini rio 
(cono la maggior parte pigri nelle operationi Io- 
ro,c troppo patienti,e quan vili come gli alini . 
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FI 



O MI A 



la facete macilenta £ ftgt>o> cherhuomo fiaanftofc 
e ài profondi penfieri . 

Perche tutte le volte chc'I cotpo è fano, la Na- 
tura non manca di conueneuolc nodtimento alle-* 
membra. £ le filTe imaginationi fono quellc,che r« 
dono il corpo freddo, e fanno riufeir le membra» e 
fpetialmere la faccia, la quale è vn fommario di tue 
ta lacoupieflìone , macilenta . Perche fanno gran 
confumamento di fpiriti,&cleuanoil fangue,& co 
sìtoglionoil nodrimento alla carne ; attefoche il 
(angue e lMtimo alimento delle parti del corpo , e 
fidiaci, & organiche . Onde la faccia macilenta è- 
fegno per lo più , chcl'huomo guidi la vitaiuaiu 
anfietà con profondile faftidiofi penfieri • 

la faccia pallida è fegnosbel'buomo fa timida. 

Perche dinota poco fanguej & oue manca il fa» 
gue,manca il calore; & oue è poco calore,la cóplef 
fione rimane fignoreggiata dal freddo . E perche il 
freddo riftringe,e condenfa:egli dtfpone il (angue, 
e gli fpiriti al moto dalle parti efteriori alle intcr- 
oe,oue fi vnifeono. E co?ì fatta difpofitione,com« 
ella ripugna all'audacia, la quale è vn moto di fpi- 
riti alle parti e(ternc,c dal centro alla circonferen- 
za, così non può clfere accommodata a gli arti ma- 
gnanimi, e fotti, i quali prefuppongono vn'habit© 
di honefta increpidezw ne' g cacoli^c richiede va* 

te tape* 



»8J( 
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NATYHfL 6. tot 
. Stemperata difpofitionc di calore , e di fangue, 6X^ 
i| Vna integra coftanza di fpirici • Però quefti huomi- 
lui cosi freddi riefeono inclinati alla fuga , e (lima- 
eoo il male raoho più di quel, che conuiene. 

la faccia mex^tnamente rubiconda t e ben collocata, 
è figno di buon'intelletto . 

Perche la faccia riceue il colore da quel l'h umo- 
re, c'hà principal predominio nel corpo . Attefo- 
che , come membro nobiliffimo,ch'cll e, la Natura 
in lei trafmette molta copia di fangue,e di fpiriti ; 
c corali effetti della qualità, che predominatane 
Celiano euidentemente le conditioni della tempe- 
ratura intrinfeca . Onde quando la faccia è debita- 
mente rubiconda,e ben colorata, dimoftra vna con 
uencuolc temperie d'humori,e giudo predominio 
di fangue (incero, e puro fenza turbulenzi,ò mali- 
gnità. E lignifica in confeguenza,che l'intelletto, 
non hauendo caufa dì reftar turbato dalla mali- 
gnità della materia , rimane cfpedito, & atto à di. 
Scorrere con ragione, &à giudicar drittamente-» 
«Iella verità delle cofe • 

La faccia di colore proflimo al verde ftgnifica Vbuomo 
piegheuole all'iniquità^ alla vendetta. 

Perch'elle è fegno di predominio di collera vet 
de, la quale è vna fu per fluiti del fangue, che fi ge- 
nera di portioni ignee , e tcrreftri a «iurte , firoili al 
verdcramo, & è amira, e maligna, c ripugnante ai 



/jiil itili Mi% 
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tiodcimentp delle membra . £ perche quefta cot4 
rompe la foauità , e la dolcezza del Fangue e della 
pituita , ella diFuia l'huomo da ogni penfiero beni- 
gno , e clemente , e'idifpone all'odio , alla mali- 
gnità , alla crudeltà > & alla vendetta . 

Zafaccia molto nera c fegno 9 che l'huomo fia timido* 

Perche la negrezza rifulta in vno di due modi , 
òperecceftiuocalcre^hcabrugia gli humori, e Fi 
diuentar la pelle nera , come fà il Foco il carbone , 
come s'è detto -, ouero per mancamento di caldo» 
& humido, foprauanzàdo le parti terreftri opache 
per fe,e priue di luce. Et ambedue quefti modi di- 
spongono l'huomo al timorc,& alla pufillanimità: 
atteFo che'l caldo cccefliuo conFuma l'humidità fo 
ftantiale,e rende Thuomo debole , e di pochi Fpiri- 
ti: e parimente quando manca il calore, e Foprauan 
zano le portioni terree , rimane la complcffiono 
fredda, e Frale . ElaNatura inciaFcunodi quefti 
due ftati,conFapeuolc dell<; Fue Forze,ritira Fempre 
l'huomo da tutte le coraggioFe impreFe,e l'inclina 
glia Fuga,& alla viltà , 

La faccia molto bianca è fegno , che ? litto- 
rio fia timido . 

Perche coloro.che Fono di fredda cóplefliono, 
fono timidi, come s'e detto:e la faccia molto bian- 
ca fignifica molto predominio di flerama,ch*è fred 
do, & humido,ac^uoFo, e crudo in comparatone 

dei 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
3413/A 




NAT VK^Jt E. tu 
Vdel fangue . Per la cui natura la compleflìonc fi- 
lmane effeminata, e l'huomoc difpoftoà colturai 
smolli, e timorofi. 

la faccia rojfa f come fiamma, è fegno di pa^ia . 
Perche gli spiriti, che feruono alJe virtù cogno- 
1 icitiucdeiÌ*;u)iina,nópoflonoriceuercin tali huo- 
T mini qiicli'vìtima diipotìnone necdfaria à deuer 
' ffleraccommodatiall'vflìcioloìo. Actcfo chc,per 
vna foprabondante c«lidirà,che hanno nel capo,U 
quale è cagione di quella tanta roflezza nel volto, 
hanno il ctruello di/tempcrato > & infiammatoion- 
de i vapori del fangue, aiccfi alla tefta, reftano ac- 
cede nefeono così difordinati,che continuamen- 
te turbano la cognitionc delle cofe, e fanno l'huo- 
mo p^cipitofo,furibondo,c forsennato, e talhora 
crudele, e fpejfo v briaco . 

la faccia^ he inclina al color giallone fcgno>chc l'buo 
mo fia riffofo , e contenti o/o . 

• Perchec argomento di foprabondanza di colle 
ra gialla; la quale come che non (ìa tanto maligna, 
quanto la verde 3 generara di parti terreftri adufte \ 
perche la gialla è vna fchiuma di fangue , la quale 
tiene deiracquofo,& di tenue materia del flemma, 
che rimette molto dell'acerbità della collera:c nó~ 
dimeno vn humore efficace, che perturba la Naru 
ra,c rede l'huomo fuor di luogo,e di tempo, e feru 

za 
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Li perione, acccnl 



Ti riguardo di perfbne, accenfibile, contentiofo,c 
difficile detfer d'altrui fopportato. 

£4 faccia bruna è fcgno 9 che I'huomo fia molto accorti* 
modato alla virtà , & babbia buon'intelletto • 

Perche il fangue , che riene vn poco de! melati- I 
conico è quello } che rende la faccia bruna : e non èì 
così fatta fpetie di melanconia caufata per acciden 
te per eccedìuo calore,per aduftione d humorùmt ; 
naturale;& e la propia tur bu lenza, & vna parte più 
jfpella , e terrea del (angue, che rifiede nelle vene, 
per la quale i'huomo ncfced'eccellentiiTìmo inge- 
gno accommodaco ad ogni bene . Attefo, che que- 
llo è vn'humore efficacemente accenfibile, come-» 
veggiamo , cheM ferro , quando s'infiamma , è più 
ferucntedel carbone; & in qnefta parte acuifee gli 
{piriti, perch e propio del caldo al acuire,& aflot- 
tigliare -, e però rende I'huomo fottiliffimo inuen- 
tore di nouecofe. E perche e di natura freddo , 
quando rimette'l caldo,coftringe,e conferua la fpo 
tie delle cofecomprefe rcnacemente . Fàpoi, in 
quanto graue, eterreftee, I'huomo itabilcjCrìlTo 
nelle imaginationi, e contemplarioni della verità, 
non mutabile, non incollante . Et in quanto tale-/, 
non pcrmette^he'l piacer de i fenfi lo fui) per ogni 
minima co{a,ma*ldifpone mirabilmente alle attio 
ni grani, & alla vita intellettuale . E tutte quclìe-> 
conditioni infieroe fanno I'huomo perfetto cono- 
fetrorp del vero,^ elettore del bcne.Così noi veg- 

giamo, 
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N A T V K W t E.' 
gi*mo,che gli huomini eccellctiflìmi in tutte le fa- 
coltà liberali,nelle feienze, e ne i gouerni delle Ro 
publiche , fono, per lo più , flati di così fatta tem- 
peratura. 

La faccia r offa, chiara, é fegno di buon intelletto. 

Perche manifefta,che'l fangue,e gli fpiriti fieno 
puri,e (inceri; onde l'anima ragioneuole fi libera- 
mente^ fenza contrafto, l'vfficio fuo . Ma cornea 
auuiene,che quegli,c'hanno buon'intclletto^ifcer 
nono il vero bene dal bene apparente , & amano 
rhoneftà,laquale è la bellezza interiore dell'anima 
noftraje coloro,che amano l'honeftà , fono vergo- 
gnofi delle cofe fcócie;ncfuccede,chegl'huomini, 
che fi vergognano del male,hano buon'intelletto . 
E perche quei, c'hano la faccia rofla chiara,fono p 
natura difpofti nel modo; che fuole efser difpofto 
colui,chefi vergogna ; quefti tali fono vergognoii 
per natura,& in cófegucnza fono difpofti di méte. 

Oli huomini , t'hanno la fattia tarnofa , così quegli , 
t'hanno le maftellegrofie.fono pigri, e di 
groffo ingegno. 

Perche no poffono (tare infieme acuto ingegno, 
ilquaie richiede fpiriti puri,e fottili,có molta ma- 
teria crafsa,e terreftrejmaffiroaméte nelle parti fu- 
periori,e nella faccia,oue rifponde'l calore del co- 
re.E qfta carnofità di faccia,e grofsezza di mafcel- 
le,nó vicnedaaltro,cheda foprabódania di terra 
nella coititiuione dell'hoc» mo.JLaquale ottura l'ani 

H ma, 
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ti4 F I S Ko N O M I A 
ma,e rende gli (piriti craflì , & immobili , e confo* 
guentemete mal'atti à penetrare la verità delle co. 
fe,nella manieratile fono anco inetti à reggere, 5c 
1 mouer'il corpo fpeditaméte quado fà dibilogno. 

Gli huomini ciechi ifor di hanno buo- 
ni/fimo intelletto . 

Perche fono meno diftratri dalle cofe citeriori 
fenfibilijonde hanno gli fpiriti interiormente rac- 
colti , e le loro viisù inrerne dellVniroa vnitcj e 
confeguencemente ritengono ingegno intento , & 
accommodatoà lunghc,e fide fpeculationi,e confi 
derationi delle ragioni delle cole , ondetrouano 
in quelle la verità,e ne giudicano drittamente . 

ìl collo groffo , e di buon colore , èfegnojhe rbuomo 
fta di forte complefjìone , & virile . Ma s'egli è 
mal colorato Significa poco ingegno, e 
mala compleffìone . 

Perche deuendo la Natura in feruitio del coro 
difeoftarc alquanto il capo dalle fpalle , accioche 
rifpirandorhuomo , l'aria , c'hà da refrigerare il 
calore intrinfeco,riccueire per via vn poco di tem- 
peramento in paflando per la canna del pulmone , 
onde non venifle cosi fredda à percotere immedia 
taraente il core, e rorTendcflc;fccc il collo , che vn 
membro, nel quale.oltra 1 afpera arreria,e la gola , 
per cui pafla il cibo al vcntrc,fono comprefj tutti i 
«erui,che fcruono al moto del corpo, i quali han- 
no la loro immediata origine dal ccruellojc di più 
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N A T V RJH LE. ne 

vi contiene 1 offb , che foftenta il capo , e tutte le 
vene,& artcrie,che conducono il fangue, e gli fpi- 
ri ti alla teda. Laonde quado il collo è groffo,figni- 
I ficand'eglijche tutte le dette cofe infieme, le quali 
ì fono fue parti, fieno groffe,e ben formate; in quel- 
la fpetialmcnte,chc dimoftra l'odo, & i nerui effer 
grotti, dinota , che il fondamento della vita fia ro- 
bufto;pc r - he l'offa hanno , Comes e detto, quella 
proporti , ne nella fabrica de gli animali , che han- 
no i fondameli ne gli edifìci ; e lignifica infieme , 
che gl'iffromenti delle forze,e del moto , fono ga- 
gliardi . Perche ne i nerui confitte la forza,e la vir- 
tù del tirarc,e dello fpingere . Oltra che tutte le al- 
tre parti fopradette, quand'elle fono ampie , e lar- 
ghe, inferiscono abondanza di caldo, e di materia 
ben regolata, e fuperata conueneuolmeme da calo 
re del core . E doue il caldo debitamente foprabon- 
daj'huomo refta forte,e robufto, e non declina al- 
la completinone delle femine , le quali fono Terre- 
mo più imperfetto in cui poffa confiftere il genere 
humano . Mà così fatto conueneuole dominio del 
calore in molta materia, <5c vna tale gagliarda virtù 
formatiuafi conofee allhora, quando il collo è di 
buon colorc,e viuaee. Perche fe farà groflb si, ma 
liuido,farà fegno di foprabondaza di materia mal 
regolata , & inconcotta per la debolezza del calo- 
re . £ per la corrifpondenza,c'hanno le mébra del 
noftro corpo l'vno con raltro,fpetialmente i prof- 
fimi, per la vicinità.chc quefto tiene co'l ceruello, 
perdici comprende tutte le parti,chc diriuano da 

Ha Idi, 
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ìiù t I s\o N O M I A | 
lui,e tutti i nodrimeeti,e fomenti, eh a lui ne van- 
no, farà fegno di mala compleflìone di ceruello , c 
di r piriti ftupidi,e cra(H,e parimente d'ingegno de 
bolc,e di mala cópleffione del core,ilquale e prin- 
cipio di tutte l'altre membra, e della vita iftefla. 

il collo torto è fegnoyche llmomo fia arguto » 
& atto alle frodi. 

Perche fomminiftrando di cotinuo'l core al cer 
uello molta copia di fpiriti in feruigio dell'anima 
ragioneuolc,e de i fenlìiquanto'l collo e più corto, 
tanto meno fi difcofta'l ceruello dal core,e tanto è 
più breue la ftrada degli fpiriti alla tefta,e tato fi te 
de più veloce'l moto loro,ohde arriuano tanto più 
caldi,e più ritengono -iella, natura del foco,ilquale 
come è preftiflìmo, così fà l'huomo pròto nelle fue 
rifolutioni,& arguto,ma fallace fpctfb,& infidiato 
re p la fua fottigIiczza,& incoftanza.Perche gli fpi 
fiti feruenti,in quanto fottili, fanno l'huomo pene 
tratiuo,c p la loro incoftaza,fallace,& wgànatote. 

Il collo fonile è fegno di debole 1 ^ di compie f- 
flotte, e di ingegno tardo . 

Perche le cagioni contrarie producano contrari 
effetti: e come dalla groflezza del collo s'argomen 
ta molta viuacità, e molte forze,e bona tempetatu 
ri di capo;così dali'etTer fuo Cottile fi conofce,che 
l'olla, e le membra non poflono effere fe nó piccio 
il»,e confeguetemente deboli. Perche, c prefuppo. 
finche l'altre circottan&e fieno pari,doue hà mag- 
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f NAT VI fL'E: li? 

|- gioreriftroraento,quiui le forze, eleoperationì 
i fono fempre maggiori,e migliori ; onde ne fegue, 
con tal picciolezza di collo, che'l calore del core* 
fia debole, gli fpiriti freddi,c l'ingegno tardo . 

il collo lungo, e fittile èfegno t che rhuomoftaflolidoì 
loquace , timido , & trrefoluto . 

Perche,in quanto fottile, dimoftra , che la vir- 
tù del capo Ha debole, come se detto . E perche-» 
quando la compiendone del cecueHaè fòrte, ella 
ferue à fare, che le opcrationi ragioneuoli fieno 
buone ; e per l'oppofito, oue la tetta ila per natura 
debole, l'ingegno rimane imbecillo, e cóformeal* 
la difpofitione di quello delle fcminciperciò l'huo 
mo riefee loquace,c ftolido,come le feminc.In qua 
to lungo poi,dimo(tra,che reftando grande fpacio 
tra'l core,c*l ccruello, la virtù d'elio cerucllo rima 
ne diicompagnata da quell'aiuto, che per natura ìm 
conuerrebbe riccuere in tempo debito dal core: $Jt 
che non polTbno giunger à lui gli fpiriti, (e nó tar- 
di, e freddi ; onde l'huomo viene ad ellcrc nelle-* 
deliberationi,c nella cognitione delie cofe, tardo , 
timido, & irrefoluto. 
Le fpalle,& il petto largo fono fegno, che Vbuomo 
fia forte, e magnanimo . 
Perche communicàdo'l core à tutte le membra 
del corpo humano la virtù ina , quefta più princi- 
palmente rifulta , e fi feopre in quelle membra , Se 
in quelle parti del corpo, che da lui fono manco 
lótane.E perche l'habiuùonc del core è il pcctovii 
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petto prima, e le fpalle, eie parti fuperiori vicine 
ì lui, mani fedamente dimoftrano le forze , e la vi- 
nacità del core. Onde quand'elle fono ampie, e 
larghe,fono fegno dabondanza dì (angue, di gran 
decopiadifpiriri, e di molto calore conueneuol- 
mente proportionaro à molta materia debiramen- 
te difpofta . Perche quello e quello , che dilara, 8c 
amplifica le membra : e confeguenremente lignifi- 
cano, de le forze del corpo fieno gagliarde, e ro- 
bufte:cfscdo infieme fegno, che l'huomo in tal gui 
fa difpofto fia di coftumi magnanimi , & inclinato 
à grandi honori, c difprezzatore di cofe vili . Per- 
che nella maniera, chei moti efteriori del corpo 
nell'audacia, e nel rimore, fono cóformi al moto in 
tenore de gli fpiriti noftri: fi che quado quelli fug- 
gono dalle parti efteriori alle interne, l'huomo fi 
dà alla fuga; e quando tornano à partire dal core 
verfo le parti di fuori, l'huomo và à rrouar il nemi 
co : cosi le noftre inclinationi à cofe magnifiche, e 
magnanime,ouero à cole vili , e codarde, confegui 
tano labondanza, e l'inopia de gli fpiriti, e del ca- 
lor del core . Conciofia cofa che quando l'huomo 
interiormente fi fente gagliardo,^ abonda di fan. 
gue ,c di calore debitamente proporrionaro à gli 
altri humori,oltra ch'ei nelle attioni efteriori fi ero 
ua femprc difpofto àfpcrar bene,enon remerc,che 
cofa alcuna gli manchi, dando per lo più fecuro, e 
viuendo fenza fofpetto , fi ch'egli non fà giamai 
per timore veruna cofa vile, e riman nemico delle 
cofe bailc,& amatore delle attioni gt àdi,& ìiluftri 
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per la bontà, c la copia de gli fpiriti , che fono mi- 
niftn dell'anima ragioneuole, egli conofee anco le 
differenze delle cofe,& cftima quato hanno ad ef- 
fcr iftimati,e nulla di più,gli humani accidenti. Pe- 
rò nelle auuerfità non fi abbandona, nè s'infuperbt 
fcc nelle profperità : ma con molta altczza,e gran- 
dezza d'animo s accommoda à tutte le circoftanzo 
del noftro flato, e fc ne viuc rranquillamentc. E tue 
ro ciòauuienc, perche Fani ma ragioneuole figno- 
reggia fenza cótrafto della materia, e dell'idromeli 
co. All'incontro veggiamo, che gli huomini frali 
di compleffione, e di pochi fpiriti, fono per Io piti 
nelle loro attioni mefehini ; rilucendo vili nella-» 
fortuna auuerfa, e nella feconda infolentilTimi ; nè 
giudicando, come conuiene, della verità delle co- 
feniche procede in loro per difetto de gl'iftromc» 
ti> che accecano la virtù ragioneuole » 

le /palle lunghe, fittili, c-r eleuate, fono fcgno> chz 
I huomo non fia molto faggio * 

Perche drmoftrano,chc la virtù del core fia mol 
to debole, non haucndopotmoà quelle parti, cho 
fono à lui più vicine, preftar quella [deuuta forma, 
e grollczza che loro cóueniua.Onde cófeguentemc 
te fucccde,chc la virtù del capo fia debole,nceucn 
do'I capo , come s'è detto, inlìeme con tutte l'altro 
membra, ogni fua bona, e rea difpofitione dal co- 
lliquale è il principio della vita noftra . E quan- 
do la virtù del capo è debole, non rimangono in 
fetuigio dell'anima, faluochc- fpiriti tardi,dcboIi r 

H 4 & 





Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
3413/A 



tao F CySlfOfN-O M I K 
& ottufji onde'l difcorfo,e roperationi ragioneuo 
parimente il gjjjdicio refta impedito , c l'huo- 
mo riefee poco meno, che forfennato . 

£ebr4rtfà tanto luiìgbe^eìejnani arriuino allegi- 

rogante , & ambitiofo . 

Perche diriuano da foprabondante calidità , & 
humidità della compleffione , attefo che natural- 
mente il calore, quando non gli manca materia,& 
humidità,allunga le membra,e le eftéde à propor- 
tione della materia,ch'egli ritroua. E perche il ca- 
lore del core,s'egli è gagliardo, alTottiglia gli fpi- 
riti,e gli rende acuti,e veloci \ onde rieicono pron 
ti, e fpediti in fefuigio^ell'intelletto: gli huofomi 
$osì f^ijci hanno acuto ingegno, viuacc, e pronto . 
Ma perche aneo il calore alTottiglia, & cito Ile, rie«< 
(cono quelli medefimi fuperbi , & alteri.d'animo, 
àc'ambitio(5,arrogàndofi fempre più di ciò, che lo- 
ro conuiene . 

le braccia cotte fono figno d'ingegno timido ) & anco 
bramo/o del male altrui . 
Perche fono caufate da calore di core molto ri- 
metto alloppofito delle braccia lunghe: che come 
quelle fono lunghe per abpndanza fouerchia d'hu 
midirà,e di calore,cosi quefte fono breui per man- 
camento di caldo,e d'humjdo.E doue manca il ca- 
loreja compleffione riefee fredda , e confeguente- 
mete fenza forze,e fenza vigore.Onde l'animo có- 
fapeuolc de i principi* materiali del fuo iftromen- 



N A'T V R /FI 'E . ih 
^to,ch*c il corpo, riefcedi coftumi timidi , e vili . E 
crche l'huomo timido mal volérieri fdppórra,ch* 
altri da più potete di lui , e che gli pofla far danno, 
egli inclina perciò à defidcrare , che coloro , che fi 
rrouano in migliore (tato del tuo , habbiano qual- 
che male, che loro feemi le forze, onde non tanto 
ageuolmente pollano offenderlo . £ così coftoro, 
che fono in tal maniera formati, riefeono ralhora-» 
bramoiì del male altrui , maleuoli , & inuidi , ma-» 
fopra tutto maledici, e detrattori . 

La mano nobile t e geritile, fignifica molta prudenza, e 

felice ingegno . 

Perche la mano, e la lingua fono i miniftri dell'- 
anima ragioneuole proporrionati à queft'vna.E co 
me dalla lingua fi coniettura la Ca piota, e la difpor 
fitione della mcnte,onde quand ella e tremola, è fe 
gno di mente poco (labile , e fermatosi dalla ma- 
no Ci comprendono le qualità dell'ingegno, e s'ella. 
è gracile, e delicata,c teftimonio di molta pruden- 
za^ d'ingegno verfarilc, accomodato à tutte le fa- 
coltà . Cosi fono anco gli occhi indicatori dell'in- 
clinationi,e de i coftumi de gli huominkperche di 
moftrano la cópleflìone del ceruello.Ma che la lin- 
gua^ la mano iicno legno della difpofitione della 
n>eate,quefta colleganza lignifica, che l'huomo (ìa 
ragioneuole, e mólto idoneo all'attione, alla quale 
bada tanto di fpeculatione, quanti fono i principi) 
communi » necelCari alle conclufioni particolari . 

la 
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Lafchienalungba ftgnifìcaìkuomo arro- 
gante, e gagliardo. 

Perche hanno la fchicna lunga coloro , che teir- 
gono molta carnofità, e l'off* grofle^e confeguen. 
temente i nerui robufti,c grandi j ilche come ren- 
de l'huomo di gran poffanza , e di gran forza , co- 
sì'l fà altrettanto confidente di se raedcfimo, ilche 
vuoi dire arrogante* 

Gli huomini, c hanno le cofle fonili, fono pufdlanimu 

Perche le corte fono, come à dire, la muraglia-* 
delle membra fpiritali, e del core . E quado quefte 
fono lottili , fono fegno , che il calore naturale fi* 
ttiacheuole, e'1 fangue freddo,e gli fpiriti dcboli,e 
fiochirapparendo più chiaramente lo ftatoderprm 
cipij della complefllonc dalle membra vicine al 
core , che alrronde, Ci come da quelle, che fono le 
prime à riccucr la viuacità,che rifulta da lui. E do- 
ue'l calore e fiacco,& il fangue freddo l'huomo re- 
fta difpofto à languidi , e timorofi penueri * 

Gli huomini, c* hanno le gambe più corte del bu- 
tto, hanno debole intelletto* 

Perche h&no la difpofitione del corpo loro fimi 
gliante à quella delle beftie , delle quali chi mifu- 
raffe la parte dallenatichcalla tefta , trouarebbe, 
ch'ella è molto più lunga , chenó fono le gambe di 
dietro.Ondc no per altra cagione 1* Natura proui- 
de loro di quattro gàbe,fenon perche la lor anima- 
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non fora (lata bafteuole à portar fopra à due piedi 
la grandezza di qae' corpi . E fono tra l'altre cofo 
b differenti da gli huomini in quefto ancora , perche 
nafcono con le gambe di dietro lunghe, e co'l cor- 
po corto, &inprogre(Tò di tempo crefcono loro 
molto più'l ventre, e la fchicna, che le gambe. Ma 
gli huomini per contrario nafcono co'l ventre lun- 
go^ le gambe corte,e crefcono poi loro molto p»& 
le gambe, chc'l ventre. E lacagion ne quella, che'l 
corpo humano è molto manco terrcftre,più aereo, 
e più igneo, che non e quello delle beftie, alle qua 
li, per Ja loro molta parte terrene, conuiene (raro 
con la tefta decliuc ; e gli huomini, che hanno la-» 
ftruttura del corpo,fimilein ciò à i bruti.hanno po 
co intelletto , perche in loro foprabonda la terra ; 
la quale, fi come quella , eh e rìmotiflìma dal Cie- 
lo^ vn'elemento non atto per se medefimoall'ope 
rationi dittine dall'anima noftra che fono l'intéde- 
re , & il fapere j ne fi congiunge immediatamente 
con l'ani ua^e non per mezzo de gli fpiriti,che fo- 
no di foffanza aerea ; & ignea pr oflìma al Cielo, e 
più difpofta à nceuer da lui la qualità delle Stelle . 

CU huomini ^op pi fono luffuriofi . 

Perche le gambe diftorre, vitiare, ch'elle fonoi 
malamenrefi nutricano. E quella parte,di nodri- 
rncnto, che haurebbe ad effere loro propia , viene 
diftnbuita dalla Natura alle membra fupcriorì,aU 
lc quali, oltra la parte conueneuole,ne(oprauaoza 

molto 
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l»olto,chc fi conuerte in gran quantità di feme , 3c 
è cagione d'altrettanta libidine . 

pfi buòmini diftatura ritta >cbc vanno con làtejla aU 
ta,mofirano tieffere fuperbi, & ambiti o fi 
•Y temeràri^ arroganti . 

Perche tale difpofitione di corpo,©! vitio della 
fuperbia,hanno,per accidcte,origine quafi da vna 
(tetta radice; cioè dalla nobiltà dell'anima ragione 
noie; laqualeiCome eccellcntiflìma fopra tutte l'al- 
tre cofe di qucfto mondo inferiore,quand'ella con 
ueneuolmcnte conofce fe medefima,difpone l'huo 
ino alla magnanimità. Ma s'auuiene poijch'ella ec- 
ceda in cosi fatta perfuafione di fe ftetfà, cade in c r 
fio puerfo appetito inordinato d'eccelléza,d'hono | 
re,e di riuercza,che fi dimada fuperbia. La quale è 
principio di molt a! tri errori enormi, & importati, 
e fuor di modo odiofi nel genere humano. Qnefta. i 
medefìma nobiltà dell'anima noftra è cagione , che 
rhuomo fia di datura eretta , & è occafione,che al- 
cune compleflìoni diftemperateje quali eccedono 
in quei principi;, per li quali'l corpo humano tiene 
cosi fatta habitudine, riabbiano la coftitutione del 
la perfona diritta, & atta à portar alta la teda. Per- 
che la natura nel diftribuire le fue doti,& i fuoi do 
pi, volicene le piantele quali non hanno fenfo,nc 
moto, e fono lótaniflimc dalle virtù deli anima no I 
lira , hauetfero i piedi verfo'l Cielo , e la teda fot- I 
t'alia terra ; gli animali poi , fecondo i gradi della 
perfettion loro,difpofe più,e manco risoti da u " 
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le con di t ione : perche i più abietti , e vili, accorri- 
modo, che fenza piedi andaiTero ferpendo co'l ca- 
\ po per terra ; &à i meno imperfetti diede le gam- 
I be,e folleuò diuerfamente il capo loro dalla terra 
| Ma rhuomo perfettiflìmo di tutti, il quale e di fo- 
I ftanza cele(te,innalzò con la teda al Cielo al cotta- 
J rio delle piante,e lo fgrauò dal pefo terreno, p cui 
ne vanno gli altri animali decliui , e pet lo quale-* 
fiato fota inhabile,& inetto alleartioni, &opeta- 
tioni della mente, valendoli in ciò d'vna ottima te 
petaturaja quale corrifponde ali ordine de gli eie 
menti nei Mondo. In cui, come fi vede, chela ter- 
ra , la quale e per natura fecca, e fottopofta all'ele- 
mento dell'acqua , che e fredda ; e l'aere , eh e hu- 
mido , è inferiore di (ito al foco , che è caldo : co- 
sì volle, che nella compiendone dell'huomo il fred 
do fupcrauVl fecco , & il caldo predominale ali - 
humido. E dal predominio del caHo , il quale è 
ptincipio del moto all'in su , hebbe l'huomo la fi- 
gura del corpo diritta,& cleuata.Ma perche quan- 
do'l calore folle flato fenza moderamento fupcrio 
re all'humido, oltra che l'haurebbe efficcato, di- 
ftruggedo anco fe medefimo, haurebbe infieme re 
fo tut bulenti ifenCit & impedito le virtù dell'ani- 
ma j la Natura con vna giufta temperie proportio- 
nò quelle qualità in modo, che ne rimafe'1 caldo 
tanto rimeiTo dal freddo , ch'egli potelTe gioue- 
uolmente correger l'humido fenza eflìccarlo . E 
perche nella generatone delle cole coropofte la-* 
materia noa concorre-così adeguatameli te,che {'q? 

uen&e 
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uentc ci!* non ecceda, ouero non manchi à quello^ 
chefà di meftieri,ne auuiene , che in alcuni corpi , 
oue deurebbe il calor naturale riceuere quefta mi- 
furata temperie , la calidità del core fupera fpro- 
ponionatamente rhumido,& il freddo; e però co- 
ce gli humori , & eflìcca lolla più di ciò , che con- 
uenga, fpctialméte quelle delle parti fuperiori. On 
de riduce il corpo ad vna bruttura efquifitamente 
diritta,c difpone il collo à portare la teftamolt'al- 
ta . Elamedefima intemperie diftempra lacom- 
pleffione del ceruello, e fà l'huomo inconfideraro, 
e di poco giudicio.E così fuccede, che imitando la 
natura del foco , ch'è di fouraftareà tutti gli altri 
clementi , gli huomini di quefta forte , con fmiftro 
giudicio delle propie imperfettioni, e delle buone 
conditioni altrui, fono difpofti à voler edere fupe- 
riori ad ogn'uno,& attedere da quetto , e da quello 
fegni d'honore,e di riuerenza, quafi l'anima ragio- 
neuole ila loro peculiare . E cotal vitio è odioìiffi- 
mo , cV altrettanto pcrniciofo per la ciuilc focietà , 
fomminiftrando fpefle fiate penfieri atroci, e cru- 
deli confeguenti all'appetito di dominare , & alla 
poca cura, anzi al difprezzo de gli altri . 

eli huomini molto corf olenti fono grofri d'ingegno , 

Perche non cóucngono per natura inficine mol- 
ta gramezza, & ingegno acuto . Attefo che l'anima 
ne gli vfKci fuoi ragioncqolt non può clfer pronta, 
icnonalìhora quando ella hà gli (piriti puri, fotti. 
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i, & efpediti, c ic loro vie libere , & aperte • Lsu 
qual cofa non fuccede ne i corpi molto gradì, per- 
he generano fpiriti craflì corpolenti , & hanno le 
le loro riftrette, onde riefeono tardi , epoco op- 
portuni al feruigio dell'intelletto . E Tingegno,!!- 
quale non è altto,che vn'habiiità dell'anima à po- 
rer imparare , viene ad elTere in confeguenza pi- 
gro, & molto imperfetto . 

Molta grafferà è fegno y che Vhuotno fta 
mai atto alla generatione . 



Perche'1 femenon è altro,che vii fouerchio no- 
drimento delle mébra*,onde conuiene,ch'ci fegui- 
ti latcperaturadelfangue,ilquaieèlalimcfo prof 
fimo di tutto'1 cotpo . E perche gli huomini mol- 
to gradì hanno poca quantità difangue; e quella 
poca e di fredda temperatura: pctò'l loro feme c 
forza che fia freddo , & acqueo , e malamente di- 
fpoftoalla generatione „ 



1 vi i 



Molta grafema in giouentà è fegno di corta vita . 

Perche la molta graflezza fignifica,come se dee 
to, poco fangue ; e gli animali , c'hanno poco fan- 
gue,re(tano di fredda, e fecca temperatura, e con- 
seguentemente diuentano pretto vecchi , eflendo 
Ifottopofti à molte infirmiti, &attià patire aflai 
per ogni minima lefione. Onde quanto primal 
corpo incomincia ad ingranare ccceffiuamente , 

unto 
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tanto più tolto và declinando la complefllone dai, 
la dcuuta mcdiocrità,& acquiftando la diCpofitio- 
ne, c le qualità della morte . Che l'ecceflìua gr a f- 
fezza fia fegno di poco fangue , quello auuientifa 
perchc'l graffo altro non è, che'l medesimo fan* 
gue tanto digefto , e tanto concotto , ch'egli non è 
più atto à conuertirii nella foftanza delle membra; 
c non 11 genera in animali e(Tangui t ma Colo in que- 
gli, che fanno buona digeftione . Laonde quanto 
più la Natura moltiplica in graffando'! corpo, tan- 
to ella viene più conCumando della foftanzadel 
fangue, e fa, che'l calor naturale vie maggiormen- 
te intepidii ca . Pi maniera che fé tutto'l corpo di- 
ucntall e di giallo, 1 animale non ha tu ebbe più Cani* 
gue, ne vita ; Il graffo, pofeia è cola inutile al no- 
di i m ento -, perche la vita noftr a , sì com ella con- 
fi ite in vna mezzanità, non può riceuer giouamen- 
to da cofe peccanti neU'vno de i due cftremi ,ò 
lìa eccedo, ouero difetto; & il graffo eccede in 
molta calidità , & lumi -i uà , & in lui predomina- 
no le portioni aeree, & ignee, vedendoli , che egli 
ità di Copra all'acqua , & ageuolmenre s'accende . 
Rimane adunque euidenre , che i giouani di (otier 
ehio gradì non poffono franer lunga vkJL* • 
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